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MESE DELLA STAMPA 

La Federazione di Raranna ha già 
versato 1 milione e mezzo e quella 
di Venezia X milione 
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SIBMFIMTiVO CONFRONTO CON L i PROPOSTE DI PACE DELL'U.R.S.S. 

Aspre critiche anglo-francesi 
alle provocazioni di Eisenhower 
Eisenhower ba usato « il tono dell'oratore di strada » - Vive apprensioni per l'aggravarsi della 
politica aggressiva americana - « Ike » apre la parata dell'« American Legion » a New York 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26 — Due avvenimenti 
eono oggi al centro dell'attenzione 
generale, a Londra come nelle al­
tre capitali occidentali: il primo 
è ancora la nota tovitt.ca sui.a 
Germania, il secondo e costituito 
dal violento e minaccioso discoiso 
pronunciato ieri da Eisenhower al 
congresso dei fascisti dell'America*! 
Legion. Se già da più giorni l'eco 
dell'iniziativa di pace sovietica ti a 
l'opinione pubblica destava preoc­
cupazioni negli ambienti dirigenti 
occidentali, l'imbarazzo di questi 
circoli è più che mai evidente oggi, 
dopo la brutale enunciazione del 
programma d'aggressione america­
no, fatta dal candidato repubbli­
cano ed ex comandante supremo 
atlantico a New York. 

La stampa britannica e francese 
reagisce oggi con aspre critiche al'.a 
presa di posizione di Eisenhower, 
rilevando la « inopportunità » degli 
attacchi da lui scagliati contro 
l'URSS e l'inevitabilità di riper­
cussioni negative tra l'opinione 
pubblica dei paesi atlantici, già 
cosi profondamente turbata dal 
progressivo smascherarsi de'la po­
litica di aggressione e dai pericoli 
che essa comporta. 

« Questo discorso — nota con 
preoccupazione il Manchester Guar­
dian — segna uno straordinario 
mutamento rispetto al tono cauto 
che il generale aveva adottato 
quando stava in Europa e il mu­
tamento è ancor più marcato per­
chè tocca da vicino l'Europa stes­
sa. Almeno in privato ci piace­
rebbe fare e dire cose come quel­
le che ha detto Eisenhower ma in 
pubblico non siamo soliti affermar­
le cosi seccamente». Il Guardian 
ì a w i s a nel discorso di Eisenhower 
e le maniere e la morale dell'ora­
tore da strada » ed esprime il pare­
re che simili metodi non siano 
adatti alle relazioni internazionali. 
« Non vogliamo dire con ciò — esso 
scrive — che Eisenhower sia an­
dato troppo oltre. Diciamo invece 
che. dato che nel mondo vi sono 
tanti elementi che potrebbero pro­
vocare un conflitto, gli europei si 
rallegrano quando ci sì avvicina 
ai loro problemi in modo cauto». 

Altri giornali, tra cui lo York-
shire Post, sottolineano come « Ike » 
abbia usato un « linguaggio ancot 
più avanzato di quello dei truma-
niani, i quali parlavano di « con­
tenere il comunismo », mentre il 

generale vuole «liberale» le de­
mocrazie popolari e i paesi de 
l'Asia. U Daily Mtrror 6piega la 
violenza del generale con « le esi­
genze elettorali ». Ma — e&so con­
tinua — « una cosa è certa: la 
Russia e la Cina ti ai ranno partito 
nella loro piopaganda dalle sue 
parole e da'l'Europa fino all'India 
e oltie tutti si preoccuperanno per 
i! significato di esse ». 

Il Daily Worker afferma dal can-

Anche Truman, come « Ike », ha 
portato il suo contributo alle 
isteriche manifestazioni dei fasci­

sti dell'American Legion 

to suo: « Il discorso di Eisenhower 
è la dichiarazione più aperta e mi­
nacciosa di guerra all'ultimo san­
gue contro l'Unione Sovietica e 1 
Paesi dell'Europa Orientale che 6ia 
mai stata fatta. E' il discorso di un 
uomo pronto a travolgere tutta 
l'umanità in una guerra perchè 
l'America conquisti il mondo». 

Negli ambienti democratici lon­
dinesi si sottolinea a questo propo­
sito come il linguaggio minaccioso 
di Ei?enhow»r non sia rimasto iso­
lato al congresso di Madison Square 

Garden, dove tutti i dirigenti ame­
ricani, da Truman al candidato 
ropubblicano alla vice-presidenza, 
Nizyn, e ai gerarchi della mobili­
tazione bellica hanno sottolineato 
con accenti di isterismo il « peri­
colo .. che l'URSS rappresenterebbe 
per l'America. La stessa atmosfera 
ha dominato la conclusione del con­
gresso, avvenuta oggi a New York 
e contrassegnata da una sfilata mi­
litare nella Quinta Avenue, durata 
dodici ore. Eisenhower e altri capi 
politici e militari hanno marciato 
al suono di bande militari in testa 
alla parata bellicista, sotto la tra­
dizionale « pioggia di carta ». 

A Parigi ci si mostra preoccupati 
per il discorso del generale, che 
si ritiene espressione di tendenze 
ancor più oltranziste della politica 
americana. Ce Matin-Le Pays os­
serva che « Eisenhower ha messo 
da parte la politica moderata. 
Quando egli serviva sotto il Go­
verno di Truman. si poteva pen­
sare che il generale approvasse 
questa politica ferma e prudente. 
Oggi invece egli assume una tesi 
più ardita e che certamente non è 
approvata dagli alleati degli Stati 
Un:ti in sero all'alleanza atlan­
tica ». 

•• Il formidabile armamento pro­
posto da Eisenhower — nota dal 
canto suo Combat — solleva pro­
blemi gravissimi ed è comunque in 
contraddizione con la riduzione del­
le spese che Eisenhower auspica. 
Tuttavia è evidente che la violenza 
aggressiva delle dichiarazioni del 
generale non può non sollevare In­
quietudini non solo sulle sue con­
cezioni politiche, ma anche sulle 
condizioni attuali della opinione 
pubblica americana. Se il candi 
dato repubblicano ha detto parole 
simili vuol dire che esse sono effl 
caci dal punto di vista elettorale ». 

L'autorevole Le Monde osserva 
che il candidato repubblicano sta 
deludendo le aspettative di molti 
europei e facendo « il gioco dei 
comunisti ». Dopo il discorso di 
Eisenhower. prosegue il giornale, i 
comunisti avranno « una bella occa­
sione per denunciare il carattere 
aggressivo della coalizione atlan­
tica ». 

* Il discorso — afferma il gior­
nale — conferma il timore nutrito 
da numerosi europei all'indomani 
della nomina del generale, di ve ­
rtere » Ike » prieionlero delle forze 
dì estrema destra del partito re­
pubblicano ». 

P»r quanto riguarda la nota so­

vietica sulla Germania, un porta 
voce del Foreign Office ha annun­
ciato che consultazioni non ufficiali 
si sono già iniziate tra il ministero 
degli esteri e le ambasciate ameri 
caria e francese e che analoghi 
scambi di vedute sono previsti a 
Washington. 

La risposta sarà elaborata solo 
« in un secondo momento »: gli oc­
cidentali, insomma, Incontrano gra­
vi difficoltà nel loro tentativo di 
giustleare una risposta negativa e 
cercano di guadagnar tempo spe­
rando che l'eco dell'iniziativa di 
distensione si affievolisca tra l'opi­
nione pubblica. 

VICE 

AH' M\III:I; 
e Mata Mas 

MALESIA —> Il comandante supremo del colonialisti Inglesi In Malesia, gen. Templer assiste alla de­
portazione in massa degli abitanti di un intero villaggio, reo di non aver denunciato i partigiani 

Alassimo ha potuto aprire 
la cassaforte segreta, di Favate 

Collezioni di libri pornografici scoperte nei palazzi reali aperti ai giornalisti - « Non luogo a 
procedere » per Roger Vailland, dopo l'intervento del Sindacato egiziano dei giornalisti 

Colloquio tra Moher e Caffery sugli "aiuti,, americani all'Egitto 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 26. — I/ambasCiatore 
degli Stati Uniti al Cairo, Jeffer 
Mon Caffery, è stato ricevuto que 
sta sera alla presenza di Naghib( 
dal primo ministro egiziano Ah 
Maher. Al termine del colloquio, il 
diplomatico americano ha dichia­
rato ai giornalisti: «Abbiamo esa­
minato diverse questioni importan­
ti, ma non posso dirvi quali». 

Da parte via, più tardi, Maher ha 
dichiarato ai giornalisti di aver di­
scusso con Caffery « questioni di 
carattere sociale m l'uso migliore in 
Egitto degli aiuti relativi al "pun­
to quattro" di Truman». Egli ha 
aggiunto che sono state inoltre di­
scusse Mia possibilità di dotare la 
polizìa egiziana d i .armi moderne, 
nonché la questione degli esperti 
necessari per Vindustrializzazione 
del paese». 

Nuove ipotesi sulla spartizione del T.L.T. 
alimentate da una nota di radio Belgrado 

Atteso un chiarimento dal prossimo discorso del Presidente del Consiglio - Il viaggio di 
Fella a Washington per rinnovare le richieste di « aiuti » - I liberali e la truffa elettorale 

Vi è attesa per il discorso che 
De Gasperi dovrebbe pronunciare 
domenica a Predazzo, sopratutto in 
relazione al problema triestino. 
Nessuno, infatti, ritiene che le con­
tradditorie e sospette precisazioni 
ufficiose che si sono succedute in 
questi ultimi giorni abbiano atte­
nuato nell'opinione pubblica l'al­
larme per le iniziative diplomati­
che anglo - americane in favore di 
una spartizione del Territorio Li­
bero. Ancora ieri radio Belgrado 
affermava che le minoranze italia­
ne nella zona B e quelle slovene 
nella zona A godrebbero di tutti i 
diritti, e che perciò « l e cose po­
trebbero rimanere come stanno». 
Sono gli stessi giornali governativi 
d i e hanno visto in queste afferma­
zioni una allusione alla possibilità 
di una spartizione del Territorio 
Libero sulla base della attuale di­
visione in zona A e zona B. Un ta­
le atteggiamento da parte di Tito 
coinciderebbe con il piano di spar­
tizione proposto dagli a n g l o - a m e ­
ricani nell'incontro di Brioni. Gli 
anglo - americani attenderebbero 
perciò che il governo italiano si 
decida ad accettare a sua volta 
questo piano e ad intavolare su 
queste basi le trattative dirette con 
il dittatore jugoslavo, ponendo co­
si le premesse per la definitiva ri­
nuncia alla zona B. 

Informazioni d'agenzia assicura­
no che il prossimo discorso di De 
Gasperi tratterà, inoltre, della l e * 
gè elettorale. Qualche curiosità su­
scita anche il discorso che il segre­
tario del P U Villabruna pronun­
cerà nei prossimi giorni a Trenta 
appunto dopo 'essersi incontrato 
con De Gasperi: Si sa che la po­
sizione assunta dai dirigenti libe­
rali a proposito della legge eletto­
rale è tra le più vergognose, a giu­
dicare dalle notizie trapelate fino 
ad ora: premio di maggioranza di 
due terzi od anche di tre quarti 
al gruppo di partiti che ottenga 
anche la semplice maggioranza re­
lativa; cioè riedizione della legge 
fascista Acerbo. E* quindi da pre­
sumere che l'incontro tra De Ga­
speri • Villabruna avrà toni idil­
liaci, tanto più che De Gasperi fa 
• suo tempo uno dei più strenui 

fautori ' della truffa elettorale fa­
scista. 

Non a caso il liberale Ferrara ha 
pubblicato ieri sul «Corriere della 
sera» un lungo scritto per dimo­
strare come la trasformazione di 
una minoranza del Paese in mag­
gioranza parlamentare sia un gio­
iello di democrazia. Per maschera­
re questa plateale complicità con i 
clericali, si chiede soltanto un ac­
cordo programmatico pregiudizia­
le tra la D. C- e i minori: ciò che, 
oltre ad essere puerile per il fatto 
che non può esistere per i satelli­
ti alcuna garanzia di rispetto di un 
tale patto da parte della D. C , è 
anche una presa in giro per gli 
elettori, i quali dal 18 aprile ad og­
gi hanno avuto largamente modo 
di apprezzare la infedeltà della 
D. C. ai programmi elettorali! 

Un terzo tema infine è riaffio­
rato, oltre al problema triestino e 
alle trattative elettorali, ed è quel­
lo relativo agli impegni di riarmo 
e ai mancati «aiut i» americani. 
Prima di partire per Washington, 
dove avrà conversazioni con i di­
rigenti americani e in specie col 
ministro del tesoro Snyder, e per 
Citta del Messico, dove partecipe­
rà alle assemblee della Banca mon­
diale e del Fondo monetario inter­
nazionale, il ministro Pella ha rias­
sunto in una breve intervista gli 
scopi del suo viaggio. Egli ha tenu­
to a minimizzare l'importanza della 
tappa di Washington, affermando 
che mèta principale del suo viag­
gio è Città del Messico, dove evi­
dentemente i problemi specifici 
delTItalia non avranno posto. A 
Washington — ha aggiunto Pella 
dopo tale precisazione — «avremo 
occasione di ribadire i punti di vi 
sta già illustrati a Roma in occa 
sione delle gradite visite di emi­
nenti amici americani™ Sottolinee­
remo che l'Italia è fedele alla sua 
impostazione d i fare un contem­
poraneo duplice sforzo di investi­
menti civili e di spese per la di­
fesa. in limiti però di sopportabi­
lità. E* evidente che tali limiti so 
no in correlazione all'entità ed al 
tipo di aiuti su cui potremo con 
tare». «Escluso che Ti siano ne­
goziati — ha aggiunto F*Ua — nt-

tendiamo fiduciosi che le conver­
sazioni tecniche attualmente in 
corso a Roma e a Washington ab­
biano risultati positivi». Nulla di 
nuovo, dunque, e sopratutto rinun­
cia in partenza, si direbbe, a fare 
accettare dagli americani in occa­
sione di questo viaggio le richieste 
di « aiuti » che già sono state riget­
tate da Ker.ney e Draper nei col­
loqui romani. 

I Partigiani della Pace 
• M o n o alla iota delTU.t.Si. 

Il Comitato provinciale romano 
dei Partigiani della Pace, facendo­
si interprete dei sentimenti dei 
cittadini della Capitale, ha inviato 
alle Ambasciate Americana, Sovie­
tica, Inglese, Francese, il seguente 
telegramma: 

« Partigiani pace romani plauden­
do iniziativa sovietica per soluzio­

ne problema tedesco esortano 
Quattro Grandi Potenze intavolare 
discussione per unità germanica et 
pace nel mondo ». 

Isteriche minacce 
di John Foster Dulles 
NEW YORK. 28. — Nuove aperte 

minacce di aggressione contro l'URSS 
e le democrazie popolari sono state 
profferite oggi, dopo un colloquio con 
Etsenhower. dal famigerato e guerra­
fondaio n. 1 » americano, John Fo­
ster Dullea, Dulles ha sostenuto che 
per evitare 11 «processo di collisio­
ne ». cioè la guerra, occorre € strap­
pare 1 paesi dell'oriente europeo dal-
rinfiuenza sovietica». 

Una agenzia americana sintetizza 
nella seguente formula la tesi di Dul­
les: «per Xrailes non vi è altra alter­
nativa. o 1 paesi dell'Europa orienta­
le et staccano dall'orbita sovietica, o 
la guerra ». 

Dimostrazioni anlirazzisle 
al Tribunale di Johannesburg 

Altri 245 sudafricani arrestati per aver parte­
cipato alla campagna contro le leggi razziste 

JOHANNESBURG, 26 — Molte 
centinaia di sud-africani di colore 
si sono adunati stamane, in una 
energica manifestazione antirazzi­
sta, davanti al Tribunale di Johan­
nesburg. Esso doveva giudicare oggi 
20 cittadini del Sud-Africa, negri, 
indiani e vari dirigenti di organiz­
zazioni di massa, • colpevoli • di 
aver violato le leggi di discrimina­
zione razziale emanate dal governo 
Malan sotto il consueto pretesto 
della « repressione del comunismo ». 

Queste leggi impongono, come è 
noto, ai • non-europei • di servirai 
di particolari ristoranti, vagoni fer­
roviari, «ale d'aspetto o loto r i ­
servate. In tutto & SudtAxricn è In 

corso invece una vasta campagna 
di disobbedienza civile, attuata, in 
segno di protesta contro queste mi­
sure razziste, dai • non-europei », 
i quali usufruiscono sistematica­
mente dei vagoni, dei ristoranti, 
dei ritrovi, ecc., • riservati ai 
bianchi ». 

L'intervento brutale della polizia 
e la repressione terroristica non 
hanno fatto che accrescere ed al­
largare il movimento di protesta. 
Nella sola giornata di oggi, 245 per 
sone sono state arrestate per infra­
zioni alla legge razzista 

Recentemente, l lnd ia ha propo-

La gravità di queste notizie, 
evidente di per se stessa, appare 
tuttavia notevolmente _accr*sciuta 
nell'interpretazione che se ne dà 
in alcuni circoli politici del Cairo, 
secondo i quali le ambigue formule 
di Maher nasconderebbero in real­
tà addirittura una precisa richiesta 
di «aiuti» economici e militari 
presentata dal Primo Ministro e 
dal generale all'ambasciatore ame­
ricano. 

La notizia è stata accolta con 
stupore ed emozione al Cairo, ove 
non ci si attendeva che i nuovi 
dirigenti egiziani si sarebbero cosi 
rapidamente smascherati. Si prece­
de infatti che il passo compiuto da 
Maher per aggiogare l'Egitto al 
carro degli imperialisti sia desti-

taccapanni con una cappa di «ny­
lon», mentre un paio di mutandi­
ne da bagno, abbandonate In ter 
ra, stavano ad indicar» che la re-
pina aveva fato un rapido bagno 
poco prima dell'abdicazione. 

Presso l'appartamento della re­
gina, al primo piano, vi è una sa­
la di ricevimento adornata di qua­
dri ove sono effigiate donne nude 
a cavallo. Un'altra sala, munita di 
candelabri di cristallo e di un ca­
minetto di marmo, immette su un 
vasto terrazzo che guarda sul Me­
diterraneo. 

Una stanza del palazzo contiene 
altra parte del guardaròba di Fa~ 
ruk, oltre ad altri indumenti am­
massati come in u n negozio, oltre 
cento uniformi e vestiti. 

Il palazzo contiene anche un pic­
colo teatrino privato, con u n palco 
nascosto da cui l'ex regina Nazli, 
madre di Faruk, soleva assistere 
agli spettacoli senza essere vista, 
secondo la tradizione mussulmana. 
Nei grandi garages del palazzo è 
stata trovata una Packard blindata 
e due lAncoln con telefoni senza fi­
lo coi quali si poteva chiamare 
qualsiasi numero in Egitto. L'ex 
sovrano aveva anche tRolls Royce e 
Cadillac a bordo delle quali appa­
rirà nelle manifestazioni ufficali, 
scortato da dozzine di jeeps rosse 
montate da ufficiali armati di mitra. 

Nel salone di soggiorno di pa­
lazzo Afontazah, altro palazzo rea­
le, è stata trovata una cassaforte 

Faruk veli 

nato a sollevare la più indignata 
pretesta del popolo egiziano. Forse 
appunto per questo, Naghib aveva 
proprio in questi giorni, dato il via 
ad una delle sue consuete manovre 
demagogiche, aprendo al pubblico 
il Palazzo reale di Faruk. Egli con­
tava evidentemente di apparire 
ancora davanti al popolo egiziano 
come l'-uomo del destino» che 
aveva cacciato U tiranno, e far pas­
sare così in secondo piano ti nuo­
vo tradimento che si apprestava a 
compiere contro l'Egitto. 

Nel quadro di questa manovra, 
anche il più vecchio palazzo reale 
egiziano, il palazzo Ras-el-Tin di 
Alessandria, è stato oggi aperto ai 
giornalisti ed i stato possibile, co­
sì, apprendere ulteriori particolari 
della sfarzosa vita dell'ex sovrano. 

Il palazzo a due piani, che ha 
l'aspetto di una fortezza, si tro­
va in erma ad un promontorio roc­
cioso che sovrasta U porto di Ales­
sandria. Era stato costruito da 
Mohamed Ali Pascià, fondatore 
della dinastia reale al principio del 
diciannovesimo secolo. 

Anche V» harem », parte princi­
pale di palazzo Ras-el-Tin i stato 
spalancato. La camera da letto del 
la regina Narriman è una delle p ie 
lussuose; contiene sessantanove ca­
pi di mobilio stile Luigi XV. 

Il letto ha un'ampia coperta di 
seta grigia e cuscini recanti l'ini 
zzale . N ». In un angolo della ca 
mera è una toelette con una vasta 
collezione di profumi m cosmetici 

fio alle nazioni arabo-asiatiche di francesi, ha vestagli* Mano» di 
presentare u n reclamo *uTONU|ir*ir*men era appesa « 4 un» e t -

La ferma militare 
ridotta in Grecia ? 

Il progetto sarà sottoposto oggi a Carney 

ATENE, 26- — Negli ambienti 
bene informati della capitale e l le­
nica — riferisce oggi l'AFP — sa 
ritiene che il governo greco sot­
toporrà domani all'ammiraglio Car­
ney, comandante in capo delle for-

navali atlantiche nel Mediter­
raneo, un progretto di riduzione 
del servizio di leva a 24 mesi. Ta­
le provvedimento è giustificato dal 
governo greco con il desiderio dS 
«non sacrificare la ricostruzione 
del Paese a l preparativi militari». 

Contemporaneamente il Consiglio 
superiore della guerra ellenico, 
riunito sotto la presidenza del ge­
nerale Plastiras, e con la parteci­
pazione del Ministro della Difesa 
Mavros, e del capo della missione 
americana in Grecia, ha deciso di 
ridurr* a nove il numero dei gene­
rali di brigata in attività di servi­
zio. Ad Atene si registra intanto 
oggi un intervento del presidente 
del Consiglio Plastiras nella cam­
pagna che da vari giorni numerosi 
giornali conducono con ringerenza 
dell'ambasciatore americano Peuri­
foy negli affari Interni greci. 

Come si ricorderà, Peurifoy ave­
va dichiarato a due riprese che 
« il governo di Atene dovrebbe in 
dire presto nuove elezioni generali 
che diano luogo ad un governo 
capace di avviare il paese verso 
la stabilità economica» e aveva 
preteso di Imporre alla Grecia per­
fino il sistema elettorale da hai ri­
tenuto pi ùidoneo. 

Egli aveva Infatti «consigliato» 
che le elezioni avvenissero col s i ­
stema maggioritario anziché con 
l'attuale sistema della proporziona­
le. da lui giudicato «complicato» 
perchè «da vita_a tanti piccoli par­
titi con relativa vappsvsetitaaBa In 

Nella storia recente dell'Egitto è 
possibile riscontrare situazioni che si 
riproducono con una precisione im­
pressionante. A sette mesi dì distan­
za dal colpo di Stato del zb gen­
naio, Aly Maher e Mustafà Nahas 
sono ancora di fronte, rappresen* 
tanti di due forze contrapposte. Il 

firimo rappresenta, oggi come ieri, 
a punta estrema delle forze che 

tendono al compromesso con l'im­
perialismo, il secondo la tradizione 
di Zaglul, tenace se pur contrad­
dittorio assertore dell'indipendenza 
egiziana. Il primo è un uomo che 
ha bisogno della dittatura per go­
vernare; il secondo ha bisogno del 
consenso popolare per resistere al­
l'offensiva dei suoi nemici. E come 
già altre volte, anche in questo mo­
mento attorno a Maher si stringono 
le forze più reazionarie d'Egitto; at­
torno a Nahas il movimento per 
l'indipendenza. 

Il i6 gennaio Nahas ha ceduto 
di fronte a Maher; oggi sembra de­
ciso a tenergli testa. Se il capo del 
Wafd avesse adottato lo stesso at­
teggiamento all'indomani dell'incen­
dio del Cairo, molte cose sareb­
bero andate diversamente. 

Poteva farlo, Nahas?-
Come tutti ncordiamp, verso la 

fine del 19JI, in seguito all'abro­
gazione dei trattati con l'Inghilter­
ra, la lotta per l'indipendenza assun­
se in Egitto il carattere di una sol­
levazione armata contro l'occupante 
straniero. Tratto caratteristico di 
quella lotta era che essa non met­
teva in pericolo soltanto le posizioni 
inglesi nella zona del Canale di Suez, 
ma, a causa dell'influenza enorme 
che essa esercitava sul_ movimento 
di liberazione degli altri paesi ara­
bi, diventava un ostacolo ai piani 
di aggressione americano-inglesi nel 
Medio e nel Vicino Oriente. Fu que­
sta realtà a creare un certo punto 
di saldatura tra i contrastanti, inte­
ressi dei due imperialismi. Se gli im­
perialisti americani, infatti, avevano 
assistito con compiacimene all'inde-
bolimcnto delle posizioni inglesi m 
Egitto, di fronte a una sollevazione 
generala dei paesi del Medio e del 
Vicino Oriente contro l'imperiali­
smo, non potevano non trovare un 
momentaneo punto di concidenza 
con le tesi inglesi. Questo punto dì 
coincidenza fu la necessità della re­
pressione del movimento nazionale 
egiziano. La famosa dichiarazione 
del generale Robertson, comandante 
in capo delle troppe britanniche nel 
Medio Oriente, rilasciata il 31 di­
cembre all'aeroporto di Fayed, di­
chiarazione secondo la quale l'In­
ghilterra avrebbe mantenuto a qual­
siasi costo le troppe nella «Zona 
del Canale » e, all'occorrenza, avreb­
be anche ricevuto «l'appoggio di al­
tri paesi», costituisce una conferma 
di questo giudizio; avvalorato, del 
resto, dal fatto che nel gennaio i o ; * 
il Washington Post annunciava che 
il Pentagono aveva equipaggiato sei­
mila fucilieri di manna da inviare 
nella zona del Canale. Il giornale, 
inoltre, metteva questa notizia in 
relazione con il discorso pronunciato 
da Churchill fl 17 gennaio 1951 da­
vanti al Senato americano, discorso 
nel quale si chiedeva, tra l'altro, 
che gli altri Paesi presentatori del 
progetto per il Patto del Medio 
Oriente inviassero, sia pure a titolo 
simbolico, truppe nella zona del Ca­
nale. «Gl i inglesi non toglieranno 
le castagne dal fuoco per conto de­
gli americani» — questo era in so­
stanza il ragionamento di Churchill. 
« O le togliamo insieme oppure ci 
bruciamo tutti » — questa fu la con* 
elulione. 

Data da quei giorni, infatti, la 
spaventosa recrudescenza del terro­
rismo inglese nella zona del Canale: 
il 15 gennaio Te!-el-KebÌr veniva 
bombardata e il 16 occupata dopo 
alcune ore di sanguinosi combatti­
menti; il 19 rìacrociatore inglese 
Lìverpool apriva il fuoco su Porto 
Said mentre una compagnia di pa­
racadutisti faceva irruzione nel quar­
tiere arabo della città sparando al­
l'impazzata; fl ax Ismaflia veniva at­
taccata a colpi ds cannone t Q 13 
occupata da an reparco di carri ar­
mati Centmtiom H generale Erskine 
dava ordine di sparare a vista sugli 
egxtisai; fl 14, sulla piazza dì Ismai-
lia, un ragazzo di i z anni veniva 
crocifisso e quella sera stessa, men­
tre una squadra navale inglese ne­

re. In piena battaglia parlamenta. *»«*'* mùwcie«»xoenta • « » le ac­
re, e durante una riunione monda- 1 ° * egiziane, Erskine intimava ^ la 
na, le sue direttive al rappreeen- ~ ~ "' •*«~ ;'1:- Al -~ '™- - W - «*** 

segreta che finora ha resistito a 
tutti i tentativi di aprirla. Sembra 
possibile che tecnici del ramo 
vengano convocati dall'Europa per 
poterla aprire. Nella camera da 
letto i stata pure trovata una pic­
cola rivoltella Browning" che Fa 
ruk teneva sempre sotto il guan­
ciale. Nella camera da letto la 
maggior parte dei libri rintraccia­
ti è di natura pornograjSca, salvo 
alcuni che trattano dell'oro e di 
gioielli. Nel salone da pranzo prin­
cipale si trova una tavola alla que-
le possono sedere ventisei perso­
ne. In questo salone pranzarono 
Vittorio Emanuele III e Ibn Saud. 

In serata è stato emesso un « non 
luogo a procedere» nei confronti 
di Roger Vailland, il noto scrittore 
e giornalista francese, per la libe­
razione del quale era intervenuto 
oggi il Sindacato del giornalisti 
egiziani. 

A. M. 

18 morti nel Pakistan 
in nn disastro aereo 

KARACHI, 26. — Un aereo mi­
litare del Pakistan con a bordo 
due piloti e sedici funzionari di 
governo fra i quali i l capo del ser­
vizio spionaggio, Aitiza Zuddin, è 
precipitato oggi provocando, secon­
do l e prime notizie, la morte di 
tutte le persone che trasportava. 

Giorni fa, i l giornale governati­
vo Athinaikl attaccò Peurifoy e ne 
chiese il richiamo come « individuo 
che • potrebbe nuocere - ai buoni 
rapporti tra Atene • Washington». 

« n governo — scrisse il giornale 
— avendo ottenuto un voto di fidu­
cia malgrado l'opinione contraria 
del signor Peurifoy. deva afferma­
re la sua autorità, esigerò la sua 
partenza e dichiarare che eono or­
mai passati i tempi in cui gli am­
basciatori stranieri, apertamente o 
nei corridoi, potevano dominare la 
vita del paese. Il signor Peurifoy 
ha commesso un grave errore di ­
plomatico quando ha voluto detta-

tanti del popolo greco», 
Oggi, Plastiras è intervenuto nel­

la questione con un comunicato nel 
quale dichiara di voler « distingue­
re » fra « i l giudizio sulle dichiara 
zionl fatte ai giornalisti da Peuri­
foy» a «gl i attacchi rivolti contro 
la «uà persona». Il governo greco 
dichiara di «sconfessare» questi 
ultimi e fa appello alla 
perchè essa «rispetti» il pottletter 
americano. 

Eden incontra Saìazar 
esssssss»is»»»»»»»»»»sB»> 

LISBONA, a*. — K Ministro do­
gli ffeteri britannico, Anthony 
Eden, i l quale sta traecorrando la 
sua luna di miele In Portogallo, 
ha fatto visita oggi al ditutore 
portoghese Antonio Salazar, nella 
fortezza di Santo Antonio, situata 
a una ventina di chilometri da Li­
sbona. Eden partirà domattina in 
aereo con In M I » » » wm tum '•*• 

Jtorno te patite, I 

resa al presidio di polizia della città 
di Isaauia. Il 25, all'alba, i carri 
armati inglesi aprivano 3 fuoco 
contro il governatorato e dopo sette 
ore di combattimento fl presidio e* 
gìziano, esaurite le muntrioni e con 
settanta morti sol terreno, 
deva: a sessanta anni S 
dalla prima, gli 
vano in Sena» In 
dì gloria», liaicsnns a 
on esercito poteatemeats armato po­
chi groppi di patrioti male armati 
e mal diretti. Ma nel i t t i . Quando 
l'eroe nazionale Oraci Pascià venne 
sconfitto a Tel-d-Kcbtr. in Egitto 
MM TI I t i MI gJMMl pARgW pOUQ* 
co che facesse «tuo lana par rin» 

k sea W a f e r * e. al 
rìde* della lotta per 

opporsi alla nominazione straniera 
non aveva ancora conqaistato la 

del popolo 

te* 
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L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA D I F A M GLIA 

Seguire fedelmente i criteri 
fissati dal Consiglio comunale 

• ^ W M ^ * s e - ^ M ^ * * J i a ^ a — h ^ É ^ ^ — • i — i | ii—i- ., ••••—•in i i - i a, •• i w — ^ ^ . M * ^ 

Non dimenticare l'esenzione stabilita per 160 mila contribuenti gra­
zie all'azione del Blocco del Popolo - Ancora sulle contravvenzioni 

1 A distanza di alcuni giorni dal­
la « bomba » delle contravvenzioni 
inflitte a decine di migliaia di 
contribuenti per «denuncia infe­
dele » dei redditi, ai fini dell'ap­
plicazione dell'imposta comunale 
di famiglia 1952, ci si conwtnce 
sempre più che la faccenda delle 
multe — per quanto costituisca 
una testimonianza del disprezzo 
della Amministrazione comunale 
nei confronti del contribuenti e 
dell'assoluta mancanza di rispet­
to verso il cittadino chiamato a 
far fronte a gravosi oneri — è so­
lo un aspetto secondario di tutta 
la complessa questione. 

Poco, di/atti, quei giornali che 
hanno levato la loro giusta prote­
sta contro il sistema delle con­
travvenzioni a catena, hanno 
guardato invece alla sostanza del 
problema, che consiste nelle va­
riazioni apportate agli imponibili 
precedenti e nell'aumento delia 
imposta relativa, che si traduce, 
in definitiva, nella somma mensi­
le che ogni contribuente deve 
sborsare e far gravare sulle pro­
prie entrate. 

Bisogna dire, innanzi tutto, che 
l'Ufficio Tributi molto gioca sul­
l'ignoranza del grosso pubblico, il 
quale solo in parte sa che si può 
presentare un ricorso avverso gli 
accertamentt e le variazioni ap­
portate d'ufficio dall'apposito ser­
vizio comunale. E quand'anche lo 
sapesse è tutf altro che raro il ca­
so in cui il ricorso non viene pre­
sentato e il contribuente si limi­
ta a pagare la contravvenzione di 
1.650 lire (se non fa scadere l die­
ci giorni, dopo i quali la multa è 
di h. 5.500 lire) e ad assoggettarsi 
all'imponibile stabilito daU'U//i-
cio Tributi. 

E ,si capisce il perché. Le nuo­
ve dfsposizionl, le varie interpre­
tazioni, i nuovi criteri adottati, 
specie da un anno a questa parte, 
per l'applicazione della nuova-im­
posta rendono ancora più compli­
cata la già complessa materia dei 
tributi. Si è scherzato sulla con­
fusione creata da un giornale ro­
mano che va per la maggiore a 
proposito della denuncio delle va­
riazioni ai redditi per la nuova 
imposta del 1953, ma a pensarci 
bene «iene quasi voglia di scusare 
quel piomalista costretto a una 
brutta figura da un eccesso di 
zelo, è vero, ma travolto anche 
lui dà Questa ondata improvvisa 
di imposte applicate a rompicollo. 

A lungo andare, tuttaviaj la ve ­
rità viene fuori e non v*è confu­
sione creata ad arte o meno che 
possa nascondere la brutalità dei 
Jatti. Il malcontento — questa è 
la realtà — non é nato solo dalle 
contravvenzioni applicate dall'Uf­
ficio del Tributi. La realtà è che 
le contravvenzioni sono scaturite, 
in migliaia di casi, eia una pre­
sunta « denuncia infedele* dei 
redditi da parte dei contribuenti, 
rrentre già molte testimonianze 
concorrono a far credere che l'at­
tribuzione di «denuncia infede­
le » costituisca un vero e proprio 
arbitrio nei confronti di molti 
capifamiglia tutValtro che agiati, 
contro l quali si * infierito senza 
giustf/icazione alcuna. 

A questo punto «ale la pena 
fare un passo indietro nel tempo 
e riandare ai giorni in cui il Con­
siglio comunale dibatté il proble­
ma. Parafrasando un vecchio ada­
gio si potrebbe dire: dimmi come 
applichi le h sse e ti dirò chi sei. 
In quei giorni la Giunta comunale 
democristiana fece capire a pa­
recchia gente di che panni vestis­
se. E* vero che la battaglia osti­
nata, caparbia dell'opposizione 
riusci a far varare alcune misure 
che portarono (o avrebbero do­
vuto portare) all'esenzione dal 
pagamento dell'imposta di 160 
mila piccoli contribuenti. Afa èl 
anche vero che non tutte le pro­
poste per un'applicazione in sen­
so democratico dell'imposta fu­
rono accolte, e la maggioranza 
democristiana riveld la sua pro­
fonda insensibilità verso una po­
litica popolare e discriminata. 

Comunque accanto al successo 
di cui sopra, i l Blocco riusci ad 
ottenere l'applicazione in misura 
ridotta dell'imposta per circa al­
tri 100 mila contribuenti. Una fa­
miglia tipo composta del capofa­
miglia e di altri tre componenti 

Incidente 
a Welle* 

dicembre del 1951 pagava un'im­
posta di famiglia di lire 10.212 
annue, oltre l'aggio esattoriale 
(15*/» circa dell'imposta). La 
siesta famiglia, con gli stessi prò 
venti di lavoro, secondo la primi 
tfva proposta della Giunta demo­
cristiana di allora, avrebbe dovu­
to pagare un'imposta annua di 
lire 6.715, che rappresentava il 
2,52 •/• di un imponibile medfo di 
266.500 lire. 

Il Blocco del Popolo riusci in­
vece ad ottenere la riduzione del­
l'imposta a L. 3.120 annue fa­
cendo scendere l'imponibile a 130 
mila, sul quale si decise di appli­
care l'aliquota del 2,40 •/». Ma si 
noti che, se le proposte del Blocco 
fossero state accettate e se si fos­
se applicata una circolare Scoc-
cimarro del 1946 che favoriva i 
contribuenti prestatori d'opera a 
reddito fisso, anche questa cate­
goria di cittadini sarebbe stata 
esclusa dal pagamento dell'impo­
sta di famiglia. 

A questo punto sorge la doman­
da: quali sono stati i criteri se­

guiti dall'Ufficio Tributi del Co­
mune per la- determinazione dei 
redditi e l'applicazione dell'impo­
sta di famiglia? Ha tenuto con­
to l'Ufficio Tributi dette decisio­
ni del Consiglio comunale? 

Viene veramente il dubbio che 
l'Ufficio Tributi, posto di fronte 
all'entità del gettito dell'imposta, 
abbia menato colpi a proposito e 
a sproposito e, stabilendo un red­
dito presunto dei contribuenti, 
anziché accertare con accuratezza 
le eventuali variazioni dei redditi, 
abbia con lo stesso criterio sta­
bilito il nuovo imponibile. Nes­
suno vorrà negare che il dubbio è 
veramente legittimo, dal momen­
to che in diversi casi la misura 
dell'imposta non corrisponde af­
fatto alle misure approvate dal 
Consiglio comunale. 

Ecco perchè se è urgente ri­
tornare sulla questione delle mul­
te applicate senza discriminazio­
ne, é più che mai urgente chiarire 
i criteri seguiti nell'applicazione 
dell'imposta. 

IL MESE DELLA STAMPA COMBUSTA 

Il primo e il terzo settore 
impegnati in una durissimo sfida 
Le sezioni del 3" si sono impegnate a raccogliere 
2 milioni entro il 7 settembre - Centinaia di feste 

IL MESE 
della stampa 

L'auto del noto attore e regista 
Orson Welles, mentre percorreva 
l'Aurelia giunta a l n i . km. sban­
dava per lo scoppio dt un pneu­
matico andando a sbattere contro 
un albero. L'autista, Walter Pucci 

A 60lo poche ore di distanza dal 
Bolenne annuncio dell'Impegno ^re­
so dal 1. settore di raccogliere 5 mi­
lioni e mezzo per t l'Unità > entro 
11 7 settembre, ci g iunge notizia di 
un altro sensazionale impegno, quel­
lo del 3 settore, che è voluto an-
dure ancora più avai.tl, gettando ad­
dirittura una sfida ni compagni del 
primo. 

Ce ne ha dato notizia 11 compagno 
Salinari con la seguente lettera: 

«Cam Unità. 
1 segretari delle sezioni del 3. set­

tore presenti alla riunione di lune­
di sera, aveva deciso di sfidare 11 
1. settore, ponendo come traguardo 
la data del 7 settembre e mi ave­
vano incaricato di comunicartelo 
Leggo stamani che il 1 settore ha 
predo degli impegni solenni e ei è 
posto degli obbiettivi ambiziosi. La 
cosa mi fa molto piacere e certa­
mente farà molto piacere anche ai 
compegni del 3 settore, perchè la 
preoccupazione che avevano era che 
la sfida fosse per loro troppo facile 
Io infatti insistevo e dicevo: "Sfi­
diamo il 4. settore, sfidiamo la zo-

ui i u u g i u , " o u u s n , T ra i l e r r u t t i -- — 
ha riportato lievi ferite, l'attore Ina del castcUll". Ma t segretari 
solo un po' di paura. I hanno risposto che con 11 1 settore 

DUE G R O S S E BOVIBE D( AEREO S C O P E R T E A SETTEBAGN» 

La morie in agguato per 9 anni 
sotto i binari della linea Roma-Firenze 

1 pericolosi ordigni scoperti per caso da alcuni operai delle Ferrovie - Divieto di sosta 
La delicata operazione di bonifica è stata affidata ai tecnici della direzione d'artiglieria 

" Per nove anni la morte è stata 
in agguato sotto la scarpata della 
linea ferroviaria Roma-Firenze-, 
presso Settebagni, nel tratto che si 
snoda davanti all'aeroporto dell'Ur­
be. Migliaia di treni, centinaia di 
migliaia di viaggiatori sono passati 
su quei binari, ignorando che, a po­
chi metri di profondita, una mici­
diale insidia sonnecchiava nascosta. 

fa circa, avendo saputo che nessuna 
« bonifica a era stata effettuata a 
Settebagni, gli operai hanno segna­
lato al Compartimento che quasi 
certamente nella zona dovevano 
trovarsi grossi ordigni bellici, ca­
paci di mettere in serio perìcolo la 
Incolumità della popolazione e so 
prattuto dei viaggiatori. 

Le ricerche venivano affidate al-

n cartelle che segnai» la presenza di bombe sulla' Koma-Flrenae 

Una insidia rappresentata da grosse 
bombe aeree di fabbricazione ame­
ricana lanciate durante bombarda 
menti nel lontano 1834 e penetrate 
senza esplodere nel terreno molle 
e acquitrinoso. 

I pericolosi ordigni cono stati 
scoperti quasi per caso, da alcuni 
operai delle ferrovie che ricorda­ti nucleo familiare, avente pro­

venti di torero subordinalo perivano resistenza di bombe inesplo 
lire 800 mila annue, fino al 32 |se nella zona. Un mese e mezzo 

la cooperativa « Santa Barbara • 
con sede in via dei Serpenti 10, 
specializzata in recuperi di mate­
riale esplosivo. Dopo i primi son­
daggi, si scopriva la presenza di 
una bomba da due quintali e mez­
zo, ma era necessario un paziente 
e snervante lavoro di circa quindi­
ci giorni per riuscire ad estrarre lo 
ordigno. Durante 1 lavori di atavo, 

lizzati, i treni hanno continuato a sondaggi verranno effettuati, alme-
passa re, a velocità ridotta, sul p u n ­
to pericoloso, d o v e un cartel lo a m ­
monisce chiunque a non sostare 
perchè c'è sempre il pericolo che 
una esplosione si verif ichi . 

Una seconda bomba di d u e quin­
tali è stata success ivamente indi­
viduata, m a tutti gl i sforzi fatti f i ­
nora per agganciarla sono fal l i t i , 
perchè il terreno è p iù vo l te frana-
to, costringendo hi squadra a ri­
prendere il lavoro da capo. La d e ­
licata operazione ai svolge sotto la 
direzione d e l cap. Vincenzo S o m i ­
ni, d e l l a Direzione d'Artiglieria. La 
popolazione d e l luogo v ive in ansia 
ed evita accuratamente di passare 
ne l l e immediate vicinanze de l l u o ­
go d o v e la bomba è sepolta. E' p o s ­
s ib i l e c h e altri ordigni inesplosi 
si trovino nel la zona, poiché in 
que l tratto di ferrovia i bombar­
damenti aerei furono molto inten­
si . E' quindi probabile che altri 

c'è una rivalità tradizionale e che 
si vogliono togliere la soddisfazione 
di "sbattere" le sezioni ricche e be­
nestanti. Vedremol 

e lo conosco bene le s w l o n i del 
1. settore, m a ho l'impressione che 
stavolta rischiano di essere battute. 
Figurati che n compagno Zianna di 
S. Lorenzo ha dichiarato che la sua 
sezione, quando ci si mette, fa tre­
mare tut to il mondo. E dovresti ve­
dere come marciano a Komcntana e 
a Ca8albertone. 

«Comunque la sfida è interes­
sante ed è difficile fare pronostici. 
Da una parte le grandi tradizioni 
democratiche ed antifasciste del 
quartieri del 3. settore, dall'altra il 
puntiglio e io slancio del primo. 

« I termini della efida sono i se­
guenti : vincerà il settore che. nel 
complesso si avvicinerà di più agli 
obbiettivi fissati dalla Federazione 
per la sottoscrizione e la diffusio­
ne. 1* sezioni del 3 settore s'impe 
gnano a raccogliere per 11 7 settem­
bre non meno di 2 000 000 Frater 
namente. Carlo Salinari » 

L i lettera che non ha bisogno di 
molti commenti . te6timon!a lo slan­
cio e l'entusiasmo con cui sono al 
lavoro 1 comunist i romani. Ma non 
vorremmo che quefite grosse notizie 
di sfide che ormai sono all'ordine 
del g lorro facessero dimenticare 
quanto per il e Mese » già si f>ta 
facendo. Vegliamo parlare delle fe­
ste di cellula e della d l f f u s o n e Clel­
ia s tampa 

Sempre più frequenti ci g iurgono 
infatti le notizie dt feste piccole e 
grandi che si svolgono nel cortili. 
nel caseggiati, nelle più sperdute lo­
calità dell'Agro per Iniziative delle 
nrganlz7azlonl di base del Partito 

Difficile farne l'elenco completo 
Ricordiamo, perchè ne vale parti­
colarmente la i ena. 'e feste organiz­
zate da'le donne a Cavollcgserl — 
nelle case popolari di Largo Ter-
rlone — e a Porte Aurelio, quelle 
realizzate a Testacelo. Trullo. Ma­
g l ia ia . Giardinetti. Torre Nuova. 

(La sottoscrizione ha già 
'raggiunto 1.210.000 lire 
— Fino a Ieri 6era la sottoscrizione 
aveva raggiunto la somma complessi­
va di 1210.009 lire di cui quasi 400 
mila lire nelle ultime 24 ore. Tra i 
versamenti più importanti citiamo: 
S. Lorenzo 34 0C0: Torplgr attara SO 
mila; Casalmorena 8.815; Trionfale 
«6.430; Primavalle 47.450: Tuscolano 
86 324; Testacelo 31.950: Monterotondo 
fO.000; Monterotondo Scalo 10 0O5. 

Una « U » d'oro alle migliori 
sezioni del I settore 
— La segreteria della Federazione 
preso atto del solenne Impegno as 
sunto nella riunione di lunedi dai 
segretari del I. settore ha deciso di 
assegnare una « U » d'oro alle bandie­
re di quelle Sezioni che manterranno 
l'Impegno assunto. 

110% degl'obiettivo realizzato 
dalla cellula del catasto 
— La cellula del Catasto della sezio­
ne EsqulHno ha versato 50.000 lire per 
la sottoscrizione raggiungendo cosi 
il Ilo per cento del proprio obiettivo. 

Torpitrnattara. Centocelle. ecc. Gran-
no finche non sarà stata raggiunta de attività anebe per la d i f f u s o r e 
una certa sicurezza. 'lena stampi) del Partito e dell'Uri-

ta In primo luogo 
Non v'è Pozione che non abbia Ir 

quest'ultima settimana fatto uno 
sforzo particolare in questa dire­
zione e con successo. Ricordiamo 
fra tut te la sezione di Centocel'e 
che ha raggiunto il 90 % dell'otblet-
tlvo di diffusione di tutte le pub­
blicazioni del Partito 

Un operaio muore 
cadendo da un «ponte» 

Ancora una vittima del lavoro! Si 
è spento ieri al Policlinico il mura­
tore Romolo Pieroni, di 56 anni, pa­
dre di due figli, domiciliato in piazza 
dei Visconti S. Il Pieroni era rima­
sto gravemente ferito, il giorno pre­
cedente. cadendo da un « ponte » alto 
circa tre metri pelTinterno dello sta­
bile numero 1 del largo Ettore Mar-
chiafava. dove attualmente sono - in 
corso lavori eseguiti dalla ditta Ne­
store Giuliani. 

Urge sangue 
Il compagno Felice Ranieri degente 

alla cllnica medica del Policlinico 
letto n. 147 ha urgentissimo bisogno 
di sangue. Rivolgersi al Policlinico. 

Convegno., cittadino... 
delle Amiche Unità -. 

Le responsabili politiche e le «Ami 
che dell'Unità» delle sezioni roma­
ne st riuniranno o s s i alle ore 15,30 
nel locali della Redazione del giornale. 

n Convegno sarà presieduto dal 
compagno Pietro Ingrao, Direttore 

I del nostro giornale. 

Giovane con (ad ino gravemente ferito 
da un guardiano dei principe Chigi 

Era stato sorpreso a mangiare noccioline nella tenuta del nobile romano 

Un gravissimo fatto di sangue o - sei passi indietro e quindi gli 
si é verificato alle ore 13 di ieri 
in località colle Gentile, nel ter­
ritorio del comune di Ariccia. Un 
giovane contadino, il Henne Fran­
co • Iorio, domiciliato a Gemano 
(Villa Zecca), è stato gravemente 
ferito al basso ventre da una fu­
cilata, sparatagli da un guardiano 
del principe Chigi, certo Simone 
Soldati. Lo Iorio era «reo . di 
aver raccolto qualche nocciola nel­
l'interno della tenuta. 

n grosso proiettile di piombo, 
partito dalla doppietta del guar­
diano, ha trapassato di sbieco la 
coscia destra del giovane, pene­
trando poi negli organi del sesso, 
che sono rimasti feriti in modo 
molto serio. Dopo aver ricevuto le 
prime cure da parte del medico 
condotto Paolo Catalani, il giovane 
è stato successivamente trasporta­
to a Roma e ricoverao al Policli­
nico. 

I o Iorio, interrogato dalla poli­
zia, ha dichiarato che il guardia­
no, avendolo sorpreso a mangiare 
le nocciole del principe Chigi, lo 
ha aspramente rimproverato, n 
giovane contadino gli ha risposto 
per le rime, al che il Soldati, im 

condotti da tecnici e operai speda- bracciate il fucile, ha fatto cinque 

ha sparato addosso un colpo, gri­
dando: «E* ora di finirla!». 

Il grave episodio ha destato pro­
fonda impressione in tutta la zo­
na. La popolazione è presso che 
unanime nel chiedere che una in­
chiesta rigorosa accerti tutte le 
circostanze in cui il fatto è acca­
duto. Se il Soldati ha veramente 
sparato addosso allo Iorio soltanto 
perche il giovane aveva mangia­
to qualche nocciola, merita di es­
sere arrestato e processato per 
mancato omicidio. 

Assemblea precongressuale 
dei ferrovieri romani 

Ha avuto luogo, nella sede di via 
Bari 20. l'assemblea precongressuale 
della Sezione di Roma del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, cui "hanno parte­
cipato delegati di tutu gli impianti 
cltUdlnL 

Dopo l'elezione della presidenza, ha 
preso la parola il compagno Mario 
Cavasi, segretario della sezione del 
SJT-L. che ba Illustrato te mozione 
unitaria. Successivamente, il compa­
gno Cannaure. responsabile deli'oY-
ganizzaHone, mettendo in luce 1 com­
piti che stanno di fronte al futuro 

LA RIUNIONE DELL'ESECUTIVO DELIA C.d.L 
- * * * 

1 sindacali chiedono la revoca 
degli aumenti dei lidi e larille 

Come già a t A t t a d t a i d e i l e aziende, per l'aumento della II< 
ieri aera alla C r t l , la CrmniMu oaIproduzione, l'incremento dell'edilizi» 
—acut im camerale, allargata al Se-(popolare, Q miglioramento del servizi 
gretarl d i tutti i Sindacati provincia-1 pubblici, ecc. 
IL 
sviluppando 
prossimo 

in 

Dopo 

ratttrttà che al sta 
ptepaiai icne del 

de l Lavoro di Roma o 

__ rilevato coma tutti I 
g ì* ««rati dal vari sinda­

cati d i categoria' abbiamo raccolto a t ­
torno a f l 'Tirt l*"' t "" w * sindacala u n i ­
taria spigliato • migliala di lavorato­
ri di ogni settore, la CX. na posto 
in risalto fl carattere di avvenimenti 
di largo Jnteresee cittadino che 1 
Congressi attesi honao carnato. ca ­
rattere dato dal fatto che tutti 1 d i ­
battiti sf a m o sviluppati princfpal-
DMatt « t ien i» «A p r o ù e m l della d i ­
fesa • del VdtesalaaMBM detftcono-
tnio - roauoa , i n stretto legame col 
miglioramento del tenore di vita 
delle masse lavoratrici e popolari. 
Tutti gì strati produttivi e popolari, 
dliattl. vedono sempre più chiara­
mente come la salvezza dell'econo­
mia cittadina minacciata da una crisi 

pio. profonda afa condirJona-
" ~ letta dw I la-

tr iggnenf» V 
di vite, adr la 

sempre 
te dal 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Preso quindi atto dell'agitazione 
esistente tra quegli strati «l lavora­
tori e di cittadini che sono stati col­
piti dal recenti provvedimenti di «u- l » - ' - , . 
mento del fitti presi dalTLCP. e d i r " " * * 
altri Enti, te CX. ba rilevato corna i—" 
questi aumenti.— che seguono a bre­
v e distanza quelli di alcuni generi 
alimentari e che preludono al minac­
ciati aumenti delle tariffe del servi­
zi pubblici — costituiscano un nuovo. 
grave colpo al tenore di vita del la­
voratori. ed ha deliberato di dare a 
questa agitazione tutto l'appoggio del 
l'organizzazione sindacale, in modo 
da imporre 1* revoca dei provvedi­
menti stessi. ^ ^ ^ ^ ^ 

Comitali della osa e tonsille 
domani alia Camera del latin 
Oggi alle ore 18, nei locali della 

Camera del Lavoro in P. Esqullino. 
avrà luogo una importante riunione 
alla quale parteciperanno I Comitati 
di difesa della essa • le Consulte po­
polari. 0<Lg.i «Aumenta dai fitti daf­
n e .F. • delle cesa della &TSS.». 

0 
— «Hi •arcaisti 27 «fatta (239-12*1 S. €*-
*9i/m (Usa*. Il mi» awg« «i.'« 5.39 • tn-
I M ' 4 alia 1910. 
— loUattiaa iaaatrafua: Siti: autst: 43. 
fcaaisa <?. aati s«.t> I: SMT.Ì: s u d i 16. 
tcuiM 19. K a t ù * : trawrUtl 23. 
— (auttnaa athenltfica: TespenMra ani* 
•a • BMsia» il *rì : 17.2-S9.6. 5i fret««> 

luwy* stoma. TeaMftnce ««fumana. 

• U aaat > 
a «Il-EaotUtor, . U «a 
bariau* «U'A?«*3!a. 

aU'Ar«c* Ari fi 
M I <*!!« Wrm a!-

(iittfcva M aaatcM» atattv*^. Alla Ual-
| I A »Wi"»r»tin • • , W eoa*c;'.-.aua 4* la 
«•ratwi « fell'laul, 

Quattro chili di "eroina„ 
sequestrati dalla Finanza 

i rzrcmtmm ii spedhB megli VJSA. ùnte 

Il comando generale della Guar 
dia di Finanza ha annunciato terl 
di aver portato a termine una im 
portante operazione di polizia tribu­
taria. Due individui, certo Gennaro 
Rizzo, di 43 anni, e Giuseppe Pelle­
grino. di SO. sono stati tratti in arre­
sto mentre tentavano di smerciare 
quattro cnilogranunl di «eroina», 
una droga molto richiesta sul mer­
cato americano. 

n Rizzo e il Pellegrino sono stati 
arrestati nelle immediate vicinanze 
della stazione di Salerno, dove abi­
tano. m i , secondo il comunicato del­
la Guardia di Finanza, i l secondo di 

(essi era stato Individuato a Roma e 
* pedinato a lungo da agenti della tri-

•Ite are 1« sane, san masti • in Federati*»* | membri 
del Comitato Federale, l srepagswdiatl e %\\ attivisti o*tu r idere 
sten*. I compagni dirigenti di organismi sindacali • di iraasa, i 
eonvpegnl responsabili dei eruppi di seziona per II lavoro In pro­
vincia in preparasion* dell'attività per il 

M M DELLA STAMPA COMUNISTA 
•telatavi II eeanpssjn* Amari— Tersasi wianlwtetrator* gene» 

rete de «inatta» 

botarla tn borghese. I due contrab­
bandieri. infatti, avevano visitato 
numerose città d'Italia 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
(USTA SUA «ta» «avocati a Fritnikar 

! M«r<Mri «*'.:• acf»»:; cella!* s*'«*<J*i*: 
Esiti, D.rtskm. t » .V*>**. fate?* 4*1 La 
i m . OìE, A*. lulia WSS. S*i Oca**. CD1 
arar. tTH eas.. Gcaiwta Paca, C9S.. AMI 
W . 0»«p»rat:ie. 

TE1M: Dosasi ili* 1330 i aapijti iei 
ni* TOK la Yrtttxr***. 

omocAjmt u r n a si «UTITI n 
d l l B U Z9 AtTfflSTI 

£DIU: Titti l rwipjct W. i «:»»».-.» &!!* 

C i m a : I vmm*. Ul (Vantati «ì <W-
Ws. Mia Od H. • «Vi C.ki. alla M» la 
la FtaafM!«se. 

JlWUMlIAaTrniI: L'fcterctlWai* al 
«snsltW: n a n a ! ett Casitau «i Oliala, 
M COS. «alla 00. D.. M C.A.S.. *»!!• «r-
laalnuiwt Al SNMS #>n*AT*C Mia STZFYX 
a «alla gasa Xtrf « V M I «ha 11 ai F«-
aqsnsa. 

•MUNIONI SINDACALI 
tsaj: ©,« « ^ j l ; rh-><1- . ,tt:w.; 

la» aowttseala 
ra&etìa. 

la teste 

Comitato Sezionale, primo fra I quali 
te funzionalità dei Comitati Sindacali 
ed il lavoro collettivo del Comitato 
Sezione stesso. 

Il compagno Vinci ha quindi pre­
sentato le liste dei candidati e i l lu­
strato 1 problemi dell'azienda fer­
roviaria, sostenendo la necessiti che 
1 ferrovieri affrontino con maggior 
forza li problema della difesa del­
l'azienda nell'interesse proprio e del­
la collettività nazionale. 

A conclusione del lavori, il com­
pagno Casadlo. del Comitato Centra­
le del STI. ha riassunto la discus­
sione dibadendo particolarmente il 
problema della difesa dell'azienda 
ferroviaria, delle libertà sindacali e 
democratiche e della pace. L'assem­
blea. infine, ha votato una mozione 
in cui. dopo aver dato mandato al 
delegati al IV Congresso Nazionale 
di sostenere una linea unitaria, si 
indicano l'indirizzo ed i compiti or­
ganizzativi del futuro Comitato Se­
zionale. ^ 

Sindaci della Provincia 
dal Presidente Sofgin 
Il Presidente dell'Amministrazione 

Provinciale prof. Sotgiu ha ricevuto 
ieri U Sindaco dt Frascati dott. Mi-
cara e una rappresentanza della mag­
gioranza e della minoranza del Con­
siglio Comunale, con 1 quali ha at­
tentamente esaminato alcuni fra 1 
più importanti problemi della citta­
dina in materia di viabilità e rico­
struzione 

n prof. Sotg l j ha anche ricevuto 
U Sindaco di Csstebuiovo di Porto. 
signor Prosperi: il Sindaco e II Vice 
Sindaco di Albano. 

F E P E P A Z l o t t e G I O V A N I L E 
G««*a *U« ara 14 e«a t*rw«U ia F«-

i n c t w i «ffreiari *>!> ftfvmti anaci.-
Caa?.t(!K. Cel«. Col***. EK.IIX*. F".asi-
afe. te lusa. Matti, ruMi. fai*. Salaria. 
reiatssitari. Ava». Af?ia S s m . <*rlajs, 
OetM»:!». €*!!•»£*. fcrias:. Ut*» *>:.»»-
ai*, fcvcwt*». F. Vitj.ftra. =̂a4̂ ar». T«ry.-
ruvira. TMC*:«H. t:-!a Oertwa. ntejfc 
ireòa. 
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Trionfale in testa 
nejla sottoscrizione 
— La Sezione che ha finora vernato la 
più aita cifra assoluta è Trionfale 
con I* 134 OSÒ. 7 

Ponte Parione sfida 
la sezione Campielli 
— La Sezione Ponte Parione ha sfi­
dato la Sezione CamplteUI.per 11 mag­
gior numero di manifestazioni di cel­
lula che saranno tenute entro 11 7 set­
tembre. 

30.000 lire raccolte 
dal compagno Insofferenti 
— Il compagno Salvatore Insofferenti 
deH"8. cellula di S. Inrenzn ha 
da solo raccolto 30 000 lire. 

Due orologi d'oro 
messi in palio dal C.D.S. 
— Il CDS della Federazione ha posto 
In palio 2 orologi d'oro per quelle 
Sezioni che diffonderanno il maggior 
numero dei numeri 34 e 35 di Vie 
Nuove rispetto al numero 32. 

Sfida fra le cellule 
del Poligrafico 

La cellula del Poligrafico di Gino 
Capponi.ha sfidato 1 compagni del 
Poligrafico di Piazza Verdi per il 
raggiungimento di tutti gli obiettivi 
del Mese per il 31 agosto. , 

Rinnioni per il Mese 
Sez. Ludo visi via Brescia 22. oggi 

alle 20, Comitati direttivi di cellula 
al completo. Interverrà C. Salinari. 

Sezione Colonna, stasera alle ore 20 
convocazione straordinaria dell'attivo 
delle cellule di azienda e di strada. 

OLI S P E T T A C O L I 
l 

| TEATRI 
.COLLE OPPIO: Cla Stabile «Sette-
j mezzo >. 
LA QUERCIA: ore 21.M: «L'Impe­

ratore Jones» con J. Kitzmiller. 

VARIETÀ' 
Alhambra: 11 suo tipo di donna t 

rivista 
Altieri: Il principe ribelle e rivista 
Ambra-Io vinelli: La vendetta di 

Aquila Nera e rivista 
Principe: Tornerai e rivista 
Volturno: I due forzati e rivista 

ARENE 
Appio: I due forzati 
AdriArena: Le frontiere dell'odio 
Ari; Giro di Francia - La sirena 

della sjungla 
Aurora: Il ponte dei senza paura 
Corallo: Più forte dell'odio 
Castello: La Primula Rossa 
Ciamplno: Filibustieri in gonnella * 

Nella jungla di Tarzan 
Del Fiori: Ogni donna ha il tuo 

fascino 
Dei Pini: La gang 
Delle Terrazze: Virginia 
Ksertra: Il pescatore «Iella Luislarw. 
Felix: Samba d'amore 
Ionio: Anna 
Laurentina: Bellezze a Capri 
Lucciola: I promessi sposi 
Lux: La via della morte 
Monte verde: Pranzo alle 8 
Nuovo: Sgomento 
Orione: Il trovatore 
Prenestlna: 11 figlio delia furia 
Paradiso: Nancy va a Rio 
8. Ippolito: Cuori senza frontier.' 
Taranto: Peggy la studentessa 
Venus: Razzi volantt 

CINEMA 
A.B.O.: Rosse rosse 
Adriacine: Le frontiere dell'odi. 
Adriano: La corriera della mortt-
Alba: L'isola sconosciuta 
Alcyone: La banda dell'auto nera 
Ambasciatori: La strada del mistero 
Apollo: Tarzan sul sentiero di guerra 
Appio: I due forzati 
Aquila: Espresso di Pechino 
Arenula: La canzone della terra si 

bcrlana 
Arlston: Garù Garù 
Astoria: La banda dell'auto nera 
Astra: Il cane della sposa 
Atlante: Tensione 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Rossa 
Aupustus: Anna prendi il fucile 
Aurora: Il ponte dei senza paura 
Ausonia: n cane della sposa 
Rarherlnl: L'avventnri-rf di TanRer. 
Bernini: Le vie del cielo i 
Bologna: I due forzati 
Brancaccio: Le quattro piume 
''apitol: L'assedio di fort Saint Poirt 
Castello: La Primula Rossa 
Centocelle: Capitan Cina 
Cine-Star: Yvonne la francesina 
Clodlo: Fuoco alle spalle 
Cola di Rienzo: I due forzati 
Colonna: S. Giovanni decollato 
Colosseo: La città assediata 
Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: L'allegra fattor'a 
Delle Maschere: Kon Tikl - I car­

datori di teste 
Delle Terrazze: Virginia 

55* repl ica 

GARU'-GABU' 
l'uomo che attraversa i r-
al FIAMMA e ARISTA 

CONVEGNO • A M I C I > 
Qaesti «tra tl!« «fa 20 a Pr«i«Jt'co « 

0/.t.lr*:o. iontaì cera a Cai li tao. Torpi-
gnatUra. Pratj « Ladcii*]. «aerdì a Ceo-
:<i<rellf. Afosi» « LttA)T.*i. «mar* «li* «te 
20. a Garbini donai'ra ora 10. Saranno 
?rtse«Ì7Tflii!?a9fli redattori «eirWInVa' iti 
Radiala "*w»3ncr«Ie. Si rafoomea» Bui' lar-
TJt-r»»art>ft»««r><!r* hiTttodo—aart»-•*»<«<-"•• 
f.apat'taerti 

ITALIA - U.R.S.S. 
OSJÌ al'e or» 18.30 cono convocati Jn ria 

TX Sttteahre 3 i «e.;u«iti circoli: Tristete.f. 
Prati. P. M1T:«. G:»n:col«i«. laltfc'.o, T»r-
p'inattara. Ca*alb*rtrce. 0«ti«v. GarS*H!t. 
Itala, tjtpio. Sa'arlo. Oaap'MP, <"••!. ce*. 
P. Mawo;*. 

E.N.A.L. I.D.S. 

AL PALATINO 
29-30-31 - ore 21 

Il classico capolavoro 
di Calderon de la Barca 

1 
con un eccezionale 
complesso artistico 

Interpreti: 

Margherita Bagni - Jole Pier­
r e * Emma Barao - Loris 
Cltz ì . Carlo Lombardi - Car­
lo Tamberlani - Nino Pavese -

Corrado Annìcell i 

Regìa di F. Tamberlani 

Prezzi: Sedie platea numerate 
L. 500 E N A L L. 4 0 0 . - Tribu­
na L, 300 ENAL 200. 

Vendila biglietti: ARPA (Locali 
CIT) Galleria Colonna ed ai 
Botteghini del Teatro la sera 
degl i spettacoli . 

L'ingresso da Via dei Trionfi 
Servizio speciale autofilotram-

viario. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
• t i l l M U I H« 1 4 1 > 

• UTIEI1II <*•!• I M 4 « > eaawra.ru* p-aa 
•a. ecc. IrrHa-H*!: i t a a*a» •»«-«.• 
Fa/ilit«t"«i . Tir»-» Si (4 r a y t u & ( r 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEIIirO 

Or. DB BERNARDI» 
Orarti*: »-|j: \% i». restie» i a t i 
rtaera taataaweaane s iw?a*t**at 

Delle Vittorie: I due forzati 
Del VasceUo: Il mistero del V 
Diana: Abracadabra 
Ooria: L'eroe sono io 
Eden: Il cane della sposa 
Europa: Su un'isola con te 
Excelslor: La gang 
Farnese: Bozambo 
Faro: La cara segretaria 
Fiamma: Garù Garù 
Fiammetta: Brave Warrior 
Flaminio:. La -strada del mistero '" 
Foiflano: .Bellezze. in bicicletta 
Ciamplno: Filibustieri in gonnella '" ' 

Nella jungla di Tarzan 
Galleria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: II cane della si-o« 
Golden: Yvonne la francesina 
Imperiale: Il pescatore della 1 

siana 
Impero: Moschettieri dell'aria 
Induno: Gli amori di Carmen 
Ionio: I falsari 
Iris: Alice nel Paese delle M e 

vigile 
Italia; Nagasaki 
La Fenice: Sipario di ferro 
Lux: La via della morte 
Massimo: Tensione 
Moderno: Il pescatore della Luisrn-i 
Modernissimo: Sala A: La banda del­

l'auto nera; Sala B : Naso di cuoio 
Nuovo: Sgomento 
Novocine: La luce rossa 
Odeon: Più forte dell'amore 
Olympia: L'albergo della malavita 
Orfeo: Naso di cuoio 
Ottaviano: Tre piccole parole 
Orione: Il trovatore 
Palazzo: Catene invisibili 
Paridi: n più bel peccato del mondo 
Palestrina: Le quattro piume 
Frenesie: Bellezze al bagno 
Quirinale: Il cane della soosa 
Primavalle: Al cavallino d'oro 
Reale: Le quattro piume 
Rex: I due forzati 
Rialto: Lady Hamilton 
Roma; Fuga in Francia 
Rubino: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Salarlo: Lo squalo tonante 
Rala Umberto: Abracadabra 
Salone Margherita: Le bianche sco­

gliere di Dover 
Sant'Ippolito: Cuori senza frontiere 
Savoia: 11 cane della sposa 
Smeraldo: Vacanze col gangster 
Splrndore: TI condannato 
Rtadlnm: I pirati di Barracuda 
Snnereintma: Le avventure di Man­

dria 
Trevi: Allo sbaraglio 
Trtanon: Mi svegliai signora 
Tosco»: Donne e briganti 
Ventun Aprile: La cosa da un alt-' 

mondo 
Vittoria: Due settimane d'amore 
Vittoria Ciamplno: L'imperatore di 

Canri 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora. * n -

sonia, Brancaccio. Barberini. Cola -*\ 
Rienzo. Cine-Star. Corso, Cristallo. 
Fiammetta. Fiamma, Olimpia. Or'eo. 
Orione. PWnlns, Quirinale. Reale. <*-
la VTmberto. Salone Margherita. Tn-
scolo, Sflperetnema, Europa. TFVTRf: 
Colle Oppio. 
********************************S. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 

Dott. D E L L A S E T A 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 

D i s funz ion i seMoal i 
Via Arenula 2» Int 1 - aV!3. taVSD 

n i f i I O H 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VI.Nk.llKti • P1M.B 
DISFUNZIONI H t l l l A U 

CORSO UMBERTO N. 504 

t>Mf ci-93» . ore a-ta . restivi a-i. 
iVrr Pr*f N n*»7 l e ' » »u*Hr l«* 

COMUNICATO 
Il Grand'Uff. Dott. CARLETTI 

ha ripreso oggi le sue consultazio­
ni . per la cara delle disfunzioni 
eeasualL Plana Saquilino 11 ore 
9 - 11 e 16 - 18. 

OGGI Grande « Prima > al 

CORSO CINEMA 

Arvumvt'fimm 

I. Pronti* dal la Critica a -

lii.-»*.^' t.jii-1-iU.».!-

http://eaawra.ru*


Pag. 3 — -L'UNITA'» Mercoledì 27 agosto 1952 

PROGETTO DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA (b) DELL' D.R.S.S. 

Direttiue per il v Plano quinquennale 
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(3Ò punto ali9ordine del giorno del XIX Congresso del Partito Comunista (b) dell9U.R.S.S.) 
Diamo i punti fonda­

mentali del progetto di 
' diretffuc del XIX Con-

gresso del P.C. (b) del­
l'URSS, per il quinto Pia­
no quinquennale. Le par­
ti del progetto di cui non 
diamo il testo integrale, 
ma solo un riassunto, so­
no pubblicate in corsivo. 

La avvenuta realizzazione con 
successo del IV Piano quinquen­
nale rende possibile l'adozione di 
un altro piano quinquennale, jl 
V, che assicuri un ulterioie pio-
gresso di tutti i settori della 
economia nazionale, un aumento 
del benessere materiale e del 
livello culturale del popolo. 

Di conseguenza, il 19° Con­
gresso del Partito comunista (b) 
dell'Unione Sovietica ritiene ne­
cessario dare al C.C. del Partito 
ed al Consiglio dei Ministri 
dell'URSS le seguenti direttive 
per il V Piano quinquennale di 
sviluppo dell'URSS dinante il 
1951-1955. . 

/ • Industria 
1) Fissare l'aumento del li­

vello della produzione industriale 
per il periodo del quinquennio 
nella misura di circa il 70% con 
una percentuale media annuale 

, di aumento nella produzione in­
dustriale complessiva di circa il 
12*o. Fissare nel 13°/o la per-

ehmmaie 1 trasporti irrazionali 
ed eccessivamente lunghi. 

» * V 

Le direttive de' piano passano 
successivamente a trattare spe­
cificamente dell'industria del fer-
ro e dell'acciaio e di quella dei 
metalli non ferrosi E' sottolinea­
ta in particolare la necessità di 
aumentare la produzione di me­
talli lamina ti, e sono /issate, per 
la messa m oppra de» me22i ai 
produzione, le seguenti percen­
tuali di aumento rispetto al quin­
quennio precedente: ghisa, 32% 
circa: acciaio. 42%; metalli lami­
nati. cui di due volte; calze, 80%; 
minerali di ferro. 3 tolte. Quan­
to alfa percentuale di aumento 
dulia produzione di metalli non 
ferrosi essa viene fissata come 
segue. 

rame raffinato 90% 
piombo 2,7 volte 
alluminio non meno di 2,6 volte 
zinco 2 volte 'i 
nichel 53 % 
stagno RO % 

V * * 

6) Nel campo dell'elettrifica­
zione, assicurare un elevato rit­
mo nell'aumento delle capacità 
delle centrali elettriche, tendendo 
a sopperire più completamente 
alle crescenti esigenze di energia 
elettrica dell'economia nazionale, 
alle necessità domestiche della 
popolazione ed all'aumento delle 
riserve ne: sistemi elettrici. 

Aumentare in cinque anni la 

S\iluppare in ogni modo la mec­
canizzazione dei processi che ri­
chiedono una maggiore quantità 
di lavoro manuale nell'estrazione 
del carbone, principalmente il 
caricamento del carbone in gal­
leria. il caricamento del carbone 
e delle pietre durante i lavori 

f>reparatori di scavo, come anche 
'introduzione su più \asta scala 

dì metodi meccanizzati per la 
puntellatura delle gallerie. 

Aumentare la messa in opera 
delle miniere di carbone di circa 
il 30 % rispetto ' al periodo del 
IV Piano quinquennale. 

Assicurare in cinque anni un 
aumento della produzione della 
torba del 27% e provvedere an­
che all'ulteriore sviluppo della 
pioduzione del carbone locale; 
espandere la produzione dello 
schisto di 2-3 volte, specialmente 
nella Repubblica Socialista So­
vietica Estone. Sulla ba.se dello 
sviluppo dell'industria chimica 
dello schisto, aumentale la pro­
duzione di carburante sintetico 
nella Repubblica Estone di circa 
1*80 » o durante il periodo quin­
quennale. 

10) Assiemare un alto ntnio 
di sviluppo dell'industria mecca­
nica. quale base per un nuovo 
potente progresso tecnico in tutti 
i settori dell'economia nazionale 
dell'URSS. Aumentare la produ­
zione delle industrie meccanica e 
metallurgica, di circa due volte 
nei cinque anni. Considerate come 
un compito particolarmente mi-

Uno scavatore gigante al lavoro: il contenuto di una cucchiaia basta a riempire un intero autocarro 

centuale dell'aumento nella pro­
duzione dei mezzi di produzione 
(gruppo A>; nell'11% q u e l l a 
dell'aumento nella produzione dei 
prodotti di consumo (gruppo B). 

2) Provvedere, nel 1955, ad un 
aumento nella produzione dei 
maggiori prodotti dell'industria, 
rispetto al 1950, all'incirca nelle 
seguenti proporzioni: 

capacità totale delle centrali elet­
triche di più di due volte e delle 
centrali idroelettriche di 3 volte, 
assicurando negli « impianti elet-
trotermici, in primo luogo, l'am­
pliamento delle imprese operanti. 
Sottoporre a sfruttamento le 
grandi centraliN idroelettriche, in­
cluse la centrale di Kuibiscev 
(2.100.000 K\v.) come anche le 
centrali di Rama. Gorki, Min-
gheciaur Ust-Kamenogorskaia eC 
altre, della capacità totale di 
1.916.000 K\v. Costruire e met­
tere in funzione la linea di tra­
smissione Kuibiscev-Mosca. 

Sviluppare la costruzione delle 
centrali idroelettriche di Stalin­
grado e di Kakhovka, iniziare la 
costruzione delle nuove centrali 
idroelettriche, quella di Ciebo-
ksary sul Volga, di Votkinsk sul 
Kama. di Bukhtarma sull'lrtisc e 
varie altre. 

Ghisa 76 °o; 
acciaio 6 2 % ; 
metalli laminati 64 ' •; 
carbone 43 • o; 
petrolio 85%: 
energia elettrica 806 e; 
turbine a vapore 2,3 volte; 
idroturbine 7.8 volte; 
caldaie a vapore 2,7 \o l te ; 
attrezzature me­

tallurgiche 85 • •; 
attrezzature per il 

petrolio 3 volte e mezzo; 
macchine utensili pe­

santi per il taglio 
dei metalli 2,6 volte; 

automobili 20 • #; 
trattori 19 • »; 
soda calcinata 84 ' •; 
soda caustica 79 • •: 
fertilizzanti minerali 88 • »; 
gomma sintetica 82*»; 
cemento 2,2 volte; 
flottazione del legname 56* •; 
carta 46».'»; 
cotonati 61%: 
lanerie 54 •.'•; 
calzature di cuoio 55 • *: 
zucchero in polvere 78 • t; 
carne 92%; 
pesce 58 • •; 
burro 72%: 
olio vegetale 7 7 % : 
scatolame 2,1 volte. 

3) In conformità con il piano 
per l'ulteriore, aumento della 
produy.one industriale, raddop­
piare all'incirca, durante il pe­
riodo 1951-1955, rispetto al 1946-
1950, gli investimenti di capitali 
nell'industria. Assieme alla messa 
in opera di nuove imprese ed 
unità, assicurare un aumento nel­
la capacità delle imprese già in 
funzione, ricostruendole, istallan­
dovi nuovi impianti e mediante 
la meccanizzazione e l'intensifica­
zione della produzione, ed il mi­
glioramento dei processi tecno­
logici. 

Utilizzare l'ampliamento delle 
imprese esistenti come principale 
riserva per aumentare la produ­
zione con minimi stanziamenti. 
Creare in anticipo riserve nella 
costruzione di stabilimenti me­
tallurgici. centrali elettriche, raf­
finerie di petrolio e miniere di 
carbone, allo scopo di assicurare 
il necessario sviluppo di queste 
industrie negli anni successivi. 

Assicurare un miglioramento 
nella distribuzione geografica 
della costruzione delle imprese 
industriali del nuovo periodo 
quinquennale, tendendo a por­
tare l'industria sempre più vi-
eina alle fonti di materie prime |nifera e <pfr. assicurare. I semento 
e di combustibili, allo fr^po di della produttività del lavoro. 

portante nell'industria meccanica 
quello della fornitura completa 
di attrezzature alle centrali elet­
triche. alle imprese delle indu­
strie del ferro e dell'acciaio e dei 
metalli non ferrosi, e la costru­
zione di impianti per .la lavora­
zione del petrolio e la produzione 
di carburante sintetico. Svilup­
pare, nelle quantità necessarie, 
la produzione di turbine idrau­
liche e a vapore, di generatori, 
di attrezzature per alto voltaggio 
e di vari strumenti per il funzio­
namento dei grandi impianti idro­
elettrici e termoelettrici, metal­
lurgici. per la raffinazione del pe­
trolio e di altro genere, delle 
grandi macchine utensili, delle 
forgie e delle presse. 

Aumentare in cinque anni la 
produzione di materiale rota­
bile di oltre due volte, di mac­
chine utensili di alta precisione 
di circa due volte, di macchine 

71 progetto prosegue indicando pesanti per la forgia e di presse 
comp«tt .specifici che si presenta­
no, m particolari zone, e sta­
bilisce la necessità di costrui­
re centrali elettriche piccole 
e medie, per assicurare l'energia 
a città e distretti, e siabiìlr.\er,ti 
termoelettrici e reti termiche per 
fornire il riscaldamento alle città 
ed alle imprese industriali. Viene 
stabilito dt realizzare una larga 
automatizzazione dei processi di 
produzione nelle centrali elettri-' 
che, completando quella totale 
delle centrali idroelettriche di­
strettuali e cominciando ad intro­
durre la meccanizzazione dei con­
trolli a distanza. 

I paragrafi 7 ed 8 delle diret­
tive del piano per l'industria so­
no dedicati all'industria petroli­
fera ed a quella dei gas. Sono 
previsti, in particolare, fra l'al­
tro, un aumento dt circa 1*80% 
delia produzione del gas (natu­
rale, di petrolio, da carbone etc.ì 
e un aumento dell'impiego del 
gas per le necessità domestiche 
e come carburarne per le auto­
mobili. 

* « # 
9) Provvedere, nell'industria 

carbonifera, ad un più rapido 
aumento nella produzione dei 
carboni da coke, aumentando in 
cinque anni la produzione di 
questi carboni nella misura di 
non meno del 50 • ». 

Migliorale la qualità del car­
bone. sviluppando notevolmente 
il suo arricchimento e la sua 
riduzione in mattonelle; assicu­
rare, in cinque anni, un aumento 
dell'arricchimento del carbone di 
circa 2,7 volte. 

Migliorare sistematicamente i 
metodi di lavoro nei giacimenti 
carboniferi. Introdurre su più 
vasta scala le macchine e le at­
trezzature minerarie più moder­
ne, per una vasta meccanizza­
zione. per l'ulteriore riattrezxa-
tura tecnica dell'industria earbo- !«V 

di 8 volte, di strumenti di co­
mando e di controllo di circa 
2,7 volte. Fissare l'aumento nella 
produzione di attrezzature chi­
miche in cinque anni a circa 3,3 
volte. • Aumentare considerevol­
mente la fabbricazione di auto­
veicoli Diesel di grande capacità 
come pure di autoveicoli a gas. 

Aumentare nel 1955 la messa 
in cantiere di -mercantili e petro­
liere marittime di circa 2,9 volte 
in confronto al 1950. di battelli 
passeggeri fluviali, di 2,6 volte 
e di pescherecci di 3.8 volte. 

n « * 

Il progetto di piano prosegue 
specificando ancora direttive par­
ticolari per lo sviluppo della prò-
duzione dell'industria meccanica, 

e per la costruzione di impianti 
ed attrezzature. Il paragrafo II 
tratta dell'industria chimica, men­
tre il dodicesimo indica le linee 
da seguirsi per « superare la sta­
gnazione dell'industria del le­
gname, rimasta'arretrala rispetto 
alle crescenti richieste dell'eco­
nomia nazionale». Quindi, nel 
paragrafo 13 si tracciano gli 
obiettili delie industrie per la 
produzione dei materiali da co­
struzione. 

V V * 

14) Assicurate un alto ritmo 
di aumento nella produzione de­
sìi articoli di largo .consumo. 
Espandere la produzione delle 
industrie leggera e alimentare, in 
misuia non inferiore al 70°'o. 

In conformità con l'aumento 
delle risorse eli materie prime 
agricole, costruire un gran nu­
mero di impiese dell'industria 
leggera ed alimentare, , special­
mente di opifici per la produzione 
di articoli di cotone, di fabbriche 
di fibra artificiale, di setifici, di 
fabbriche di abbigliamento, di 
maglierie, di cuoio e di calzatine, 
di raffinerie di zucchero, di fab­
briche di olii vegetali, di fabbri­
che di coloranti, dì fabbriche 
delle industrie delle confetture, 
del the, dei vprodotti in scatola, 
della birra, del vino, della carne 
in scatola, del pesce, del burro 
e del formaggio. 

Aumentare per la fine del 1955, 
in confronto al 1950, i mezzi di 
produzione per la fabbricazione 
di articoli di cotone di circa il 
32 •'«, di fibra artificiale di 4,7 
volte, di calzature del 34 %. delle 
raffinerie per la produzione di 
zucchero in polvere del 25 °/o e 
di zucchero in zolle del 70%, di 
the dell'800,o. per la lavorazione 
dei semi oleosi nelle fabbriche 
per l'estrazione dell'olio di 2,5 
volte, per la fabbricazione di co­
lorati vegetali di 3,5 volte, di 
pesce, ortaggi e frutta in scatola 
del 40 %, per il congelamento del 
ne^ce nei magazzini frigoriferi e 
nella flotta frigorifera del 70°'o. 
conio pure ì mezzi di produzióne 
degli impianti della carne in 
scatola del 40°'», delle cremerie 
del 35°/o, del formaggio di due 
volte, del latte in scatola di 2,6 
volte, del latte in polvere di due 
volte e dei derivati del latte 
del 60%. 

Introdune su vasta scala l'au­

tomatizzazione e la meccanizza­
zione dei processi nella produ­
zione di generi alimentari e dei 
manufatti. 

Effettuare un vasto lavoro per 
la piscicultura, al fine di aumen­
tare le riserve di pesce special­
mente nelle acque interne. Au­
mentare in cinque anni la pesca 
nella R.S.S. Lituana di circa 3,9 
volte, nella R.S.S. Lettone del-
l'80%, nella R.S.S. Estone del 
35°'o. Espandeie le imprese fun­
zionanti per la lavorazione del 
pesce e co-Uuirne delle nuove 
in que;.te Repubbliche. 

Assicurare un ulteriore miqlio-
ramento nella qualità e nelì'as-
sortimento dei generi alimentari 
e dei manufatti di largo consu­
mo, migliorare Inscatolamento dei 
generi alimentari 

/ due successila paragrafi del 
propetto sono dedicati alle im­
prese dell'industria locale e delle 
cooperatile di produzione, che 
dovranno aumentare la loro pro­
duzione, nel corso del quinquen­
nio. del 60 per cento; ed all'in­
dustria edite E' previsto il com­
pletamento della meccanizzazione 
dei principali lavori edili e dei 
più importanti processi di lavo­
razione nelle cave 

17) Assicurare in tutti i rami 
dell'industria un ulteriore note­
vole miglioramento nella qualità 
della produzione Estendere e 
migliorare l'assortimento, come 
pure aumentare la produzione 
dei tipi e delle qualità di pro­
dotti scarseggianti in conformità 
con le richieste dell'economia na­
zionale. Introduire risolutamen­
te le norme di Stato conforme­
mente alle moderne esigenze. 

18) Al fine di soddisfare le 
crescenti richieste dell'economia 
nazionale in risorse di materie 
prime e di combustibile, assicu­
rare l'ulteriore sviluppo del son­
daggio dei giacimenti minerali e 
della scoperta di depositi di mi­
nerali utili, innanzitutto di me­
talli non ferrosi e rari, di car­
bone da calcinare, di materie 
prime di alluminio, di petrolio, 
di minerali ricchi di ferro e di 
altre materie prime industriali. 

La radio viene largamente introdotta nei colcos. Nella foto, l'agro­
nomo Miroscina e Klimcnko, capo della prima squadra agricola del 
« colcos » « Stalin » dt Krasnodar, informano per radio la direzione 
del «colcos» sull'andamento della mietitura. Sullo sfondo una delle 

nove mictotrebbìatricì del « colcos » al lavoro 

Mi - Agricoltura 
1) Il principale compito, nella 

sfera dell' agricoltura, rimane 
quello di assicurare un aumento 
del raccolto di tutte le colture 
agricole, un ulteriore aumento 
del bestiame di proprietà comune 
con un simultaneo, sostanziale 
aumento della sua produttività. 
un aumento della produzione glo­
bale e dei singoli prodotti del­
l'agricoltura a dell'allevamento 
del bestiame attraverso l'ulterio­
re consolidamento e sviluppo del­
l'economia comune delle fattorie 
collettive, il miglioramento del 
lavoro delle fattorie statali e del­
le stazioni di macchine e di trat­
tori sulla base dell'introduzione 
del macchinario moderno e del-
l'agrotecnica nell'agricoltura. 

La coltivazione della'terra de­
ve divenire ancor piO produttiva 
e raggiungere un livello più alto. 
con una semina ben sviluppata 
di erbe ed appropriate rotazioni 
delle colture, accrescendo la pro­
porzione delle aree coltivate a 
colture industriali e foraggere, a 
vegetali e patate. 

2) Aumentare nel periodo 
quinquennale la produzione agri­
cola nella seguente misura: 

il raccolto globale dei cerea­
li, del 40-50% (frumento, 
55-65%); 

del cotone grezzo, del 55-65%; 
della fibra di lino, del 40-50%; 
della barbabietola da zuc­

chero. del 65-70%; 
delle patate, del 40-45%; 
del girasole, del 50-60%; 
dell'uva, del 55-60%; 
del tabacco, del 65-70%; 
delle foglie di tè verde d: 

alta qualità, di circa il 
75 %. 

Incrementare la produzione di 
semi di lino, di soya, di arachidi, 
e di altre colture oleose. 

Aumentare la produzione di 
foraggi: paglia. deir80-90%, tu­
beri e radici, di 3-4 volte e fieno 
dì 2 volte. 

Aumentare il raccolto delle 
colture cerealicole per ettaro: nei 
distretti dell'Ucraina meridiona­
le e del «Caucaso settentrionale, 
fino a 20-22 quintali e, nelle ter­
re irrigate, fino a 30-34; nei di­
stretti dell'area del Volga, fino a 
14-15 quintali e, nelle terre irn- zone. 

gate, fino à 25-18, nelle regioni 
centrali di terra nero, fino a 
16-18 quintali e, nelle terre irri­
gate, fino a 30-34; nell'area di 
terra non nera, fino a 17-19 quin­
tali; nei distretti degli Urali, 
della Siberia e del Kasakstan 
nord-orientale, fino a 15-16 quin­
tali e, nelle terre irrigate, fino a 
24-26; nei distretti della Trans­
caucasia, fino a 20-22 quintali e, 
nelle terre irrigate, fino a 30-34 
quintali per ettaro. 

Aumentare il raccolto del co­
tone per ettaro: nei distretti del­
l'Asia centrale e del Kasakstan 
meridionale, fino e 26-27 quinta­
li; nei distretti della Transcau­
casia. fino a 25-27 quintali; nelle 
terre irrigate dei distretti meri­
dionali della parte europea, fino 
a 11-13 quintali e. in quelle non 
irrigate, fino a 5-7 quintali per 
ettaro. 

Portare il raccolto per ettaro 
della fibra di lino nei distretti 
dell'area di terre non nere e nei 
distretti degli Urali e della Si­
beria, fino a 4-5 quintali per et­
taro; quello di barbabietola da 
zucchero, nei distretti della RSS 
Ucraina, della R.S.S. Moldava e 
del Caucaso settentrionale, fino a 
255-265 quintali, nei distretti del­
le regioni centrali di terre nere, 
fino a 200-210 quintali e, nei di­
stretti dell'Asia centrale e del 
Kasakstan. fino a 400-425 quin­
tali per ettari; quello delle pa­
tate. nei distretti dell'area di ter­
re non nere, fino a 155-175 quin­
tali, nei distretti delle regioni 
centrali di terre nere, fino a 140-
160 quintali, nei distretti del 
Caucaso meridionale e setten­
trionale, fino a 135-155 quintali 
e. nei distretti degli Urali e della 
Siberia, fino a 125-145 quintali 
per ettaro: quello dì girasole, nei 
distretti della RAS. Ucraina, 
della R.S.S. Moldava e del Cau­
caso settentrionale, fino a 17-20 
quintali; nei distretti delle regio­
ni centrali di terre nere, fino a 
14,5-16,5 quintali e. nei distretti 
dell'area del Volga, fino a 10-12 
quintali per ettaro. 

« * • 
Il paragrafo 3 tratta dell'au­

mento della produzione di deter­
minati prodotti e in determinate 

4) Aumentate nel periodo 
quinquennale la produzione del 
bestiame: carne e lardo. dell*80-
90%. latte, del 45-50%. lana, di 
circa 2 volte. 2 volte e mezzo (la-

Jna pregiata di 4 volte, 4 volte e 
mezzo), uova (nei colcos e nei 
soveos) di 6-7 volte 

Aumentare le mandrie ed l 
greggi: buoi e mucche, nell'agri­
coltura in generale, del 18-20°/» 
(nei colcos, del 36-38%). vacche. 
di circa 2 volte; pecore, nell'agri­
coltura in generale del 60-62% 
(nei colcos del 75-80%); suini, 
nell'agricoltura in generale, del 
45-50% (nei colcos dell'85-900/oV. 
pollame, nei colcos, di 3 volt6. 3 
volte e mezzo; equini, nell'agri­
coltura in generale, del 10-12% 
(nei colcos,' del 14-16%). 

Assicurare l'ulteriore sviluppo 
de) bestiame altamente produtti­
vo. del bestiame t da latte e del 
suini in particolaVe nella R S S . 
Lituana, nella R S S . Lettone e 
nella R.SS. Estone 

Portare la produzione del latte 
per mucca, nei colcos e nei di­
stretti dell'area di terre non ne­
re, fino a 1.800-2.000 kg., nelle re­
gioni centrali di terre nere, fino 
a 1.700-2 000 kg., nei distretti me­
ridionali e nell'area del Volga. 
fino a 1.600-1.900 kg., nei di­
stretti della Siberia, degli Urali 
e del Kasakstan nord-orientale, 
fino e 1.500-1.700 kg., nei distretti 
dell'Asia centrale, fino a 1.700-
1.900 kg., nella Transcaucasia, fi­
no a 900-1.100 kg. 

Aumentare la tosatura della 
lana nei colcos dei distretti del 
Caucaso meridionale e settentrio­
nale, per ogni pecora di lana 
pregiata, a 5,2-5,8 kg„ per ogni 
pecora di lana semipregiata, a 
4,2-4.8 kg.; nella Regione centra­
le di terre nere, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,2-5, e, per 
ogni pecora di lana semipregia­
ta, a 4-4,2 kg.; nei distretti del­
l'area del Volga, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,6-5,4 kg. e, 
per ogni pecora di lana semipre­
giata, a 3.8-4,2 kg. 

5) Assicurare l'introduzione 
nella produzione di nuove varie­
tà» di colture cerealicole di alto 
rendimento, di varietà più pro­
duttive e di più rapida matura­
zione di cotone, di varietà di bar­
babietola da zucchero con più al­
to contenuto zuccherino e di gi­
rasole con più alto contenuto 
oleoso, e sviluppare inoltre nuo­
ve varietà di colture agricole per 
le terre irrigate. Migliorare la 
crescita delle sementi e delle col­
ture agricole nei colcos e nei 
soveos. 

6) Assicurare l'estensione del 
lavoro di rimboschimento per la 
protezione dei campi, nelle step­
pe e nelle aree di steppa-foresta, 
realizzare le misure di miglioria 
agroforestali per combattere la 
erosione del suolo e rimboschire 

licole, industriali • foraggere, 
fino al 90-95%, del raccolto delle 
colture cerealicole, e del gira­
sole con le macchine combinate, 
fino all'80-90%, del raccolto delle 
barbabietole da zucchero, al 90-
95%, del raccolto del cotone grez­
zo con lo relative macchine, al 
60-70%. della semina e del rac­
colto del lino a lunga fibra, al­
l'80-90%, della piantagione e del­
la coltivazione tra i filari e del 
raccolto delle patate, al' 55-60%, 
della falciatura e dell'insilamen­
to del fieno, al 70-80%. 

Assicurare un miglioramento 
nel lavoro delle stazioni di mac­
chine e trattori, espandere la 
loro attività nella meccanizzazio­
ne delle operazioni che richiedo­
no molto lavoro in tutti I rami 
della produzione colcosiana, au­
mentare la responsabilità delle 
Stazioni di Macchine e Trattori 
per l'esecuzione dei piani di rac­
colto delle colture agricole e di 
produttività dell'allevamento del 
bestiame. 

Aumentare per la fine del pe­
riodo quinquennale la capacità 
del parco trattori nelle Stazioni 
di Macchine e Trattori di circa 
il 50%. in particolare dei trat­
tori-coltivatori con attrezzi trai­
nati per la coltivazione tra I fi­
lari. 

Assicurare nel periodo quin­
quennale un aumento di circa il 
5 0 % della capacità quotidiana 
dei trattori. Completare l'intro­
duzione di trattori diesel più eco­
nomici. 

Aumentare la rete delle Stazio­
ni di Macchine e Trattori nella 
R.S.S. Lituana, nella R.S.S. Let­
tone, nella R.S.S. Estone e fornir 
loro trattori e macchine agricole. 

Considerare come uno dei 
compiti più importanti l'introdu­
zione di trattori elettrici e di al ­
tre macchine agrìcole azionate 
ad elettricità, particolarmente 
nei distretti dove sono situate 
grandi centrali idroelettriche. As ­
sicurare l'uso degli investimenti 
di capitale delle fattorie collet­
tive innanzitutto per lo sviluppo 
dell'economia collettiva — co­
struzione di edifici rurali • di 
strutture per l'allevamento del 
bestiame, di canali di irrigazio­
ne e di prosciugamento, di baci­
ni idrici, rimozione degli arbusti 
dagli appezzamenti di terréno, 
piantagione di fasce forestali pro­
tettive. costruzione di centrali 
elettriche colcosiane e di altre 
installazioni necessarie per il 
profìcuo sviluppo" dell'economia 
collettiva dei colcos e per l'au­
mento del reddito dei colcos e 
dei colcosiani-

» V V 

Il propetto di piano traccia * 
compiti affidati ai soveos; espan­
sione delle aree seminate del 45-
55 per cento; aumento del nu­
mero dei capi di bestiame a 
grandi corna del 35-40 per cento 
(bovine 70-75 per cento); delle 
pecore del 75-80 per cento; dei 
suini del 40-45 per cento; com­
pletamento in linea generale del­
la meccanizzazione di una serie 
di operazioni nella coltivazione. 
nell'allevamento, e tà; costruzione 
su vasta scala di abitazioni, sta­
bilimenti culturali etc. 

Per quanto riguarda gli investi­
menti di capitai» nell'agricoltura 

,essi saranno aumentati di 2,1 voi-
meccanizzazione dell' aratura e te, quelli nelle opere di irrigazio-
della semina delle colture cerea- ne e bonifica di circa 4 volte. 

Hi - Commercio e 
comunicazioni 

te sabbie, creare foreste di im­
portanza economica, fasce verdi 
attorno alle città ed ai centri in­
dustriali. lungo le rive dei fiumi. 
dei canali e dei bacini idrici. 

Piantare, nel periodo del quin­
quennio non meno di due milioni 
e mezzo di ettari di terreno a 
fasce forestali protettive nei col­
cos e nei soucos. e piantare e 
seminare foreste statali su. circa 
due milioni e mezzo di ettari. 

» « « 
I paragrafi 7 ed 8 sono dedi­

cati allo sfruttamento delle terre 
irrigate, allo sviluppo dei sistemi 
di irrigazione, alla bonìfica delle 
zone paludose, ed alla creazione 
di pascoli bene organizzati per 
l'allevamento. E' previsto un au­
mento dell'area delle terre irri­
gate del 30-35% e un aumento 
dell'area delle terre bonificate 
del 40-45%. 

* » * 
9) Completare la meccanizza­

zione dei lavori fondamentali dei 
campi nelle fattorie collettive, 
intraprendere una vasta mecca­
nizzazione delle operazioni pe­
santi nell'allevamento del bestia­
me, nella coltivazione degli or­
taggi. e della frutta, come pure 
delle operazioni relative al tra­
sporto, al caricamento ed allo 
scaricamento dei prodotti agri­
coli. all'irrigazione ed al pro­
sciugamento delle terre paludose 
e per lo sviluppo di nuove zone. 

Portare, nel 1955. *il livello di 

1) Sulla base dello sviluppo 
della produzione industriale ed 
agricola, aumentare di circa il 70 
per cento durante il quinquennio 
il commercio al dettaglio di Stato 
o cooperativo. 

Aumentare, nel 1955, le vendite 
alla popolazione dei più impor­
tanti prodotti, all'incirca nello se­
guente misura, rispetto al 1950. 

Derivati della carne, 90%; 
prodotti ittici, 70%; 
burro, 70%; 
formaggio. 2 volte; 
olii vegetali, 2 volte; 
ortaggi, frutta e prodotti del 

latte in scatola. 2 volte e 
mezzo. 3 volte; 

zucchero. 2 volte; 
té, 2 volte; 
vini d'uva, 2 volte; 
birra. 80 % ; 
indumenti. 80 % ; 

tessuti di cotone, di lana, di 
seta e di lino, 70%; 

calzature, 80%: 
calze, 2 volte; 
maglierie, 22 volte; 
mobili. 3 volte; 
utensili da cucina in metallo. 

2 volte e mezzo; 
biciclette. 3 volte e mezzo; 
macchine da cucire, 2,4 volte; 
apparecchi radio e televisivi, 

2 volte; 
orologi da polso e da tavolo, 

2£ volte; 
frigoriferi casalinghi, lavatri­

ci e aspirapolvore, diverse 
volte. 

I Espandere, nel periodo del 
quinquennio la rete delle mense, 
dei ristoranti, dei caffè ed au­
mentare la produzione delle gran­
di cucine centrali di circa V80 %, 
migliorando considerevolmente lo 
assortimento. 

Aumentare il numero dei nego­
zi per la vendita dei prodotti ali­
mentari, dei vestiti, delle calza­
ture, dei tessuti, dei mobili, degli 
utensili da cucina e dei prodotti 
casalinghi, degli articoli che sod­
disfano le esigenze culturali e dei 
materiali da costruzione. 

Sostar! in vaerai» «eli» rat» 41 ilaata di CU1p*n-At», tal ' lag* ' Ia*fk*Kal-sella. l leawiifòa^KIrifel» 

I paragrafi, da 2'a S riguarda­
no l'aumento dei trasporti merci, 
per ferrovie^ per via fluviale, per 

mare, per via aerea, automobili­
stici e mediante condotti, ed af~ 
Sfontano quindi separatamente il 
problema delle ferrovie, delle co­
municazioni fluuiali e di quelle 
marittime. 

Per le ferrovie è previsto: 
una messa in. opera di secondi 
binari in misura superiore del 
60 per cento al precedente quin-

I quennio e, di linee elettriche, di 
4 vòlte; la costruzione di nuoce 
linee /errooiarie per una Juni 
ghezza di due volte e mezzo su­
pcriore a quella delle linee in­
stallate nel 1945-1950; un aumen­
to notevolissimo dei tronchi do­
tati di sistemi di blocco auto­
matico, di sistemi di arresto au­
tomatico, di scambi elettrici cen­
tralizzati, di radio controllo, etc; 
il miglioramento e il perfeziona­
mento tecnico del materiale ro­
tabile ed un più completo sfrut­
tamento di esso. 

Per la navigazione fluviale, il 
progetto prevede che sia raddop­
piata le. capacita dei porti fluvia­
li, e che essi oenoano eqiópap-
oiati con, macchinari progrediti, 
oltre alla creazione di un unico 
sistema di profondità nampabile 
per la parte europea deirURSS, 
la costruzione dei numerosi pon­
ti, l'allargamento della rete di 
cantieri fluviali. 

Analoghi gli obiettici per le 
comunicazioni marittime: aumen­
to del tonnellaggio della flotta 
mercantile, ampliamento dei por­
ti e della rete di cantieri etc. 

Il paragrafo 6 contempla l'au­
mento del 50 per cento della rete 
di autostrade e lo sviluppo dei 
trasporti automobilistici, il setti­
mo, l'aumento del numero degli 
aerei da trasporto e della rete di 
aeroporti attrezzati per funzio­
nare 24 ore su 24. 

L'ottavo paragrafo tratta dei 
collegamenti tele/ornici, urbani e 
interurbani, di quelli radio, e dei 
seroizi postali, n «ono precede. 
per il quinquennio, un aumento 
del 63 per cento, rispetto al 1946-
1950, degli investimenti statali nel 
settore trasporti e comunicazioni. 

(Coatta*» tu 4. 
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Il Piano quinquennale 
* > * • 

IV - Aumento del benessere materiale, dei sèrBtzi 
sanitàri pubblici e del livello culturale del popolo 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

1) Sulla base del continuo au­
mento delia produzione suciaiisia 
e dell'aumento della produttività 
del lavoro sociale, aumentare, nel 
quinquennio, il reddito nazionale 
dell'URSS di non meno del 6 0 % 
e, in relazione con questo, assicu­
rare un ulteriore aumento delle 
entrate degli operai delle labori-
che, degli impiegati e dei conta­
dini. 

In conformità con l'aumento del 
volume della produzione e della 
produttività del lavoro, e anche 
degli obicttivi relativi allo svilup­
po culturale, provvedere ad un 
aumento di circa il 15 % nei con­
fronti del 1950, nel numero degli 

-operai e degli impiegati occupati 
nell'economia nazionale nell'ulti­
mo anno del periodo del piano 
quinquennale •— il 1955. 

2) Proseguire la sistematica r i ­
duzione dei prezzi al minuto dei 
generi di consumo, tenendo pre­
sente che le riduzioni dei prezzi 
sono il mezzo principale per il si­
stematico aumento dei salari reali 
degli operai impiegati e delle en­
trate del contadini. Aumentare i 
salari reali degli operai e degli 
impiegati, prefiggendosi una ridu­
zione di non meno del 3 5 % nei 
prezzi al minuto. 

Stabilire, nel corso del quin­
quennio, un aumento di circa il 
30«/« rispetto al 1950 negli stan­
ziamenti statali per le assicura­
zioni sociali degli operai e degli 
impiegati. 

Sulla base dell'aumento della 
produttività del lavoro del colco­
siani, dell'aumento della produ­
zione delle fattorie collettive, del­
l'aumento della produzione della 
agricoltura e dell'allevamento del 
bestiame, aumentare le entrate in 
denaro e in natura dei colcosiani 
di non meno del 4 0 % (calcolato 
in contanti). 

3) Tendendo all'ulteriore mi­
glioramento delle condizioni di 
abitazione degli operai e degli 
impiegati, sviluppare nella misu­
ra del possibile la costruzione di 
cose di abitazione. Prevedere nel 
piano quinquennale un vasto pro­
gramma statale di costruzione di 
case di abitazione, e di conse­
guenza raddoppiare approssimati­
vamente, rispetto al perìodo del 
precedente piano quinquennale, il 
capitale investito a questo scopo. 
Le organizzazioni edili statali de­
vono costruire nuove case di abi­
tazione, per una superficie abita­
bile totale di circa 105 milioni di 
metri quadrati, nelle città e nei 
villaggi operai. Promuovere la 
costruzione di case private nelle 
città o nei villaggi operai da par». 
te della popolazione, a suo spese 
e con l'aiuto dei crediti dello 
Stato. 

Migliorare i servizi di pubblica 
.Utilità e di svago per la popola­
zione, nelle città e nei villaggi 
Operai, estendere la rete dei si­
stemi di rifornimento idrico e di 
fognature, di erogazione del r i­
scaldamento e del gas alle case. 
dei trasporti urbani: migliorare la 
urbanistica delle città Per la fino 
'del quinquennio, aumentare d! 

circa il 50%. nei confronti del 
1950, il volume degli investimenti 
d i capitele nelle costruzioni di 
pubblica utilità. 

4) Assicurare l'ulteriore mi­
glioramento e sviluppo dei ser­
vizi sanitari pubblici. Estendere 
l a rete degli ospedali, dei dispen­
sari, delle case materne, dei sana­
tori, delle case di riposo, desìi 
asili-nido o dei giardini d'infan 
zia; aumentare il numero dei let­
t i negli ospedali di non meno del 
2 0 % . il numero dei posti, nei 
sanatori, di circa il 15%. nelle 
case di riposo, del 30%. neRli 
asili-nido, del 2 0 % e, nei giardini 
d'infanzia, del 40%. 

Attrezzare inoltre gli ospedali, 
I dispensari e i sanatori con le 
più moderne attrezzature medi­
che e assicurare .un più alto li­
vello del loro lavóro, 

Nel corso del quinquennio, au­
mentare nel Paese il numero dei 
medici di non meno del 35 per 
cento. 

Incanalare gli sforzi dei ricer­
catori medici verso la soluzione 
dei problemi principali riguar­
danti la protezione della salute 
pubblica, concentrando un'atten­
zione particolare alla profilassi, 
assicurare nel modo più sollecito 
l'introduzione nella pratica delle 
conquiste della scienza medica. 

Per il 1955, aumentare di due 
volte e mezzo, rispetto al 1950. la 
produzione delle attrezzature, de­
gli articoli e degli strumenti sa­
nitari, dedicando una particolare 
attenzione allo sviluppo della | 

medici e degli altri efficaci mez­
zi di cura e di profilassi, nonché 
delle più moderne attrezzature 
sanitarie per la diagnosi e la cu­
ra delle malattie. 

Assicurare l'ulteriore sviluppo 
della cultura Tisica e degli sports. 

5) Entro la fine del periodo 
quinquennale, completare il pas­
saggio dal sistema scolastico set­
tennale al sistema scolàstico ge­
nerale secondario (dieci anni) nel­
le capitali delle Repubbliche del­
l'Unione, nelle capitali delle Re­
pubbliche autonome, nel centri 
regionali, territoriali e nei grandi 
centri industriali. 

Preparare le condizioni per la 
piena attuazione, nel prossimo 
periodo quinquennale, del siste­
ma scolastico generale secondario 
(dieci anni) nelle altre città o 
nelle zone rurali. 

Allo scopo di fornire alla sem­
pre crescente rete scolastica il 
numero necessario di insegnanti, 
aumentare del 45 per cento, ri­
spetto al 1946-1950. il numero 
degli studenti ammessi agli isti­
tuti pedagogici nel periodo dal 
1951 al 1955; prevedere un au­
mento di 2, 3 volte nel numero 
degli studenti ammessi agli isti­
tuti pedagogici della R.S.S. di Li­
tuania. del 90 per cento nella 
R.S.S. di Lettonia e del 60 per 
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il 30 per cento e quella dei cir­
coli di almeno il 15 per cento nei 
confronti del 1950. 

Allo scopo di assicurare un so. 
stanziale aumento delle pubblica­
zioni letterarie e scientifiche, del 
libri di testo, delle riviste e dei 
giornali, estendere l'industria edi­
toriale e tipografica e migliorare 
la qualità tipografica e la veste 
del libri. , 

9) In conformità con il previ­
sto sviluppo della protezione sa­
nitaria, delle istituzioni educati­
ve, scientifiche e culturall-educa-
tive, aumentare, durante 11 quin­
quennio, il volume degli investi­
menti di capitale per questi sco­
pi nella misura di circa il 50 per 
cento rispetto al precedente pe­
riodo quinquennale. 

* • * 

Il quinto piano quinquennale 
determina un nuovo potente bal-

jzo in avanti dell'economia nazio­
nale dell'URSS, e assicura un ul­
teriore e sostanziale aumento nel 
benessere materiale e nello svi­
luppo culturale del popolo. L'at­
tuazione del quinto piano quin­
quennale costituirà un grande 
passo in avanti verso il passag­
gio dal Socialismo al Comunismo. 

» * • 

Il progetto indica quindi una 
serie di d i re t t ive , eia adempiersi 
per garantire l'esecuzione del 
p i a n o . Esse r ipuardano . in g e n e ­
rale , i risparmi e la riduzione dei 
costi di produzione e dei tempi 
di produzione, da realizzarsi me­
diante la l imi taz ione degl i spre­
chi, l'introduzione di macchina­
rio più moderno, il miglioramen­
to dcll'orqanlzzazlone del lavoro e. 
soprattutto aumentando * il m o ­
v i m e n t o di mas^a degl i invontor i 
e d e : real izzatori fra eli i n c e n e ­
ri. i tecnic i , eli operai e i colon- sfotte. Joergensen supera Baker in \ter » che. all'ultimo momento, ha de 
<;inni ner f'ulter'ore m i s h o r a m e n - ' 
•o e !o «v ' iunpo ricala nrnr!u-»ionc. 
->er una mnrfnnÌ77a7.Ìonp p e n e r à -
e. ner a l ì e v ' n r e le c o n d V o n i d : 

a v o r o e ner render le niù s a l u ­
bri » Le direttive sottolineano in 
narticoìare la necessità di » r a d -
dnntrare le r i serve n v ^ p f M i ed 
^ ' m ^ n t a r i . in m o d o da sa't-n-

Irt un negozio di Mosca. Un c l ien­
te esamina un tipo dì r i c e t t o r e 

s o \ l e t i c o per te levis ione 

cento nella R. S. S. di Estonia. 
Aumentare la costruzione delle 

scuole urbane e rurali approssi­
mativamente del 70 per cento ne; 
confronti del periodo del prece­
dente piano quinquennale. 

» » » 

Il progetto di piano passa quin­
di a specificare i compiti da rea­
lizzare per l'aumento del numero 
degli specialisti •— e in particolare 
di quelli dei pili importanti setto­
ri dell'industria, dell'edilizia e 
dell'agricoltura — e per Vadde 
stramento del personale scienti/i 
co e ?)edanopico di ricerca 

Esso affronta quindi il lavoro 
scientifico e Valuto da fornirsi 
agli scienziati, e lo sviluppo dei 
corsi di studio per i cittadini che 
intendono migliorare la loro istru 
zionc senza abbandonare il lavoro 
(scuole serali, per corrispondenza, 
etcì. Il paragrafo 7 è dedicato alla 
specializznzionc ed oll 'addestra-
mento degli operai e dei qiovani 
operai m varticolare. 

« • * 

8) Assicurare l'ulteriore svi­
luppo del cinema e della televi­
sione. Estendere la rete delle sa 
le di proiezione, con un aumento 
nel quinquennio di circa il 20 per 
cento nei numero delle installa­
zioni per la proiezione dei film. 
e aumentare inoltre la proiezione 
dei films. 

Estendere nel 1955 la rete delle 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 28 — Campionati del mon­
do su pista: si attacca con l'insegui­
mento. Ma c'è poca gente a vedere le 
corse di oggi. E si capisce: a pochi 
passi dal Parco dei Principi c'è lo 
stadio « Jeaji Bouin » efoce Me Ken-
Icy. Rhoden, El Mabrouck, campioni 
di atletica leggera, /unno esibizioni 
e SI attaccano ai records. « 

E po', oggi, u programma delie cor­
be promette poco: batterie... ed il pro­
gramma non è scelto, ami. li sipario 
doieia alzarsi alle ore 15,30. ma è già 
mezz'ora che si aspetta ed ancora 
lo « starter » non si è /atto vivo. Ri­
tardo l campionati dei mondo della 
pista perdono, già in partenza, l'au­
tobus della puntualità 

Sono passate da poco le ore sedici 
e comincia lo spettacolo. Prima par­
te. Quando lo * starter » è pronto a 
dire via libera a De Rossi e Petronio. 
lo tuonala vo è scomparso, in corsa 
dunque. Raymond e Poredskt. ma an­
che poredski è scomparso. Sotto, al­
lora con Andersen e Mac Cormacie; 
nero Andersen S'vrro mia gomma. Fi­
nalmente una corsa buona: Andncux 
batte Minnsbarth Poi, Campana si 
impone con facil tà e sema sforzo a 
Pfcnningcr in S'16". 

La giostra gira: Viltre supera So-
brero in S'2B"; Andersen raggiunge 
Cormack dopo cinque girl; Glorieux 
lotta gomito a gomito con Fellows e 
vince di giustezza in S'31"l/5; schlie-
bener elimina Dlchter in S'33"l/s; 
Raymond, per poco, non raggiunge 
Poredskt in S'23"4/S; van Hensden 
acchiappa Simpton sul nastro del tra­
guardo in S'12"4/S (e questo è — fi­
nora— il miglior tempo); Van liens-
den diventa, così, una pulce nelle 
orecchie di Campana e De Rossi. 

Ecco. ora. un inseguimento fu'lo-
so di Bentley, che dà la caccia o. 
Franck e, la vince in 5'22"4/5 e poi 
un inseguimento ad elastico fra New­
ton e Wirth: Newton è più svelto e 
batte Wirth in 5'10". Arma Patrovic. 
si fa dare le ruote da Poredski e fa 
la gara con De Rossi, Il campione 
del mondo parte di scatto, ma al giro 
sjxicca una gomma: la corsa è così 
ioipesa, E vengono allora in pista 
Wimmer e Nymann; corsa vivace e 
tesa, che dà la vittoria a Wimmer in 
5*23" f/5. Ancora De Rossi e Petrovlc 
in gara: ti campione del mondo ha ti 
patso fungo, troppo lungo per pctro-
ole perciò to acchiappa dopo quattro 
giri ni 226'4/5. 

Liti giostra «giva... 
Ancora quattro corse tfi elimina-.ora in pista, ratterson, lo « sprin-

5 27'3/5, Wicesivijk sorprende Fran. friso dt fare anche l'inseguimento e 
cois e lo batti in 5 16'1/S: Prior con\ W battendo come Ha battuto con 
una LOISO stanca efiwfno Dona» ut (facilità De Bcuckclarr in 6'28'4/S. 
a33-3(5: infine. Tamioka. figlio dellha dimostrato di essere un osso du-
10I levante, perde la partila con Kau- ™ da battere per tutti: anche per 
scrd: Tamioka r mgq unto. 

La prima parte del programma di 
o(ji)i e ' o<n chi'-si. (le U balli rie han­
no tatti il vi/ n n> gli ottan di li-

s u n r d a r o M Priore m n l r o pan ' l t .np De llnsti < Italia i. C'impi'ij 
•M'*»nMial;«n » \(lta,ia). Andnr j (I amia) Vtire 

\(l"an lai Rai/mond (Bey.oi. U>(> 

Questo 
naie dimostra 
to i] mondo 
le del Socialismo, i radicali van-

Rettlarqua e 
pilori 

Filcns fin qui i ml-

680/"2/5; agli 80 km. in un'ora, 06' 
e 22"; al 90 km. m t.t4'2S"; ai 100 
km. in 1.22'21"1IS. 

Una grande corsa dt Lohmann, 
dunque; anche Martino si è battuto 
bene; è stato in corsa sino alla di­
ttamo., ma nel finale è «tato « schiac­
ciato » dal x g iuoco combinato di 
Pronfc. Mcier, Diggelmann e De Best. 
Ma ecco l'ordine di arrivo: 1) Loh­
mann. che copre l 100 km, in un'ora 
2221'IIS; 2) Pronk. a 5 metri; 3) 
Meler. a 40 m.; 4) Diggelmann. a 
50 m.; 5J De Bast. a 220 ni.; 6) Mar­
tino, a un giro e 60 m.: 7) Kilian. a 
un giro e 250 m.; 8) Lemoine. a un 
giro e 300 metri. 

Lohamann. Pronk e Meier sono. 
cos\ classificati per la finale; Diggel­
mann, De Best, Martino, Kilian e Le­
moine sono qualificati per il recu­
pero. 

E' lunga, la zuppa oggi. Quarta 
parte: ottavi dell'inseguimento di di­
lettanti, E' notte, e il Parco dei Prin­
cipi si accende. Alle luci delle lampa­
de, la a pista rossa » diventa d'argen­
to e brilla De Rossi aff'onta Prior e 
lo batte come un materasso: ti cam­
pione del mondo acchiappa Prior alla 
fine del settimo giro. Anche Campa­
na impone, alla lunga, il suo passo 
veloce e v.tnce il confronto con Joer­
genscn in 5'17"2I5. intanto Glorieux 
si p fatto eliminare da Andersen in 
S'2~" e van Ueusden ha raggiunto 
Ramona nell'ultimo giro. 

Interessante, viiace. il match fra 
Schliebener e Kai/serd, che Schltc-
bener vince in 5:30'4I5 Bella è la 
corsa di Andrleux, a confronto con 
Wreeswijk: il « pa/zeifo » di Francia 
supera l'avversario alla distanza, in 
5'18-

Vlttma corsa dell'inseguimento di­
lettanti: sono di fronte Bentley e 
Wimmer. Facile è II giuoco di Bentley, 

AucJic le t e s e t/ci campioni, peri» he taglia il traguardo dopo 5'25"-
ora sono finite: hanno vuprrato ih Si < V ssif.raiio dunque, per i quarti 
lurnn e ti sono quali iti ali per i quarti finale dell'inseguimento dilettanti: 
li di tinaie tlrtl insequni ento- Ben-, ne Rossi. Campana Andersen. Schlte-
iniqua tItalia), aloririu f Belgio);' bener Van Hcusdcn Andrieux. New-

,,Li,„n, wrreJiiii tcìantìa) {*'""•» liiantn ni'a ) . R.< Joitd » i ran-won e Bentley. C'osi, ancht questa par-
q u i n t o p a n o q u i n q u e n - | r ' r " J / » " » ' " ' ' , ' " ' ' , , „ , , , „ [ria).- allena ti iis^rmbmgnj. MatlcoAtc del programma è finita 
istra n u o v a m e n t e a »Ut- ÌVanlieuifieri fOlainaa> ^n!,U„yJ' ' '» (Francia). Van Est fOlanda): e Ultima parte:-quarti di finale del­
io la g r a n d e forza v i t a - »"1

,'.',cr™J:. ,™1™„J> ""£,£„ Mirrami (Australia). Jinscouimenfo professionisti. Tocca 
"""""'" pfìi ta ltt scerta ia terza parte della Rioland e Patterson ti confronto di 

proqtaii ma. ij mezzntondo-stayers E*japertura. patterson g iuota con Bio-taggi del sistema economico so­
cialista su quello capitalistico 
Questo quinto piano quinquen­
nale è un piano per la costruzio­
ne pac:fica. economica e cultu­
rale E«so provvedere al consoli­
damento ed alla estensione delle 
cooperazione economica dell'Unio­
ne Sovietica e delle Democrazie 

Schliebencr (Germania). Andersen 
(Danimarca). Jacrgcnien f Damma' 
co) Prior (Australia >. Wimmer ( Au 
lino) e Kat/ierfi tSurl Atrira) 

Srronda ìarte Snnn rti sa'ita > 
ci m pioni (leirin^-i)'inient" F B e,» , ? 2 f / ^ , w | r | fl /r>0 ;-,„ Vn>v e aiuhe ratterson poi 
1< rrii è rti i"»Hi a Van I"' K »" h , ( / ,.<[ra rii qii i!nrr\ !•> '•iiaiiii <-,F.st * Glorieux Ma Glorieux 3/-a rn' t c o n t a » un boxeur steso sul ring. 
Pc he. ip Vavie'tir<n rfn»«,in es^ne | ,a.,lln rf( ^.(j/ff, P , , 0 | /,„ sempre hat-\una gomma e la corsa è sospesa I l 18 minuti trascorrono quando si 
Kftit» E" un misero- fu C i. In e\lulfl ln carsa /„ f c , / f l f, arruolo ai<campiont — già l'ho detto — hanno 

«»ia (intoppata traballante e s> oppiet-ìland come fa il gatto col topo e vin-
tante un f a e mrzzn di tru^tuonn m- ce m '29". Patterson diverrà campio-
le-na'e iiiinrdaitte Finalmente dopo ne del mondo? C'è chi scommette su 

Filens e Matteoll, che si battono con 
la forza della disperazione: Gllens, 
tvelto di gambe e di cervello, dà a 
Matteoll un bel distacco: 6'28"4I5. 

Ancora Van Est e Glorieux in cor­
sa: ti sogno di Van Est era una illu­
sione. la realtà è un'altra. La realtà 
ha il nome di Glorieux, che butta 
via Van Est in 6'23"2/5. E torna Be­
vilacqua a fare la corsa con Ntclsen. 
«Toni* parte lento com'è sua abi­
tudine; ma, a metà corsa è già al­
l'altezza di Nielsen. sul quale poi si 
avmntaggia alla distanza, per vince­
re mne con un buon tempo: 6'24 '3/5 
e un bel distacco: 25 rr.elri. per le 
semifinali che sono in programma per 
domani, sono qualificati dunque: Be­
vilacqua, Patterson. adens e Glo­
rieux. 

E. per oggi, è finita, è mezzanotte.. 
Dopo otto ore di corse, è finita. Pa­
rigi, anche di notte, è bella e aspet­
ta ...» 

ATTILIO CAMORIANO 

BEVILACQUA superando pri na 
Van der Kump e poi Nie lsen si 
è qualificato per la semifinale 

IL CAMPIONATO DILETTANTI A SQUADRE 

Ml'Ozzanese di Bologna 
il molo «aliano BlSP 
Le squadre di Bologna e Ferrara ai posti d'onore 

SAN GIORGIO DI PIANO. 36. — 
La squadra dell'Ozzanes» di Bologna 
aveva tagliato il traguardo compien­
do gli 88 chilometri e 400 metri del 
percorso alla bellissima media di 
km. 41.575 orari e solo una squadra 
poteva superarla: la « cugina » del-
l 'U . ISP. provinciale bolognese, che 

In lotta col cronometro la corsa 
fu bella, m a rimase ristretta alle pri­
me due classificate fin dal primi tic­
tac delle lancette dell orologio l a 
partenza velocissima doi quartetto 
dei l*U.ISP. provinciale bolognese l U 
annullata a Ozzano dopo 15 chi lome­
tri, e invano Federici cercò di sveglia-

era partita da Corticelll 18 minut i ire i pur desti compagni, che aveva-
dopo. 

Era una lotta In famiglia, dunque, 
per conquistare la maglia tricolore 
dei primo campionato a cronometro 
deUTr.I.8.P. per squadre, m a n o n per­
ciò meno emo?lonante. e il pubblico. 
preso calla bellezza delia gara, e che 

no In Degli Espositl u n atleta che 
era crollato per aver dato tut to Al 
terzo posto si è classificata la equa­
dra deilTT.l.s.P. di Ferrara e al quar­
to quel la <U Firenze. 

LTJ.I.S.P. provinciale, in collabont-
Elone col CRAL. Fimo avvalendosi 
del prezioso ausilio Oel cronometri-

diifii nel giro di un'oro,.- anche l'ai 
iersarlo di Album hi cambiato nome 

popolari, allo sviluppo delle rela- - --- . Bcwk*laer. ma Gii™* 

S * S ? d f t 5 ! ì , K U Pir\To " £ dirimo è di un bel PO' più 
si d e s . d e r o s : di e s p a n d e r e il loro fnf,p m p<m B<.,m«tun m rnr<n commercio su principi! di esua-

ìianza e di reciproco vantaggio 
Lo sviluppo pacifico dell'econo­

mia sovietica, tracciato dal p'ano 
iii 'nniifnnp'p. contrasta con l'ern-
nonva d^ì Pat>«: capitalisti^ che 
-ceuono la strada della mirtar iz-
zazione dell'economia nazionale. 
la quale permette ai capitalisti d: 
ottenere più alti profitti e provo­
ca un ulteriore impoverimento 
del lavoratori. 

Gli obiettivi fissati dal quinto 
oiano ouinnuennale esigono molto 
dalle organizzazioni di Partito, so-
vid 'chp eronom'ehe. sindaca"! e 
i»Vèa Un'one eiovanile comuni*!T 
n le obh!:<*ar»o a mobi l iare e;ran. 
"li n w ^ e di lavoratori ner la ese-
'niz-'one e ner il suneramento dp' 
'•uovo ninno quinquennale, svi-
"unoando una vasta critica alle 
deficienze nei lavoro delle-nostre 
orcanizzazioni. allo scopo di eli-
nv'narlp al p :ù presto 

E' necessario prestare il mas­
simo aiuto ael: innovatori nella 
produzione industriale e coleo-
c 'ana. ai lavora»ori d ; avanguar­
dia nei fracnorfi e nesli nitri set-
•nri dall'economa nazionale n»1' 
*->rn sforzo tpeo ad aumpnfare la 
^»*orln7:onp ^H p!pvarp 'a nrodut-
•!viià del lavoro ed a diminuire i 
**o<;ti d' nrr>dti7;nne 

La grande forza dell'emulazio­
ne socialista, lo sforzo unanime 
degli operai, dei colcosiani e de-
3li intellettuali per sostenere* la 
causa della pace, l'incrollabile r i ­
solutezza del lavoratori nella co­
struzione di una società comuni­
sta devono essere dirette verso la 
attuazione ed il superamento del 
nuovo piano quinquennale. 

I popoli dell'Unione Sovietica, 
sotto la guida temprata del Par­
tito comunista, realizzeranno con 
successo il nuovo piano quin-
aucnnale. 

IP ì.m in 8'45'2/5: ai 20 km. in 16 ile gomme di carta velina: di/atti, an 
43"-l/5; al 30 km. in 24'47"; ai 40 km.iche Nielsen spacca una gomma, quan-
iii 32S8"l/5; al 50 km. in 4r2S"l/5;ido fa la corsa con Bevilacqua. Due 
ai 60 km. In 49'33'2/S: ai 70 km in corse sospese, perciò la pista e ora di 

teneva il grido: «Eccoli! Arrivano!» 
Ma per 42" e 2/5 la squadra dl.Negro-
nl. gemma sportiva della frazione di 
Ozzano Emilia a l le porte di Bologna è 
campione d'Italia a squadre. 

* Toni » pnrtr lento e Vnn Per Knn-p 
ii aviantnnn'i' mi >»"• Vi" ' •" Ff>mi> 
*"a"ra min gomma r In ''""u r so 

Anriie In "OM- di Glorie e di Wl-
Ihrhn'm è ìo< lematn da una gom­
mi zhe ^onrfa - è r»» Withehorm. Al­
lora partono Berllarqua f Van P?' 
Kamp Anche questa iolta « T o n i » 
attacca lento, ma a Ire quarti,della 
distami Jtaisa In iantaggtn con faci­
lità. Van 1>T h'am™ nrvirra un'altro 
gomma Comunque Benlacqui supera 
l turno, perche ormai la r"r*7 è aia 

"ntrati ne'11 zona della derilione 
poi cforieiir il irrronr a Wf/it»-

hnrn rrif <-c\mc Van Der Knmn *r>ar-
rt ima nnmwa nella zrmf della r>e-
c*'nnc Oitcstn tjiuor n rfr'/r aomwr 
ehf *• srifranti nella :rmi de'fa rle-
cìs-mie si miete voi nr'in cn-ra rti 
V'ìrlion e Fandc'S: if ha'tuln è In 
ic'tatn Sandrrs 

Detono essere di carta icltiux le 
gomme dei campioni dell'insegui­
mento. Difatti, anche Rlotand. in cor­
ta con Schicbel. deve fermarsi per 
una gomma che si spacca Allora, lo 
« Starter » chiama Mbam e Gtlens. 
L*«azzurro* parte d% scatto, ti av­
vantaggia un po', ma Gtlens è giù 
torte: raggiunge Albani che lo lagna 
passare, e. quando sta per vincere. 
Albani e fermato da uno gomma che 
scoppia Gtlens aia a qià trenta tneirt 
dt lantaggio. 

Albani e Gtlens riprendono, poi la 
corsa e Gtlens stacca dt piti ancora 
Albani, che è così eliminato. La sua 
sconfitta è secca e dura e non puoi 
trovare scuse. Albani c stanco. Ha an­
cora nelle ossa la botta di Lussembur­
go, E allora, perchè è stato mandato 
alto sbaraglio 

intanto. Rioland ha battuto Schte-
bcl m 6'38"3/S. Anche Matteoll si è 
qualificato superando di forza, sul­
lo slancio df un finale elettrico. 
Me Ketlow. fi» 6 33"3/5. E Van EH. 
per il « forfait » rff Segcr, fa la corsa 
per il tempo che è di 6~3S"3f5. Ecco 

Nel primo turno la Lazio osp i te ­
rà l 'Udinese e la Roma andrà 

in trasferta a Trieste 

La Lega Nazionale della F.I.G.C. 
ha proceduto per sorteggio alla com­
pilazione del calendario relativo alle 
prime tre giornate della serie « A » 
the s irult i cosi formato: 

PRIMA GIORNATA - 14 Settembre: 
Bologna-Pro Patria; Como-Interna' 

zionale; Florentina-Spal; Lazio-Udi­
nese; Milan-Novara; Napoli-Atalantt; 
Palermo-Juventus; Torino-Sampdoria; 
TrlesUna-Roma. 

SECONDA GIORNATA - 21 Set­
tembre: 

Internazionale-Atalanta; Juventus-
Bologna; Novara-Lazio; Palermo-Mi 
Un; Pro Patria-Triestina; Roma-Fio­
rentina; Sampdoria-Napoli; Spal-
Como; Udinese-Torino. 

TERZA GIORNATA - 28 Settem­
bre: 

Atalanta-Juventos; Bologna-Roma; 
Como-Palermo; Fiorentina-Novara; 
Lazio-Pro Patria; Milan-Spal; Napo 
li - Udinese ; Torino - Inetrenazlonale ; 
Trtestlna-Sampdorla. 

affollava il percorso, scandiva il tem-
ccco di fronte vartjpo come un arbitro di pugilato che sta Cinti, del direttore di corsa ru-

u . *,—-.._ . . „ „..i - „ „ » , . „ . , . « v,.,^.,,- =.„=,«=..! -»«„ gioniere Proni, de) pcrrc to servizio 
d'ordine disimpegnato dalla Polizia 
stradale con volontà e zelo encomi li­
bili, ha organizzato una corsa da in­
serirsi i n u n a gara del genere. 

*tta detto ben© Lionello Cianca, se­
gretario nazionale dell 'U.18.P.: « il 
gran premio camat-Mario Peloni, va­
levole per l'aggiudicazione dei t i tolo 
nazionale a squadre ne l l 'U . ISP e 
un'altra prova della raggiunta matu­
rità. tecnica e organizzativa dPlio 
sport popolare ». 

GIORGIO ASTORP.f 

Il 6 settembre a Ravenna 
la « rentrée » di F. Coppi 

RAVENNA. 26. — Fausto Coppi-
rientrerà alle corse il 6 settembre; 
la notizia è confermata da un tele­
gramma giunto oggi a Ravenna agli 
organizzatori di una riunione cicli­
stica notturna indetta dal « Ped.ile 
Ravennate», che avrà luogo in pre­
sta città appunto il 6 settembre 

I RPlfinili Pifl f fi 13 "9 A B0RD0 Dl UNA M0T0CARR0ZZETTA GUZZI 2 5° cc-

oerlecrjp3gi(roaie14 primati migliorati 
dal centauro Cavanna 
Demoliti i record sulle distanze dei 10 km. e delle 10 miglia 
per tutte le categorie di motocarrozzetta Uno a 1200 cc. 

AI « M O N D I A L I » DI VELA 

Successo di Merope 
nella prima prova 

CASCAIS. 26. — L'imbarcazione 
olimpionica italiana Merope dl Stipu­
lino e Rode ha vinto oggi la prova 
di apertura de! campionati del mon­
do per la classe «s tar»; ai posti di 
onore si sono classificati rispettiva­
mente: Comanche (USA). Dingo (Iso­
le Bahamas) e Shannon (USA). 

MONACO. 28 — L italiano Luigi 
Cavanna. a bordo di una motocar­
rozzetta Guzzi di 250 cc di cilin­
drata. ha* migliorato otamar.e sul la 
autostrada Monaco- lrgo fitadt ben 
quattordici record internazionali. 
che s o n o «tati immediatamente ri­
conosciuti e confermati dalla Fede­
razione Motociclistica Internazio­
nale 

I tempi realizzati dal veterano 
6idecar:Ma italiano 6or.o risultati 
cosi sensazionali , che e**i hanno 
demo.ito i record . lnternaz.onall sul­
le dioienze del IO km e delle 10 
miglia i>er tutte le categorie di mo­
tocarrozzette s ino a 12O0 cc 6ebbe-
r.e la s u a macchina aveeee u n mo­
tore di soli 250 centimetri cubici d: 
cilindrata. Nelle altre distanze Ca­
vanna ha migliorato i record do'la 
categoria « B » e cioè d e : > moto­
carrozzette a lno a 350 cc Questi i 
nuovi records 6tablliti dai motoci­
clista p iacent ino . 

IO CHILOMETRI: 3*11"4 (velocità 
madia dt 1«8km.orari); IO MIGLIA: 
$91 "4 (««lecita media di 175 km. 
orari); CINQUE CHILOMETRI CON 
PARTENZA LANCIATA: 1,9Tn4B (va-
leeHA fM 2 M km- orari, 128758 mi­
gl ia); CINQUE MIGLIA CON PAR 
TERZA LANCIATA: 2"23t» (««tacita 

media di 203 km. ) ; UN CHILOME­
TRO CON PARTENZA LANCIATA: 
16"2 (velocità media di 221 km. 
orari); UN CHILOMETRO CON PAR­
TENZA DA FERMO: 30"6 (velocità 
media di 117 km. orari); UN M I ­
GLIO CON PARTENZA LANOIATA: 
28n27 (velocità media di 221 chilo­
metri orari); UN MIGLIO CON PAR­
TENZA OA FERMO: 42"8 (velocità 
media di 138 chilometri orari). 

Durante le prove, s u i s idecar di 
Cavanna erano s t a t e s i s temate 60.7 
chilogrammi di zavorra, che sost i tui ­
vano li passeggero. Le prove s o n o 
state controllate da Salvatore Nacci, 
delegato ital iano presso la P.M I. 

Reilt migliora il record 
delle due miglia: 8'40"4 

PARIGI. 26 — n belga Gaston 
Reiff ha battuto il record mondiale 
sulla distanza delle due miglia nel 
corso dl u n a competizione interna­
zionale dl atletica leggera svoltasi 
oggi a Parigi, i l tempo dei Reiff è 
stato di 8'40"4. 

Il record precedente era detenuto. 
dal 1944. dallo svedese G under 
Haegg. col tempo dl 8*42' 8. 

Landi e Bianco iscritti 
al 0. P. automobilistico d'Italia 

MILANO, 28 All'A.C. di Milano 
ohe. per delega dei'A.C d'Italia. 
organizza il XXIII Gran Premio di 
Italia, c h e s i disputerà il 7 set tem­
bre all'Autodromo dl Monza, .sono 
g iunte telegraficamente oggi ie 
Chlco Landi e Bianco e deiruru-
guayano Cantoni. 

Iniziati a Leningrado 
i campionati di atletica 

LENINGRADO. 26 — ;vt\ia g.or-
nata d i ieri hanno avuto ini? o al la 
Stadio Korov di Leningrado 1 cam­
pionati di atletica leggera deli Unio­
ne Sovietica; nel corso della prima 
giornata, nonostante la pioggia e il 
vento, sono state realizzate brillan­
ti prestazioni; ecco l e più signifi­
cative; Giavellotto: TzybeuianCe me­
tri 72.26; *f. 110 ostacoli: LStouov 
14"8 (batteria); *f. 100: Smuknarey 
10"7 (quarti di f inale); M. 800: 
Tchevgoun 1*54" (primato soviet ico); 
itffo.- Pertnov ìa . 1.90. 

In campo femminile: Lungo LJ-
touava M 5,98 produzione degli ultimi ritrovati biblioteche pubbliche di almeno 
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Grand* Tomonso di VICTOR HUGO 

— Si, ad, EÌ — gridarono tutti basso fondo. Dove la pantera è 
gli uomini dell'equipaggio. 

Il capitano continuò: ' 
— Egli pure va incontro a seri 

pericoli. Raggiungere la costa non 
è facile. Bisognerebbe che il ca­
notto fosse, grande per affronta­
re l'alto mare e bisogna che sìa 
piccolo per sfuggire alla squadra. 

mano yole, e che sono special­
mente adibiti al servizio dei ca­
pitani. si allontanava dalla cor­
vetta. In questo canotto vi erano 
dua uomini, il vecchio passeggero 
che stava a poppa e il marinaio 
di buona volontà a prora. La not­
te era ancora molto scura. Il ma­
rinaio. secondo le indicazioni del 
capitano, vogava vigorosamente 
nella direzione dei Minquiers. 
D'altra parte non era possibile 
altro passaggio. 

Sul fondo del canotto erano 
state messe alcune provviste, un 
sacco di biscotti, una lingua di 
bue affumicata e un barile di 

muttuoso silenzio dell'oceano, si 
alzò una voce che, ingrossata dal 
portavoce come da una maschera 
di bronzo della tragedia antica, 

sembrava quasi sovrumana. 
Era il capitano di Boisberthelot 

che prendeva la parola: 
— Marinai del Re — gridò — 

presa. la donnola sfugge. Per noi 
non vi è scampo, per luì si. Il 
canotto si allontanerà a forza di 
remi, le navi nemiche non lo v e ­
dranno: d'altra parte, durante 
quel tempo, noi qui. li 

Nel momento in cui la yole 
. n mare. La Vieuvule, bef­
fardo davanti all'abisso, si curvò 
al di sopra dell'asse del timone 
della corvetta e sogghigno que­
st'addio ai canotto: 

— Buono per scappare, eccel-
I lente per annegare. 

faremo 
divertire. E* inteso? _ . 

— Si. sì. si — gridò l'equipag-l — signore — disse fl pilota — 
Si tratta di sbarcare in un punto , l ° - ~ ,, . . . . .^^J11011 ridiamo più. 
qualsiasi, purché sicuro, e piutto- - ~ N o " c è i m , «"^H* 0 ° * PJJt n distacco fu rapido e m bre-
sto dalla p ~ t e di Fougeres. che ^ ^ S ^ P S S S M ^ 

Un marinaio usci dai ranghi e 
disse: 

— Io. 

sto dalla parte di Fougeres, 
dalla parte di Coutances. Occor­
re un marinaio forte e buon re­
matore, che sia del paese e co­
nosca i passaggi. E* ancora abba­
stanza buio perchè il canotto pos­
sa allontanarsi senza essere scor­
to. E poi d earà del fumo che 
finirà di nasconderlo. La sua p ie . 

ruoterà a cavarsela dal 

X 
SFUGGIRÀ'? 

Qualche minuto dopo* uno di 
quei piccoli canotti che al 

ve v i fu una buona distami tra 
la cut vetta e il canotto. U vanto. 
TI vento e l'onda erano d'accordo 
col rematore, e la piccola barca 
fuggiva velocemente ondeggiante 
nel crepuscolo e nascosta dalle 
grandi pieghe delle onde. 

Vera sul mare non so quale 
oscura attesa. 

Ad un tratto, nel vasto « tu 

inchiodate la bandiera bianca al­
l'albero maestro. Stiamo per ve­
der nascere il nostro ultimo sole. 

E un colpo di cannone parti 
dalla corvetta. 

— Viva il Re! — gridò equi­
paggio. 

Allora si senti al fondo dell'oriz­
zonte un altro grido, immenso, 
lontano, confuso e tuttavia di­
stinto. 

— Viva la Repubblica! 
E un rumore uguale a trecento 

fulmini scoppiò nelle profondità 
dell'oceano. 

La lotta cominciava. 
II mare si copri di fumo e di 

fuoco.. 
I zampilli di schiuma che fa­

cevano i proiettili cadendo in ma­
re, picchiettavano le onde da tut­
te le partì. 

La Claymore prese a sputare 
fiamme sulle otto navi. Nel tem­
po stesso tutta la squadra schie-
rota « mezza luna attorno alla 
Claymore taceva fuoco con tutte 
le batterie. L'orizzont si incendiò. 
Si sarebbe detto un vulcuno 
emerso dal mare, n vento scon­
volgeva l'immenso scenario di 
porpora della battaglia dove le 
navi apparivano e sparivano co­
me spettri. In primo piano lo 
scheletro nero dello corvette si 
disegnava su quel fondo rosso. 

Si distingueva, in cima all'al­
bero maestro, la bandiera col 
fiordaliso, I due uomini che na­

vigavano nel canotto tacevano. 
Il basso fondo triangolare dei 

Minquiers, specie di Trinacria 
sottomarina, è più vasto dell'in­
tera isola di Jersey: il mare lo 
copr, ha per punto culminante 
uno spiazzo che emerge dalle più 
alte maree e del quale si distac­
cano a nord-est, sei potenti roc­
ce schierate in linea diritta, che 
fanno l'effetto di una grande mu­
raglia crollata qua e là. Lo stretto 
tra lo spiazzo e gli scogli non è 
praticabile che dalle barche dì 
debole pescagione. Al di là di 
questo stretto si trova il mare 
aperto. 

Il marinaio che si era incari­
cato del salvataggio del canotto, 
impegnò l'imbarcazione nello 
stretto. In questo modo metteva 
i Minquiers tra la battaglia ed 
il canotto. Navigò con destrezza 
nello stretto canale, evitando le 
scogliere tanto a babordo come a 
tribordo; le rocce nascondevano la 
battaglia. La luce dell'orizzonte 
e II fragore furioso delle canno­
nate cominciavano a decrescere 
causa la distanza che aumentava: 
ma, per la continuità delle deto­
nazioni. si poteva capire che la 
corvetta teneva duro e che vo­
leva esaurire fino all'ultimo, i 
suoi 171 colpi. 

In breve tempo il canotto sì 
trovò in acqua .-libera, fuori dallo 
scoglio, fuori dalla battaglia, fuo­
ri dalla portata dei proiettili. Po ­

co a poco la superfìcie del mare 
diventò meno scura, i riflessi lu­
minosi, prima quasi annientati 
dall'oscurità, si allargavano rapi­
damente. 

Il canotto era fuori portata del 
nemico, ma il più difficile resta­
va da fare, poiché se era in salvo 
dal fuoco, non lo era dal nau ­
fragio. Era in alto mare, guscio 
impercettibile, senza ponti, senza 
albero, senza bussola, senz'altra 
risorsa che il remo, in presenza 
dell'oceano e dell'uragano, atomo 
in balia di colossi. 

Allora in quell'immensità, in 
quella solitudine, levando il viso 
livido nella luce del mattino, l'uo­
mo che era a poppa, e gli disse: 

— Sono il fratello di colui che 
avete fatto fucilare. 

HALMALO 
I 

LA PAROLA E' IL VERBO 
Il vecchio alzò lentamente la 

testa. 
L'uomo che gli parlava aveva 

Io sguardo sagace del marinaio 
nella pupilla candida del conta­
dino. Teneva i remi ben stretti in 
pugno. Aveva un'aria mite. 

Alla cintura portava un pugna­
le, due pistole e un rosario. 

— Chi siete? — disse il vecchio. 
— Ve l'ho appena detto. 
— Cosa volete da me? 
L'uomo lasciò i remi, incrociò le 

(Continua) 
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UN RACCONTO 

NON SI TROVA 
PIÙ NIENTE 

di AMEDEO UGOLINI 
Era alto, magro. Camminava! — Niente: non si trova più 

con passo svelto, e il vento gon­
fiava la sua camicia. 

Il cane di una villetta abbaia­
va. Abbaiava tutte le mattine. 

\ non appena Geremia infilava la 
* viottola; e l'abbaio continuava 

per lungo terupo. 
La donna del casello appariva 

alla finestra illuminata, guarda­
va Geremia che procedeva a gran 
passi, come se temesse dì esseri* 
visto mentre attraversava il cam­
po. e scuoteva la testa. 

Mezz'ora dopo Geremia ripas­
sava davanti al casello. Andava 
curvo sotto il peso di un sacco. 
Qualche volta portava n trac»»' i 
un vecchio copertone d'automo­
bile. 

Proprio lì. durante la guerra. 
c'era stato un parco di automo­
bili. Un giorno, finita la guerra. 
le automobili erano state porta­
te via. E per un po' di tempo. 
una piccola folla si era riversata 
a raccoiliere forrivecchi. Inmie-
TC. copertoni. Poi il campii era 
rimasto deserto. 

Allora era apparso Geremia. 
Quando c'erano forti piogge. 

un fango denso colava dall'alto 
terrapieno e scorreva sul cam­
po. Ma Geremia sapeva frugare 
in quel fanso e riempiva il sac­
co tutti i giorni. 

Era ormai più di un mese che 
andavo e veniva, all'alba. 

Una volta In donno aveva at­
teso sulla soglia del casello che 
egli t o r n a l e . On*»ndo era appar­
so col sacco sulla spalla, curvo 
e sudato gli aveva detto: 

— Non c*e più niente. Ormai 
hanno portato via tutto. E quel 
can#* abbaia e sveni in In sente 

Geremia aveva approvato, col 
capo, come «e proprio nel cnm-
po non ci fosso più niente da 
prendere. 

— Por trovare qualcosa '•i-»n-
gna scavnre. Quel poco che è 
rimasto, l'ha coperto il fango. 
•— aveva detto col suo accento 
meridionale. 

Ed era ritornalo l'indomani, e 
gli nlfM "ìor«" ^'-i i/l.-ssn r»'nn-
neva molto più di prima a fru­
gare nel canti"»- qualche volta 
ci volevano due ore. per riempi­
re il sacco. Quando ripassava da­
vanti al casello, il sole era alto. 

Un giorno la donna eli aveva 
eletto: 

— Sarebbe m e d i o che lei «i 
trovasse un lavoro. Un giovanot­
to come lei... 

E anche questa volta luì aveva 
approvato, col capo. 

— Sarebbe meglio. M non c*è 
lavoro. Eppoi non ho le carte. 
Nemmeno mio padre ha le car­
te; e ho molti fratelli piccoli. 
Tutti aspettano questo sacco, ma 
ormai non si ( « ì m più niente. 
Ozsì ci avrò messo quasi tre 
xtre... 

I suoi denti erano bianchi, mol­
to bianchi sotto i baffetti neri. 

Aveva salutato con un sorriso 
e si era allontanato, chino sotto 
il sacco. 

La notte a v e \ a piovuto mol­
to; e l'alba era opaca, nebbiosa. 
Nel campo a l iata lo . Tacque rab­
brividiva al soffio del vento. 

Come al solito, il cane si era 
messo ad abbaiare: e Geremia 
era apparso col sacco arrotolato 
attorno al collo, n "irisa di sciar­
pa. e la zappa sulla spalla. Va­
cillava snlla terra vìscida, e qnnl-
che volta alzava lo braccia, come 
per ritrovare l'equilibrio. 

Poi era sparito nella nebbia. 
Erano passate due. tre. quat­

tro ore sori7a ch'enti r iapparire. 
Quando avevano aperto il can­

cello. il cane si era lanciato nel 
campo. E aveva guaito lunga­
mente. 

Ma la nebbia era densa. Gli 
nomini vi si perdevano. E il ca­
ne passava davanti al c a v i l o . 
tornava indietro: ora si metteva 
a correre, ora - ' • •' m»i-=o »• 
fintava Paria. 

I piedi nelle vecchie «carpe, 
spuntavano dalla frana. Gli no­
mini tonlievann la t?rra coi ha-
dili. Lavoravano in silenzio, co­
m e se non avessero nulla da 
dirsi 

Qnando l'autoambulanza entrò 
nel campo, s'alzo nn vocio. Sem­
brava che ora. d'improvviso, lut­
ti volessero parlare, dire qual­
cosa. 

Poi rantoamhnlanza. col cada­
vere di Geremia coperto da nna 
tela cerata, ripassò davanti al 
casello. E el i nomini «« ne anda-
TODO a passi lenti: e ci fn nn 
grande silenzio. 

All'alba, qualche giorno dopo. 
il cane tornò ad abbaiare. 

La donna discese io fretta la 
acala, aperse la porta e attese 
che l'uomo si avvicinasse. 

Era esile. Un ragazzo: quindi­
ci . sedici a n n i Andava scalzo e 
ani suoi piedi s'accartocciavano 
i calzoni troppo l u n g h i 

— Non c'è piò niente. — disse 
la donna. — Nel campo non c'è 
più niente. Uno è morto, lunedì. 
cotto la frana. Per trovare qual­
cosa bisogna •«•avare sotto fl ter­
rapieno; e con le p ioeee che e» 
«ono state la terra si stacca. Uno 
è mono . Innod... 

Il giovane la guardò, tìmido. 
— E* morto Geremia, — disse 

— mio fratello. L'hanno seppel­
lito ieri. Adesso sono rimasto io 
gli altri «ono piccoli. 

Guardò pensieroso dall 
del terrapieno. 

— Geremia diceva che se si 
zappa molto si trova ancora 
qualcosa. 

La donna scosse il capo 

niente. Glielo avevo detto a suo 
fratello: non si trova più niente. 

L'aria era fredda. Il giovane 
teneva le mani nelle tasche dei 
calzoni e il collo incassato fra 
le spalle. 

Parve riflettere, lo sguardo lon­
tano. 

— Geremia voleva fu re l'ope­
raio. — disse, come tornando su 
di un pensiero. — Ma non c'è 
lavoro. Mio padre va al mercato 
a chiedere che gli lascino scari­
care le ceste. Poi rientra a cnsa, 
non parla: e tutti i giorni è lo 
stesso. Voti possiamo tornare da 
noi. laiririù.. F" come so non fos­
se il nostro paese.. I risciò pro­
prio non c'è niente. 

Guardò la donna: poi il -.no 
sguardo vnsrò. attorno. 

— Da noi non c'è niente: non 
c'è proprio niente, — ripetè. — 
Per questo Geremia, (pianilo tor­
nava o d sacco pieno ora allegro 
e cantava. 

E il ragazzo entrò nel campo 
Camminava a gran passi, come 
il fratello, dirigendosi ier»o il 
terrapieno. 

I Cosacchi del Kuban IN FILM INGLESE AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Scambi di persona 
nell'epoca vittoriana 

"L'importanza di chiamarsi Ernesto,, commedia di Oscar 
Wiìde in una fedele riproduzione dei regista Anthony Asquith 

l'n'inqiiadrntiira del film sovietico a rotori del regista Pìrjev 
« I cosacchi del KuLan ». che, nei prossimi giorni, verrà presentato 

sui print-ipiili schermi italiani 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VENEZIA, ìb. 
Tra le maggiori attrattive della 

Mostra del cinema c'è quest'anno il 
Club de) Carciofo, cioè per dirla 
più distintamente, il Cynar Night, 
Il Club del Carciofo dovrebbe ave» 
re sede sulla terrazza del Palazzo 
del Cinema, affittata all'uopo dalla 
ditta Pezziol, che è appunto la pro­
duttrice della discussa bevanda. Ma 
è avvenuto che, sere fa, durante la 
proiezione dì un film particolarmen-
(e privo di motivi di entusiasmo, 
giungessero dolcemente nella sala 
dolci effluvi di musica, brandelli 
di ritmi, acuti di cornette. Una spe­
cie di commento musicale aggiuntivo. 
Qualcosa del genere di quel pianino 
nascosto i\\ un paravento che, du­
rante le retrospettive del pomeriggio. 
commenta gustosamente le proiezioni 
dei vecchi film italiani. 

Poi tutto si è spieiato. Gli spet­

tatori, all'uscita dello spettacolo, 
quando le mascherine hanno solle­
vato le pesanti portiere e tutti si so­
no precipitati con aria dì belve a 
fumare spasmodicamente la inibita 
sigaretta, gli spettatori, dunque, li 
sono trovati d'un tratto immersi in 
un mondo singolare: l'atrio del Pa­
lazzo del Cinema, per cui tanti mi­
lioni si sono spesi, era ingombro di 
tavoli e di sedie. In un angolo una 
orchestrina suonava, e i camerieri 
volteggiavano ovunque, in un mon­
do di favola in cui tutto aveva la 
forma di un carciofo. Era avvenuto 
che sulla terrazza del palazzo spi­
rasse un venticello troppo gelido e 
pressante: allora i camerieri avevano 
bellamente caricato ì tavolini sullo 
spalle curve, avevano disceso le sca 
le, e avevano trasferito armi e car 
ciofi all'amme77ato. La ditta Pezziol, 
produttrice della discussa bevanda, 
'a fa da padrone al Palazzo del Ci­
nema, e in fondo, dobbiamo esser-
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VISITA AL SEGRETARIO PÉL PARTITO A COURMAYEUR 

Conversazione coti fogliaifi 
suli alpinismo dell avvenire 

Un'attività sportiva popolare - Padronanza di se stessi e studio della natura - Arretratezza 
dell'organizzazione turistica italiana - Pochi campeggi di lavoratori nelle valli piemontesi 

la parte 

Il redattore di « Vie Nuove > 
Saverio Tutine trovandosi a 
Courmayeur, ha avvicinato il 
compagno Palmiro Togliatti. 
ospite tn questi giorni della 
località piemontese e gli ha 
chiesto alcune opinioni sui più 
scottanti problemi dell'alpinismo 
oggi in Italia 

Per gentile concessione della 
rivista presentiamo ai nostri 
lettori l'intervista con il com­
pagno • Togliatti, che viene 
pubblicata da • Vie Nuove » • el 
numero di questa settimana. 

— Come è nato il tuo amore 
per la montagna e come sei d i ­
ventato alipinista? 

— A dire ti vero io non oso 
chiamarmi un « alpinista »>, nel 
senso proprio di questo termine. 
Conosco alquanto e amo le mon­
tagne piemontesi e uìta parte di 
quelle lombarde, perché quando 
ero ragazzo vi passavo due o tre 
mesi dell'estate, con la madre e 
i frafellf, in località tra 1 mille e 
» ditemila metri. Ma il nostro era 
l'alpinismo dei poveretti: dormi­
re in una grangia coi pastori e 
lunghe camminate sino a» rifugi 
allora esistenti, con la sola at­
trezzatura del sacco da montagna 
e dei chiodi alle fcarpe per non 
scivolare tra i sassi e la neve. 
Poi la vita politica mi fece af­
frontare altre prove; riuscii però, 
nel 1937, approfittando di una 
vacanza nell'Unione Sovietica, a 
salire l'Elbruz. nel Caucaso. Ora 
l'età stessa e soprattutto le con­
seguenze della ferita al polmone 
mi costringono • limitarmi. Le 
graiidi ascensioni mi sono quasi 
negate. 

Come concepisci l'alpinismo 
al giorno d'oggi? 

— L'alpinismo porrebbe e do­
vrebbe diventare una delle più 
popolari e diffuse attività spor­
tive. E' un esercizio fisico com­
pleto e può. del resto, essere re­
golato secondo te capacità dei 
singoli Consente e srimola la o s -
servazione e lo studio molteplice 
della natura. Estende la cono­
scenza di una delle jarti più bel­
le del nostro Parse. Rifuggo dal­
le esaltazioni pseudoletterarie 
chs spesso guastano il racconto 
delle più audaci imprese alpini­
stiche- frono nell'alpinismo un 
mezzo concreto per raggiungere 
una più grande padronanza di 
noi stefsi * del mondo r.aturale, 
e questo basta. A questo aggiun-
c.o, poi. e ron è l'ultima cosa da 
considerarsi, il beneficio che da 
un crescente afflusso alle m o t 
ragne d» escursionisti e turisti 
appartenenti a tutte te classi so­
ciali trarrebbero le popolazioni 
locali, oggi ancora così disagiale 

Ma si può ottenere questo 
risultato senza un miglioramento 
delle attuali condizioni turistiche 
della montagna? 

Turismo «H mavm 
— Un miglioramento è indi­

spensabile. Si «ono fatti notevoli 
progressi, negli ultimi decenni; 
ma basta mettere il naso in qual­
che ra l l e della Srferera, per ac ­
corgerli di quanto giamo ancora 
indietro. La organizzazione turi­
stica della montagna non sia 
tanto nella esistenza di centri di 
ricca vita mondana, i quali non 
potranno mai essere molti, quan 
to nella diffusione di quelle co­
modità che sono utili alla massa 
dei turisti, degli escursionisti e 
camminatori di capacità media, 
dei giovani non ancora adatti a l ­
le imprese p iù amaaci, delle fa ­
miglie, e di tutti. Questa orga­
nizzazione, a lmeno qui «e l l e Alpf 
occidentali , è ancora limitata e 
primitiva. Parlo delle comunica' 
rioni frequenti e non care, degli 
alberghi, rifugi, luoghi d i ristoro 
accessibili, della strade, dai wen-
tìeri, delle segnalazioni chiare?, 

complete Vi sono tuttora vallate 
dove non esiste quasi nulla di 
tutto questo Ho visitato colli fa­
mosi di frontiera, dove una vol­
ta si dice passassero vie e traffi­
ci romani, e oggi non si trova 
•ina capanna, oppure vi sono sol-
auto muri in rovina. 

— Attorno ni Monte Bianco e 
ni Monte Rosa però, qui nelle 
valli piemontesi, vi è una fitta 
rete di rifugi e bivacchi. 

— E' vero, ma parecchi sono 
tenuti male, e del resto il meri­
to della loro presenza Va quasi 
esclusivamente al Clup Alpino e 
alle sue sezioni, che sono onja 
nìzzazioni private, non ricche. 
Per quanto l iniziativa privata 
faccia, essa non può souuenire 
che in parte alle necessità. I Co­
muni di montagna sono di solito 
Comuni poveri e il poco che pos­
sono fare non va oltre una certa 
altezza. A partire dai 1.500 metri 
e quanto più si sale, tanto più 
l organizzazione turistica è defi­
ciente e la montagna a poco a 
>oco si fa selvaggia, snlro, s'in­
tende, qualche eccezione La que­
stione che si pone è, qui conte in 
tanti altri campi, di ampi inve­
stimenti che consentano di crea­
re e mantenere efficiente quella 

che dovrebbe essere una delle ni-
trezzaturc 
zionc 

importanti della na-

Mv/./A it iti tibiali 
— O r t o le popolazioni locali 

ne tiarrebbero gran vantaggio. 
— Estensione del turismo al­

pinistico e miglioramento delle 
condizioni economiche delle po-
polazioni locali sono cose legate. 
E' ridicolo parlare' di montanari 
la cui mente sarebbe chiusa alle 
novità e al progresso. Questi 
montanari sono gente costretta 
da decenni e decenni ad ammini­
strare individualmente, e nei lo­
ro Comuni, delle economie po­
vere. E' evidente che quando il 
progresso assume per loro l'aspet­
to di una grande impresa elettri­
ca che si prende l'acqua e poi 
non paga i canoni fissati, la dif­
fidenza è legittima. Tutto ciò 
che oggi esiste come organizza­
zione turistica è staio fatto eov 
l'aiuto dei montanari o da loro 
tiessi, a partire dai rifugi e dal­
le teleferiche. Un nuovo grande 
nfflusxo di turisti e di alpinisti 
nrovenienti dalle classi popolari 
sarà un mezzo potente per la ele-
varionp delle condizioni della vi­

ra civile dei montanari. Nuturul-
mente. te popolazioni della mon­
tagna hanno bisogno di molte 
air re cose, che oggi sono loro 
ncga'c; ma questo è un altro 
tema. 

— Tu parli di organizzazione 
di migliori condizioni per l'alpi­
nismo. Accetteresti anche, come 
mezzo adatto a quest.> scopo,, la 
funivin sino nlln vetta del Cer­
vino-' 

— Ho seguito la polemica che 
si è svolta su questo tema, ma 
non mi hanno persuaso del tutto 
né gli unì né gli altri. Da un lato 
mi pare et siano dei romantici 
che. se si occupassero di naviga­
zione marittima, forse sosterreb­
bero che bisogno fare ritorno a l ­
fa «< poesia •> purissima dell'orien­
tamento secondo le stelle. Dal­
l'altro vi è chi sembra credere 
•he si possa sostituire l'alpinismo 
con le funivie. Con la funivia 
non si fa dell'alpinismo La funi­
via è soltanto un mezzo sussi-
ìiario per osservare la montagna 
e amucinarsi a un centro di 
escursioni. Come tale non si può 
respingere, perchè certo contri­
buisce a rendere montagna e a l ­
pinismo più popolari. Quanto al 
Cervino, di cui riconosco la par­

ticolare, incancellabile impronta, 
ciò che vorrei — come vorrei per 
tutte le zone più alfe — è però 
che la vìa di accesso fi questa al­
tissima cima fosse, almeno in 
una delle varianti, meglio orga 
nizzata, con l'impiego di quei 
mezzi artificiali che oggi nessuno 
più disapprova o respinge. Ac­
colto il principio, non uedo per­
che non si debba applicarlo in 
modo ampio, sistematico, control 
lato che riduca di molto i rischi 
mortali e renda più accessibili an­
che le vette più alte. Perchè si 
deve perdere una delle migliori 
guide perchè una corda è logora 
e da tempo non controllata? Que­
sto servirebbe anche a far capire 
sempre meglio che l'alpinismo è 
sforzo, fatica, ardimento, ma non 
è avventura sconsiderata. 

— Un'ultima domanda. Hai v e ­
duto. nelle tue passeggiate attor­
no a Courmayeur, campeggi e co­
lonie di organizzazioni di lavora­
tori? 

— Si; ma pochi, troppi pochi 
Ogni Camera del Lavoro, ogni 
Sindacato numeroso, ogni sezione 
giovanile dovrebbe avere, l'estate, 
un suo punto di vacanza e di tu­
rismo popolare in montagna. E 
non costerebbe nemmeno molto. 
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MPERATORE JONE 
Commentando ia nostra noto su 

questa tarda estate teatrale apparsa 
domenica nella cronaca romara 11 
Messaggero di ieri mattina lamentava 
:e nostre anticipate critiche a que­
ste iniziative che presentandosi coi 
crisma dell'ufficialità sono poi nien­
te di più che dei presuntuosi eserci­
zi d» dilettanti o comunque' deile 
manifestazioni di un livello artistico 
assai basso e non tali da giustificare 
tanto patrocinio (che in concreto 
si traduce poi In tanti milioni «pre­
dati). La risposte al Messaggero non 
slamo noi a dargliela ma io spetta­
colo al quale noi "(e 11 critico del 
Messaggero) abbiamo avuto la sven-
tura di assistere ieri sera-

Dunque: si Inaugura un nuovo 
teatro, e al sceglie, per inaugurarlo, 
uno spettacolo che non ha alcun 
titolo, per essere eseguito, se non 
quello di presentare un'interpreta-
rtone eccezionale. In America furo­
no Interpreti dell'/mperafore Jones 
di O* Nelli due formidabili, celebri 
attori negri. Paul Bobeeon e Canada 
Lee. E a chi s'affida a Roma l'inter­
pretazione? A John Kitzmiiler. per 
Il quale non possiamo non provare 
simpatia per II coraggio col quale ha 
portato fino In fondo il suo duello 
col, pubblico; ma dopo aver lodato 
il suo coraggio dobbiamo dirgli che 
è veramente presumere troppo di 
sé credei» di poter recitare un mo­
nologo di questo tipo In una lingua 
evidentemente Ignorata. Nessuno vuol 
contestare l'eventuale bravura del­
l'attore Kltzmlller. ma noi starno in 
grado di giudicare solo la sua Inca­
pacità a servirsi de:ia lingua italia­
na; quanto alle qualità d'attore bi­
sogna» andare a rivedere Kltraili :er 
al cinema per notarle. 

Eppure la fatica di Ritzmlller era 
ancora la cosa più apprezzabile In 
questo spettacelo, polene tutto 11 re­
sto. organizzazione, messinscena» di­
rezione. recitazione degli altri attori 
era francamente assai più In 
ed è tutto dire. 

Infelici tentativi di questo gene­
re possono soltanto gettare discredi­
to su qualunque iniziativa slmile; • 
In quanto al turismo c"è solo da spe­
rare che gli stranieri vengano oppor­
tunamente allontanati da spettacoli 
del tipo di questo; potrebbero ripor­
tarne delle impressioni incanceiia-
btlt-

Rimundiamo ad altra occasione le 
poche parole che si potevano dire 
sul dramma e sull'autore, bene o ma­
le uno del nomi piti noti del teatro 
americano; quest'/mpera/ore Jones é 
conte abbiamo detto, niente di più 
che un esercizio, con tutte le qualità 
che un esercizio richiede ma l'edi­
zione rappresentata era talmente al 
dirotto del suo valore, che preferia­
mo far finta di nulla 

Il Messaggero Intitolava 11 suo aste­
risco « Come si fa si fa male • ; cer­
to fino a che si fa cosi al fa malis­
simo. ed è meglio, molto meglio evi­
tare di fare; ma non c'è bisogno di 
qualità divinatorie per sapere prima 
che queste cose andranno male, e 
per evitare caso mal si ripetesse la 
avventura di fare ulteriori cattive 
flgurr 

I. I. 

CINEMA 

Le avventure 
di Marni ri n 

lb.no Sondali, uno ira gU scrit­
tori italiani più Intelligenti e do­
tati. riserba dopo ogni suo film una 
delusione a quanti io stimano. O 
meglio, e U caso di parlai» di « mes­
sa delusione » perche un po' del 
gusto di Soldati scrittore, nel nix» 
c e e si accompagna, ad una deco­
rosa fattura tecnica che rende 1 
n.m bene accetti al pubblico. 

Il fatto è che Soldati considera U 
cinema come un'arte a minore s o 
come un divertimento (abbastanza 
leddltlzlo) per intellettuali. 

Ciononostante, noi continuiamo a 
sperare che, una voìta o l'altra. Sol­
dati mantenga le promesse fatte in 
Piccolo monao antico e In Fvg* in 
Franca. Le avventure di Mandria 
è un film di carattere arventuroao-
popolaresco che narra le romanzesche 
vicende al uno scanzonato e teme­
rario disertore che diventato con­
trabbandiere in grande stile, metta 
a soqquadro il Del rinato provocando 
numerosi guai ad una specie di 
satrapo che governa quella zona con 
metodi brutali. 

Alia fine, dopo un'avventura ga­
lante con la favorita del re di 

Francia Mundrln viene catturato. 
S'a i>er essere Impiccato, quando 1 
«uol ridi lo liberano e lo alutano a 
rifugiarsi assieme alla sua beila, in 
P. emorte. 

Il film, anche fé realizzato digni­
tosamente. pecca di superficialità 
nella descrizione dell'ambiente e del­
l'epoca In cui si svo'ge la vicenda 
narrata Oli interpreti, ben diretti. 
«ono Raf Vallone. Bllvana Pampanl-
nl e la francese Michele Phnipe. 

L'assedio di Fort Point 
SI è particolarmente accentuata 

in questi ulUml anni la tendenza — 
che ha profonde radici nel cinema 
•tono» o « aeatei 11 » americano — a 
rivalutare 1 sud.sU facendoli passare 
soprattutto per uomini d'onore, per 
del veri galantuomini in contrappo­
sizione al rozzi soldatswcf del Nord. 
In genere, questa rtsarutaatone av­
viene in eMave lassttia nel senso che 
<a «ari film, nordisti • eudlstl. ces­
sata la guerra di Secessione, com­
battono spalla a spana contro gli 
Indiani. 

lasseaio Ai rort Paint ai Lewis 
Poster, rientra In questo tuona, n 
film narra la stona di duo fratelli, 
ano comandante di un distaccamen­
to nordista e l'altro alla testa di 
un gruppo di guerriglieri sudisti 
che si battono ancora dopo hi Une 
detta guerra. Con l'aiuto di certi 
intriganti sena» scrupoli di Wa­
shington. un eonunereiante di srhMry 
• armi scassata, vuoto provocar» gli 
indiani a combatter» contro 1 su-
Asstt tn esodo A» poter vesMstre più 
fscOiBent» la propria mare», n eom-
aierclant» viene gmoMrlat» dal capo 
indiano Geronimo ene viene 
tn prigione. Oli Indiani 
te 
m< 

dante nordista che riesce a mettere 
In fuga gli indiani. Per la e difesa 
delia razza > nordisti e sudisti si 
danno la mano. Per quanto il film 
dipinga gli indiani come gente fiera 
s leale, provocata dal bianchi, la 
conclusione è sottilmente razzista e 
tende a rivalutare l sudisti difensori 
dello schiavismo La fattura di que­
sto» western » è però tecnicamente 
buona: 1 colori sono discreti, le 
scene di combattimento sono rea­
lizzate con molta bravura e gli 
attori Ronald Reagan. Rhonda Fle­
ming e Peter Hanson. riescono ab­
bastanza simpatici 

Vice 

Traversata deirAflantico 
e ritmo te 10 tre 

ALOEBGBOVE (Irlanda settentrio­
nale) 36. — n bombardiere a reazio­
ne inglese e Canberra » ha attra 
to oggi l'Oceano Atlantico net due 
senei in dieci oro. Questa doppia tra­
versata m un» sola giornata e la pri­
ma nella storia doUTaeroniutlcs. 

Limerò fantastico volo di 4.144 tmV 
glia (pari a Km. &07O) è stato com­
piuto iastiami lite In solo dieci ore 
• quattro minuti, compra»» duo ore 
di «osta a Gender, n bombardiere 
decollato dall'aeroporto di AMergrove 
gus la mattina alle ftVM ora italiana 
ed è atterrato nuovamente su que­
sta base silo 1«.». 

Net viaggio di ritorno, favorito dal 
venti che Demandata no avevano 

le grati: contro il logorio della vita 
moderna, contro le proiezioni noiosa 
e massicce, essa, ci offre graziosa* 
mente il carciofo. Un antidoto ne­
cessario dopo la visione, per esem­
pio, di certi film surrealisti, che Dio 
H perdoni. 

/ / club del carciofo 

In quest'atmosfera «arciofesca, 
certo le cose si fan sempre meno se­
rie. Ma la proiezione di L'importan* 
za di chiamarsi Ernesto sembrava 
non dovesse avere bisogno di cal­
manti per i nervi. Il film inglese di 
Anthony Asquith aveva in anticipo 

f iarecchi numeri a suo favore; la 
ama del regista, la notorietà del­

l'opera letteraria da cui veniva trat­
to, la dignità con cui il cinema in­
glese è uso trattare certi argomenti, 
ci suggerivano già di assumere una 
«ria compuntamente divertita.^ Ed, 
infatti, la realtà non è stata di pa­
recchio inferiore all'aspettativa! 

L'importanza di chiamarsi Ernesta 
i una commedia di Oscar _Wilde, • 
appartiene a quel genere di comme» 
dia paradossale, elegante, gradevole, 
che poi Shaw doveva rinnovare, dan­
dogli altra consistenza ed altra po­
lemica. con le « Commedie spiace­
voli »: non c'è nulla di «spiacevole», 
invece, nel Wilde di Ernesto. Egli 
ha costruito una commedia sul vec« 
chio, tradizionale equivoco degli 
scambi di persona, che è veramente 
complicato riferirei basti dire tonv 
miriamehte che il signor Jack "Wot> 
ting, ricco scapolo i'i oscuri natali, 
ha inventato un inesistente fratello 
Ernesto", per dare consistenza e lu­
stro alla propria famiglia. (Ce un 
continuo gioco di parole, poiché 
« Earnest » può essere, in inglese, 
tanto un nome quanto l'aggettivo 
« onesto »). Senamchè Jack scopre 
che la sua fidanzata, Gwendelon, t 
attratta dal misterioso fratello. Al­
lora decide di annunziarne la morte. 
Ma il suo amico Algernon si serve 
anch'egli della fama di Ernesto per 
conquistare la giovane Cecily.^ pu­
pilla di Jack. Di qui una serie di 
spassosi equivoci^ finché le due ra­
gazze scoDrono H trucco. _ Ed ecco 
il colpo di scena: per l'intervento 
dell'autoritaria lady Brackwell, ma­
dre di Gwendelon e zia di Alger-
non, si scopre che jack fa parte del­
la famiglia essendo il frutto dell'er: 
rore"giovanile di Un soo esponente, 
e si chiama veramente Ernesto. Cosi 
rutti sono contenti, e le due coppie 
convolano al matrimonio, sotto l'oc­
chio visile di lndv Brackwell. 

Battute saporose 

L'interesse nella commedia non 
è, ovviamente, in questo scambio di 
persone, né negli equìvoci che da 
esso nascono. L'interesse^ della com­
media non è neanche nei personaggi, 
che son tutti compassati e rigidi, sen­
za anima alcuna. L'interesse è tutto 
nelle battute che essi dicono e che 
sono indistintamente battute intellt* 
genti, gustose, saporose- Probabil* 
mente all'epoca di Wilde certi pa­
radossi, certe eaghe enunciazioni di 
anticonformismo nei confronti della 
morale consueta, riuscivano a ^fax 
provare qualche brividino all'aristo­
cratica borghesia inglese. Ma non 
c'era molto di più, anebe se la per­
sonalità eterodossa del commediogra­
fo si prestava a sussurrìi di costerna' 
zione- In realtà nella commedia di 
Wilde (e questa ne è l'esempio più 
chiaro) la borghesia inglese ti t e -
deva soltanto lievemente deformata: 
i salotti, le chiacchiere, l'ora del thè, 
le case di campagna, le giovinette 
innamorate, ì giovani galanti, i vec­
chi libertini, le consumate dame che 
conoscono la vita: i personaggi di 
Wilde sono quesrì. Son tutti intel 
ligenti. mostruosamente pieni di se, 
sono artefici di battute spiritose, dì 
burle da •vocieri. in ambienti deco­
rati minuziosamente, in una vita or­
ganizzata minuto per minuto secon­
do la tradizione. 

Il regista Anthony Asquith non si 
è posto nessun obiettivo che andasse 
al di la della commedia di Wilde. 
Asquith segue una sua linea abba 
stanza diritta: egli da lunghi anni 
trasferisce sullo schermo con fedeltà 
inglese, con nobile attaccamento, le 
commedie dei suoi maggiori: da 

M I LRra&l DI P. C1UESTK 

Il problema 
degli scrittori 

Riceviamo e pubblichiamo 
volentieri, per l'importanza 
del problema che solleva, que­
sta interessante lettera scritta 
da Fausta Terni Cialente a 
Carlo Salinari, a proposito 
delle sue considerazioni sulle 
condizioni della narrativa oeei 
in Italia. 

Caro Salinari, 
ho letto con molto interesse 

la tua recensione sui premi Via­
reggio, che è certamente molto 
efficace già che ha svegliato in 
me i l DIPO desiderio di leggere 
subito le opere premtafe, tanto 
il saggio del Fiore che i racconti 
della Banti e le memorie di Co­
rnista. Ma il tuo articolo contiene, 
con quel campanello d'allarme 
che squilla verso la fine, un altro 
aspetto interessante. Crisi di ro ­
manzo, dici, e ti poni l'interroga-
tivo se gli autori hanno o meno 
la capacità di costruire una vi­
cenda che s'inserisca nella realtà 
contemporanea, con un linguag­
gio . che deve tener conto del 
pubblico nuovo di milioni di u o ­
mini e donne che oggi esiste in 
Italia. 

Dio fi accolti.' e dou'è questo 
pubblico? Dove sono i mil ioni di 
italiani che leggono, a qualsiasi 
classe appartengano, altro che i 
rotocalchi politici o fumettistici? 
ma se questo pubblico esiste, 
con uria sua cultura ed esigenza, 
come mai gli editori si rifiutano 
di pubblicarci, a noi autori? Sono 
quattro anni che io chiedo e 
supplico la ristampa del Cortile 
a Cleopatra, libro soffocato du­
rante la grande a era mussol i -
nlana », e di un nutrito gruppo 
di novelle per la maggior parte 
inedite. Non ottengo nulla, o 
meglio la risposta che tutto è fai-
limentare, presso tutti gli edi­
tori; ed è fallimentare perchè in 
Italia, secondo una vecchia e 
salda tradizione, non si legge. Se 
tu sali su un treno in Inghilterra 
o in Germania, non vedi una 
persona che non abbia un libro 
in mano; in Italia, da quando non 
si legge più f ittgri l l i , in mano 
al pubblico vediamo solamente 
quei rotocalchi di cui ho detto, 
e mai un libro. 

Anch'io, come Pratolini e Rea, 
ho il mio bravo romanzo in can­
tiere ed è un romanzo grosso, 
importante, a tutto cose », come 
dici, o meglio dice il nostro De 
Sanctis. Ma qui, prima ancora di 
poter parlare di editori che lo 
pubblichino e di lettori che lo 
leggano, bisogna parlare di pos­
sibilità di scriverlo, lo non so 
come facciano Rea, Pratolini o 
gli altri, io so che con i miei libri 
antecedenti nonché premiati non 
ho mai guadagnato un soldo, in 
Italia (solo in Francia, qualche 
cosa, con la traduzione francese 
di Natalia); e siccome non ho 
guadagnato mai un soldo come 
scrittrice, e non vivo di rugiada 
e di polline, deoo duramente la­
vorare come giornalista (a sini­
stra, per di più.') per sbarcare i l 
lunario e pagare la pigione (HI) 
e scrivo il mio romanzo come e 
quando posso; ciò vuol dire len­
tamente, molto lentamente, e con 
molte sofferenze. 

Quanto tira, in Italia, un autore 
di grido come il Moravia? Meglio 
non dirlo perchè ci facciamo una 
gran brutta figura. 

Se gli avvenimenti mondiali 
e i problemi che ci preoccupano 
sono tali da aver fatto piazza pu­
lita di autori sul genere di Lu­
ciano Zuccoll o Lucio D'Ambra, 
perchè costoro — limitati oggi ai 
rotocalchi — sanno di non potersi 
più avventurare sul terreno degli 
scrittori veri, questo è un van­
taggio acquisito, speriamo defini­
tivamente, ma è un vantaggio per 
cui toro guadagnano un sacco di 
«oidi e noi no. 

Per il resto, come già ebbi a 
dire, la questione è culturale nei 
riguardi della massa per la quale 
non ci dobbiamo mettere i guanti 
e dire che si tratta, come 50 e 
100 anni fa, di una massa igno­
rante; e questa enorme deficienza 
culturale ha una grave ripercus­
sione economica su noi scrittori. 
E se da parecchio tempo, come 
tu dici, non si riesce a trovare 
una vera opera narrativa da pre­
miare (difatti, a Viareggio né 
l'anno scorso né quest'anno è 
comparso un romanzo), perchè 
non ricercare un po' la verità 
anche da questa parte? cioè dal 
lato economico, squisitamente 
economico? Io voglio finirlo, il 
mìo romanzo, sì; ma quanto poco 
mi divertirò quando comincerò a 
battere alle porte degli editori.' 
Lo so fin d'ora; e credi che sia 
un incentivo al nostro lavoro, dì 
noi scrittori, sapere che poi an­
dremo questuando come i pez­
zenti che s iamo nella repubblica 
delle lettere italiane? 

FAUSTA CIALENTE 

guerra se Oerontno non viene 
in ubarla. Dotante un col­

loquio fra un «mesate nordista • 
Il eapo ìncSano (cno * un 

ft» I penstossa pi 
«pYl&dlea») un 

profoestor» bianco, uccide nndsaao. 
Allora gii apacneo scendono a tor­
me dane conino ctrceatanti o as­
sediano li distaccamento nordista. 
Mia fine, quando questo sta per soc­
combere, arriva un gruppo di sudisti 
comandato dal fratello del eoroan-

eolato si volo, 11 «Canberra», por­
tatosi a 13 mila metri di quota na 
coperto lo X072 miglia del tragitto 
Oander-Aldergrove in sole tre or» e 
3t minuti a una media orarla di 

rio | quasi 600 miglia (pari a circa 960 
oraci), n viaggio di andata era 

empiuto In 4 oro o 38 minuti. 
X etosMcnstrMU della Fsderaskme 

soabimo In t i» or» o ventlset minaci 
U tempo ufnolal» impiegato dal 
e Cnnbsrra » nella Uaistsste assea 
dell'Atlantico dall'Amertca aU'Curopa. 

in tal» modo la medio osa «radale 
tenuta dall'apparecchio nel vlaagto 
di ritorno « 
miglia orarlo. 

Pigmalione di Shaw all'esperimento 
odierno. Recentemente abotasao ve­
duto era soo film assai gustoso. Ad­
dio tmrter Harris, un film amaro, 
inrìmaaeate realistico, sulla assor­
dita e nell'anacronismo di certe si-
inazioni » personaggi tradizionali 
neiringhilrerra d'oggi. Francamente 
quella vena dimessa, sincera, onesta, 
e quella che più ci piace in Asquiih, 
L'importmnzM di chiamarsi Ernesto, 
in definitiva, ci lascia freddi. 

Del resto, lo stesso Asquith ha ieri 
confessato di non avere avuto altra 
ambizione, con questo film, che quel 

Ila di fissare sulla pellicola una vec­
chia commedia e, soprattutto, una 
interpretazione classica. E di questo 
bisogna dare atto a lai e agli attori 
Fotografati in un Technicolor di nna 
sontuosità addirittura eccessiva, ve­
stendo abiti di una raffinatezza in 
crcd'bile, atteggiandosi come perso­
naggi di vecchie stampe, parlaado 
oeil'taglese più preciso che si possa 
coaoscere, essi ci han fatto passare 
doe ore veramente piacevoli. Ed essi 
•eoo: Michael Keograve, nella parte 
di Jack, Michael Deni<on nella nane 
di Algernon, Iosa Greenwood nella 
parte di Gwendelon, Dorothv Tutin 
io quella di Cecflv. V Tlth Evans è 
la magnifica zia. 

TOMMASO cHiAmrm 

DOPO TRENTANNI 

Un Vescovo ortodosso 
toma in Unione Sovietica 

MOSCA, 26 (Tass). — Antonii, 
vescovo della Chiesa ortodossa rus­
sa di San Francùco e della Cali­
fornia, è tornato nelTUBSS dopo 
un soggiorno di più di trent'anni 
nel Canada. In un'intervista con 
un. corrispondente della Tosa, egli 
ha detto: «L'idea di tornare ia P a ­
tria mi è venuta in mente vari 
anni fa. Nonostante i l fatto che i 
nemici della verità facessero de l 
tutto per nascondere la realtà sulla 
situazione in Unione Sovietica, sa ­
pevo che un nuovo Stato, bene or­
ganizzato, era sorto nella mia ter­
ra natale ed esultavo per i l latto 
che la verità sulla mia Patria non 
potesse venir nascosta agli "«"«fnj 
semplici. Volevo fervidamente tor­
nare nel luogo dove sono nato, d o ­
ve vive mia figlia. Inoltre non po ­
tevo sopportare il pensiero d i v i ­
vere in un Paese dove v i sono am­
bienti eh» aspirano alla guerra con 
la mia Patria e partecipano alla 
corsa agli armamenti. 

E adesso io sono di nuovo ne l 
mia Paese natale. In trenVanni, tut­
to è cambiato in modo da non ri­
conoscersi. 

L'accoglienza fattami da l P a ­
triarcato di Mosca ha superato tut­
te l e mie aspettative. Sono oggetto 
di cure veramente flilialL L'incon­
tro con mia figlia è stato per m e 
fonte di gioia. Essa ha insegnati 
per anni ad una scuola d i Ufa e4 
attualmente percepisco una penaio» 
n« statale ». 
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Oggi in sciopero i cartai 
della provincia di Fresinone 

Centomila lavoratori della terra hanno incrociato le braccia per 
dodici ore nel Ferrarese per la conquista di un nuovo patto 

FROSINONE, 27. — Oggi i l a ­
voratori cartai della provincia di 
Frosinone scenderanno nuova­
mente in sciopero per tutta la 
giornata. Da mesi i lavoratori 
cono in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro e per i m i ­
glioramenti salariali. L'intransi­
genza degli industriali della car­
ta ha dimostrato ancora una 
volta, la smodata s^te di guada­
gno di questi signori, che in un 
anno hanno realizzato 3 miliardi e 
500 milioni di profitto. Le richieste 
dei lavoratori comporterebbero 
invece un aumento delle spese 
di appena 139 milioni all'anno* 
questa cifra, pur incidendo BUI 
profitti padronali solo in misura 
del 4 per cento, rappresentereb­
be tuttavia un sollievo per mi ­
gliaia di famiglie, oggi ridotte a 
disastrose condizioni di vita e 
cariche di debiti. L'elevamento 
del tenore di vita del lavoratori 
cartai è essenziale perciò anche 
per tonificare e risanare l'econo­
mia dell'intera provincia. 

Alla incomprensione e all'egoi­
smo gli industriali hanno aggiun­
to la continua opera di intimida­
zione e di rappresaglia nel le fab­
briche, i licenziamenti arbitrari. 
le assunzioni di squadre di cru­
miri, il mancato rispetto delle 
commissioni interne. E queste 
azioni, che tendevano a creare 
un clima fascista all'interno del­
la fabbrica, hanno Invere forte­
mente rafforzato l'unità e la ca­
pacità di lotta di tutti gli operai. 
In questa situazione la lotta dei 
cartai assume quindi un caratte­
re, che va oltre il l imite delle 
semplici e pure richieste sa la­
riali; questa lotta — e di ciò i 
lavoratori e l e lavoratrici cartai 
sono coscienti — viene condotta 
anche e sopratutto per 11 rispet­
to delle libertà democratiche e 
costituzionali all'interno degli 
stabilimenti, contro i soprusi fa­
scisti degli industriali, per il r i ­
spetto delle commissioni interne. 

Centomila scioperanti 
nelle campagne ferraresi 

FERRARA, 26. — Centomila com­
partecipanti e salutati fissi dell» 
provincia hanno incrociato le brac­
cia sospendendo ogni Attività dalle 
12 «Ila mezzanotte In «efttto Al pro­
testa per la mancata eonclnstone di 
tra patto regionale che stabilisca 
In misura «tosta la quota di ripar­
to, U capitolato di compartecipazio­
ne e t salari. 

Alla grande manifestazione di 
lotta hanno partecipato con straor­
dinaria compatte»» anche t dipen­
denti da «nelle aziende nelle ««alt 
tali rivendicazioni erano state già 
soddisfatte attraverso accordi par­

ticolari. 11 fatto che numerosi agra­
ri abbiano già accettato le richieste 
dei lavoratori sottolinea ehlararaen-
te la giustezza delle rivendicazioni 
tteue e la rabbiosa intransigenza 
dei gerarchi della Confida provin­
ciale, ostili a qualsiasi accordo no» 
nostante l'agitazione che perdura 
vivacissima da olire tre mesi. 

Compatto sciopero 
dei tessili a Gorizia 

GORIZIA. 26. — Con il 99% 
di astensioni dal lavoro a Gorizia 
e li 100 per cento a Ronchi si è 
brillantemente concluso lo sciopero 
di 24 ore dei tessili, indetto uni­
tariamente dal tre Sindacati pro­
vinciali dei lavoratori per prote­
stare contro 1 recenti licenziamen­
ti in massa. 

E' morto il padre 
del ministro Vanoni 

SONDRIO, 26. — Stamane nella 
sua abitazione di Morbegno, dove 
era nato 76 anni or sono, è d e ­

ceduto il geom. Teobaldo Vanoni, 
padre dell'attuale ministro delle 
Finanze. I funerali avranno luogo 
nella mattinata di giovedì pros­
simo. 

Verso la conclusione 
della crisi olandese? 

L'AJA, 26. — SI annuncia uffi­
cialmente che, venerdì scorso, la 
regina Giuliana ha affidato a Cor­
nelia Staf, cristiano storico e mi­
nistro della guerra nel passato Ga­
binetto. l'Incarico di formare il 
nuovo governo. 

L'incarico era stato precedente­
mente declinato, dopo laboriosi 
tentativi, da Drees, Beel e Donker. 

Negli ambienti politici si crede 
che la fine della crisi politica, che 
dura da dieci settimane, sia in vi­
eta. Ciò si deduce dal fatto che 
oggi la regina ha ricevuto i tre. 
uomini politici suddetti, onde es­
sere informata in merito agli u'ti-
mi sviluppi delia crisi. I 

La staffetta dell'Unità 

fSSW 

Anche quest'anno, .co­
me negli anni scorsi, la 
F.G.C.I., d'accordo con 
l'Associazione Amici ha 
organizzato le staffette 
delI'UNITA'. 

Le staffette toccheran­
no 46 capoluoghi di pro­
vincia e porteranno in 
ogni città i messaggi di 
pace e di fratellanza dei 
giovani e degli « Amici ». 

L'arrivo delle staffette 
sarà salutato da grandi 
manifestazioni che saran­
no il più bel premio per 
le migliaia di atleti che 
di città in città reche­
ranno la parola di fede e 
di concordia del nostro 
giornale a tutti gli ita­
liani. 

IMPRESSIONANTE CATENA DI SCIAGURE MILITARI 

Altri 6 soldati muoiono 
nel corso di manovre belliche 

Due sono deceduti a Piacenza e gli altri quattro a Sulmona 

EC(C) J,A "UMANITÀ.. DEGLI AGUZZINI AMERICANI! 

Quindici prigionieri coreani trucidati 
in nuove repressioni a cneju e Koje-do 

Quaranta feriti - // Comitato della Pace cinese chiede la solidarietà di tutto il mondo per far 
cessare i criminosi bombardamenti - Si Man Ri sotto accusa per mercato nero di dollari 

PAN MUN JON, 26. — Un en­
nesimo, grave eccidio compiuto da­
gli aguzzini americani tra i pri­
gionieri di guerra clno-coreani è 
stato rivelato oggi da Radio Pe­
chino e confermato in giornata dal 
Quartier Generale di Clark: in esso, 
ben quindici prigionieri di guerra 
popolari sono stati uccisi ed altri 
quaranta gravemente feriti. 

Radio Pechino, nel dare l'an­
nuncio della strage, ha riferito che 
il massacro è" stato compiuto men­
tre i prigionieri celebravano l'an­
niversario della liberazione dei lo­
ro paesi dal dominio nipponico. 
Contro di loro, l e sentinelle han­
no tanciato bombe iagrimogene e 
hanno sparato con i mitragliatori. 
Tra te vittime sono sette donne. 

Nel confessare il crimine, il 
Quartier Generale di Clark ha ri­
ferito che non una, bensì tre vol­
te le sentinelle hanno aperto il 

fuoco sugli « insubordinati prigio­
nieri», rispettivamente nel campo 
di Cheju 111 e il 13 agosto e in 
quello di Koje-do il 15 agosto. A 
Cheju, le sentinelle hanno compiu­
to le sanguinose repressioni per 
costringere i prigionieri ad abbas­
sare le bandiere del loro paesi, is­
sate per solennizzare l'anniver­
sario. 

Gli aerei americani continuano 
intanto 1 loro accaniti bombar­
damenti notturni su Phyongyang, 
Anju. Wonsan e sulle altre città co­
reane. Nella notte del 23 agosto, 
ie fortezze volanti hanno effettuato 
un'altra incursione su Phyongyang, 
bombardando vari lotti di fabbri­
cati nella parto occidentale della 
città. Sono state gettate più di 
250 bombe, tra cui anche al «na­
palm». In seguito all'incursione, 
un gran numero di edifici e di ri­
fugi sono andati distrutti o incen-

Un esperto petrolifero americano 
a Teheran su invito di Mossadeq 

// capo dei nazisti persiani tratto in arresto dalle forze di polizia 

TEHERAN, 26. — La Compagnia 
dei Petroli Iraniani ha confermato 
ufficialmente che un alto dirigente 
di una società petrolifera statuni­
tense età studiando, per incarico 
dei Governo iraniano, «la possibi­
lità di riattivare l'industria petro­
lifera del paese». 

Si tratta di Alton Jones, Presi­
dente della «Cities Service Oli 
Company» <fi New York, giunto 
segretamente ieri nell'Iran e che 
subito ha avuto colloqui con il 
Primo Ministro Mossadeq e con gli 
esponenti iraniani dell'industria 
petrolifera. Jones si è successiva­
mente recato in aereo ad Abadan. 

Il comunicato ufficiale al limita 
a dire che Jones «compirà un'in­
dagine culla situazione esistente, 
per accertare l'assistenza che la 
sua Società è in grado di dare al­
l'Iran». 

Per quanto fonti ufficiali ame­
ricane abbiano affermato che Jo­
nes non ha alcuna veste ufficiale, 
viene sottolineato, negli ambienti 
diplomatici di Teheran, che il col­
loquio di Jones con Mossadeq è 
Flato preceduto da una visita al 
Primo Ministro iraniano dell'am­
basciatore statunitense Loy Hen-
derson. 

Si sa d'altra parte che Jone» ha 
avuto un incontro con Truman, 
sulla situazione del Medio Oriente, 
prima di partire per l'Iran mentre 
il roreifftt Office ha annunciato 
oggi che la Gran Bretagna era 
stata informata dal Governo ame­
ricano del viaggio di Jones. 

E' dubbio, tuttavia, che l'inizia­
tiva americana sia risultata molto 
gradita agli innglesi* sia che, 
come affermano alcune fonti, Jo­
nes sia destinato a fungere da 
«mediatore» fra la Gran Breta­
gna • l'Iran, sia che, invece, come 
altri sostiene, egli debba assume­
re per la sua società, la Citte* 
Service Corporation, lo sfrutta­
mento delie raffinerie di Abadan, 
soppiantando la Anglo Ironia*. 

Appare chiaro, d'altra parte, che 
II popolo pendano, 11 quale si è 
duramente battuto per ottenere la 
nazionalizzazione del petrolio, non 
tollererà facilmente che un altro 
imperialismo subentri • quello 
britannico nello sfruttamento delle 
risorse iraniane. 

La polizia ha intanto tratto «tal 
in arresto Davood Monaci Zadeh, 
il capo del partito naziste penda­
no, nel corso di una incursione 
alla sede del Partito denominata 
«la casa nera», 

Le guardie dislocate presso la 
• easa nera» «ono state colte di 
sarpraa • la polizia ha sequestra­

to due pistole e cinque baionette 
nella «salo del Fuehrer». 

1] capo nazista ha protestato per 
i! suo arresto, menando gran vanto 
dei suoi meriti anticomunisti. 
Gruppi di teppisti del suo Partito 
avevano, come si ricorderà, nei 
giorni scorsi, effettuato una serie 
di attacchi squadristi contro una 
libreria dell'ambasciata sovietica 
di Teheran, contro una sede della 
Legazione ungherese e contro la 
sede dei Partigiani della Pace del­
la capitale persiana. 

Sepolti dopo 1 anno a Cafawaro 
la salma J a n generale egiziano 

CATANZARO, 26. — Ad oltre 
un anno dalla morte, a conclusio­
ne di una singolare vicenda giu­
diziaria, è stata finalmente tumu­

lata nel cimitero di Catanzaro la 
salma dell'ex-generale egiziano 
Mehemed Scerif Pascià, deceduto 
lo scorso anno a Catanzaro, dove 
risiede la figlia Arcia, sposata ad 
un italiano. 

Alla tumulazione in Italia si era­
no opposti dei parenti del gene*-
rale, residenti in Egitto, i quali 
avevano chiesto che la salma fos­
se invece trasportata nella sua 
terra natia. Le spoglie mortali di 
Mehemed Scerif sono rimaste fino 
ad oggi « sotto sequestro • perchè 
solo in data odierna il Pretore di 
Catanzaro — in conformità anche di 
quanto disposto dallo stesso gene 
rale nel suo testamento — ha or­
dinato che la salma fosse tumula­
ta nel locale cimitero. Il rito è 
avvenuto alia presenza di alcuni 
parenti e del console egiziano. 

diati, molte donne, bambini e vec­
chi sono stati uccisi o feriti. In 
due case dei quartiere di Lisanri, 
due famiglie — dieci barobini e 
tre donne — sono state bruciate 
vive da una'bomba al «'napalm». 

Riferendo la notizia della nuova 
incursione su Phyongyang effettua­
ta nella notte del 23 agosto, 
l'« Agenzia Centrale Coreana » di­
chiara: «Con le barbare incursioni 
notturne su Phyongyang e sulle ai-
tré citta dèlia Repubblica. 1! car­
nefice americano generate Clark 
vuole ottener? ciò che gli Invasori 
non sono riusciti ad ottenere al 
fronte. Il popolo coreano protesta 
con ira ed indignazione contro gli 
esecrandi delitti che gli assassini 
americani stanno commettendo sul 
suolo coreano, e dichiara che nes­
suna atrocità degli Invasori potrà 
infrangere la propria risoluzione di 
conseguire la vittoria». 

In seguito a questi crimini — in­
forma oggi « Nuova Cina » — 11 
Comitato cinese della pace ha te­
legrafato ai Comitati della Pace 
dei vari paesi invitandoli ad as­
sociarsi alla protesta contro 1 sel­
vaggi bombardamenti delle pacifi­
che città della Corea settentriona­
le da parte degli imperialisti ame­
ricani 

Il telegramma dice: 
«Il O.C. del F.D.P.U.C. invita le 

persone amanti delia pace di tutto 
li mondo ad unirsi per far cessa­
re questa efferatezza senza prece­
denti degli americani, che nei due 
anni di guerra aggressiva in Co­
rea si sono macchiati del delitto di 
staermlnio in messa di persone pa­
cifiche, hanno bombardato indiscri­
minatamente città e villaggi indi­
fesi, hanno usato le bombe al 
« napalm » ed a gas e le armi bat­
teriologiche per la distruzione del 
popolo coreano». 

«Il popolo cinese è fermamente 
al fianco del popolo coreano per 
continuare fino in fondo la lotta 
per opporsi all'aggressione, salva­
guardare la pace e fermare la bar­
barie degli aggressori americani. 
Noi invitiamo tutte le persone del 
mondo che sono per la pace e la 
giustizia a levarsi come un sol uo­
mo ed a compiere decisi passi per 
impedire agli aggressori americani 
"di realizzare il loro vergognoso 
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complotto di distruggere la vita 
umana e la civiltà ». 

Frattanto, una nuova crisi è 
scoppiata in seno all'» équipe » dei 
collaborazionisti di Fusan. L'oppo­
sizione parlamentare si prepara in­
fatti ad emettere un voto di sfi­
ducia nel confronti di Si Man Ri, 
in relazione all'impiego, nella cam­
pagna elettorale di quest'ultimo, 
di fondi realizzati con 1) mercato 
nero del dollari. 

15 spettatori al Circo Tonni 
precipitano dalla galleria 

TORINO, 26. — Ieri sera al 
Circo Togni una ringhiera ha 
improvvisamente ceduto, provo­
cando la caduta nel vuoto di una 
quindicina di spettatori. Tre per­
sone hanno dovuto essere medi­
cate all'ospedale, ma il loro stato 
non desta alcuna preoccupazione. 

Non s i -è ancora spenta su tutta 
la stampa l'eco penosa delle trop 
pò frequenti sciagure militari che 
si verificano nel nostro Paese che 
un'altro grave bilancio di morti 
vine ad aggiungersi egli altri di 
cui nel giorni scorsi ci siamo do ­
vuti occupare. 

Una dolorosa notizia, sparsasi 
(eri come un lampo in Sulmona, 
ha suscitato viva impressione fra 
la popolazione: quattro soldati 
sono rimasti uccisi «l'altro giorno 
durante le manovre militari che 
si stanno svolgendo nella zona, 
mentre altri due soldati sono ri­
masti gravemente feriti. 

Le grave sciagura è accaduta 
nel pressi di Introdecqua, a pochi 
chilometri da Sulmona. I militari 
deceduti sarebbero rimasti schiac­
ciati durante lo smontaggio di un 
pezzo di artiglieria. Durante que­
sta operazione, la pesante arma 
da fuoco, posta evidentemente in 
un luogo malsicuro e pericoloso, 
precipitava, investendo l soldati. 

La sciagura è avvenuta In 
montagna, lontano dai centri abi­
tati e 6olo ieri si è potuta a p ­
prendere la notizia sulla quale le 
autorità militari hanno mantenu­
to peraltro un riserbo ingiustifi­
cabile. 

In un'altra sciagura, sempre nel 
corso di manovre militari, hanno 
trovato la morte due soldati ro­
mani. 

Il fatto è avvenuto in una lo ­
calità nelle vicinanze di Piacenza, 
ove in questi giorni s i svolgono 
le manovre della divisione « L e ­
gnano ». 

Ieri l'altro un carro semovente 
di 26 tonnellate appartenente al 
Reggimento Artiglieria, a bordo 
del quale si trovavano gli arti 
«lieri Cesare Fiorentini di 22 a n ­
ni. da Roma. Aniceto ' Bellucci 
anch'egll di 22 anni, il caporale 
Bartolomeo Montanelli, l'artiglie­
re Ruggero Sabatini e 11 sottote­
nente Michele Lattanzi. nell'im-
boccare un ponticello di legno 
sprofondava nel sottostante tor­
rente dall'altezza di cinque metri. 

Nel sinistro il Fiorentini e il 
Bellocci rimanevano cadaveri, 
mentre gli altri riportavano ferite 
più o meno gravi. 

Sarebbe ora che le autorità 
militari si decidessero a disporre 
quei provvedimenti e quelle m i ­
sure di sicurezza atte a prevenire 
e a porre fine a queste sciagure 
che continuano a verificarsi con 
una frequenza impressionante. 

Nuove macchine sovietiche 
nella Germania democratica 

BERLINO, 28 — Una nuova parti­
ta di macchine agricole — tra cut ISO 
-cavatrici di patate, 60 macchina com­
binate per la raccolta delle turba­

ci e*o le ed 1 trattori a cingoli per tali 
macchina — è ternata nella Repub-
ollca Democratica Tedesca dall'Unio­
ne Sovietica. 

Ad un comizio tenuto pfcr i'occa-
tlone allo scalo merci <tl Neuenhagen. 
presso Berlino, hanno partecipato 
contadini, trattoristi e operai delle 
fabbriche situato nel sobborghi di 
Berlino, il comizio è stato una, im­
pressionante dimostrazione di ami-
clzla tra il popolo tedesco e l popoli 
ieininlon» Sovietica. 

La movimentata carriera 
di « Miss America 1 9 5 1 » 

NEW YORK 26 — La rivista ame­
ricana « Look » pubblica un articolo 
di « Miss America 1051 ». Jolanda 
Betbeie. nel quale la ragazza dichia­
ra di aver ricevuto 50 000 dollari e 
163 propost© di matrimonio durante 
il suo anno di regno. Oltre a ciò Miss 
America ha avuto 0 000 dollari per 
•jorse di studio e rimborso spese, ed 
una nuova automobile. 

La signorina Betbeze spiega di es-
lersl rifiutata di posare in costume 
da bagno subito dopo la sua Incoro­
nazione perchè a suo parere le donne 

non sono opere d'art*, e ha consiglia­
to tutti coloro che le hanno Inviato 
proposte d» matrimonio per lettera, 
di andare a consultare un psichiatra 

« Miss America 1951 > prosegua di­
chiarando che nel suo anno di regno 
è stata badata sulla labbra dal vice­
presidente degli Stati Uniti Al ben 
Barkley benché lei gli avesse porto 
solamente la guancia. Sette senatori 
po|. l'hanno baciata sulla guancia 
•sebbene lei non 11 avesse affatto In­
vitati a farlo. 

1 viaggi compiuti dalla signorina 
Betbeze sono piuttosto tiumerosi m 
totale essa ha percorso durante l'an­
no 100 000 km. visitando la Francia. 
le Bermurle. il Mestico. l'Italia e ) 48 
itati dell Unione americana. Ha rice­
vuto te chiavi di 73 citta statunltenM. 

« Miss America 1951 » ha prco 
parte a 181 trasmissioni televisive e 
radiofoniche ed ha tenuto 120 confe­
renza nella scuole superiori, nei corso 
delie, quali le è sempre stato chles'o 
a quale età abbia cominciato a fuma­
re. La Betbeze è stata Inoltre ricevuta 
dal Papa, le è stato olferto di parie* 
cipare ad un film di Tarzan e ha avu­
to In regalo un montone di 120 chi­
logrammi. 

LE PRIME RISULTANZE DI UNA INCHIESTA 

Il ladro di biciclette 
non sarebbe stato linciato 

Come realmente t i troice l'episodio deU'mMftumeiito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMANO LOMBARDO, 26. — Il 
clamoroso caso di linciaggio di cui 
ai è occupata la stampa, pare de­
stinato a smontarsi rapidamente, 
tosso le risultanze dell'inchiesta 
che si sta conducendo. 

Ricostruire i latti non è stato 
facile, perchè sono passati più di 
venti giorni. In realtà il ratto, che 
ora è venuto a galla e che trascina 
dietro a sé l'attenzione dell'opi­
nione pubblica, è avvenuto il pri­
mo di agosto. Il Bellonì ha tra­
scorso quella mattina, dentro e fuo­
ri dell'osteria Vianelli, di Romano 
Lombardo. 

Chiedeva strane informazioni e 
non riusciva a dominare una certa 
agitata impazienza. Finché venne 
mezzogiorno. Mentre tutta la fa 
miglia Vianelli stava pranzando, 
egli usciva da una porta che dà nel 
cortile con la scusa di cercare un 
gabinetto, pur sapendo che quello 
dell'osteria è all'interno del lo­
cale. 

Pochi attimi dopo, un bambino 
di otto armi, Agio del Vianello, 
che giocava in cortile, entrava nel­
l'esercizio gridando al fratello: 
• Davide, ti rubano la bicicletta». 

In un balzo Davide Vianelli sale 
to «ella alla prima bicicletta capi­
tatagli e rincórre, oer via Frane* 
«co d'Assise, il ladro, davanti al 
quale si para un altro giovane fi 
gl'io dei Vianelli. L'inseguimento 
dura per circa settecento metri e il 
ladro è preso. Trema come una fo­
glia in tutto il corpo. Nel frattem­
po un commereiante. con esercizio 
vicino all'osterìa, Vincenzo Servi-
dati, con un camioncino si è messo 
etl'inseguimento e raggiunge il la­
dro quando è g*à bloccato. Lo fa 

spedale di Treviglio, dove avviene 
a decusso. A Treviglio il Belloni 
deve aver subito l'operazione, del­
la trapanazione della scatola cra­
nica. , 

Ma veramente cosi è avvenuto? 
Come mai una notizia di linciag­
gio viene diramata in grande stile, 
quando a detta del testimoni diret­
ti, il ladro non ha avuto addosso 
una mano da nessuno? Il Belloni 
non presenta ecchimosi, contusioni 
o ferite caratteristiche, facilmente 
rintracciabili sul corpo, percb/, es­
se sarebbero state rilevate dagli 
infermieri o dal medico che lo eb­
be In cura dopo 24 ore dell'arresto. 

Per tutto questo, solo una 
accurata e approfondita autopsia 
potrà dire una parola sufficiente a 
far luce sul caso misterioso. 

ADOLFO SCALPELLI 

TURPE A H 0 D'UN SACERDOTE A BARLETTA 

Due bimbe violentate 
in una colonia clericale 

Una denuncia in merito è stata presentata ai carabinieri 

BARLETTA, 26 — Apprendia­
mo che al maresciallo del cara­
binieri della stazione Porto, è 
stata presentata ieri denuncia 
contro il sacerdote Gioacchino 
Stefani, da parte dei signori D: 
Corato Nicola, di Michele, e B i -
netti Salvatore di Emanuele, per 
gravi atti di libidine compiuti 
dallo Stefani nei riguardi delle 
piccole Di Corato Giuseppina e 
Binetti Filomena, rispettivamente 
di anni 7 e 6, le quali si trova­
vano ospiti nelle colonie del San­
tuario dello Sterpeto di Barletta 
Il grave fatto sarebbe avvenuto 
verso l e ore 10 del giorno 22 
scorso, nei locali della chiesa 
adibita agli ex-voto, dove le bam­
bine sarebbero state adescate dal 
prete e sottoposte alle sue voglie. 

La popolazione è vivamente i m ­
pressionata e indignata. Soprat­
tutto le mamme delle 90 bimbe 
ospitate dalla colonia sono preoc­
cupate per le loro fanciulle e 
manifestano la volontà di ritirar­
le- Attendiamo che l e autorità 
competenti facciano maggiore 
luce sul fatto-

Commenti jugoslavi 
al viaggio di Eden 

TRIESTE. 26. — Le rappresentanze 
diplomatiche- occidentali ritengono 
—• secondo un dispaccio da Belgra­
do dell'ufficiosa Jugo-pre*se—chela 
prossima visita a Belgrado di Eden 
tender* «ad un rafforzamento delle 
relazioni tra l'Inghilterra e la Ju­
goslavia da una parta e dall'altra ad 
un'intensificazione del rapporti eco-
notrMci e militari tra Belgrado, Ate­
ne « Ankara». 

Per quanto riguarda Trieste, la Ju-
go-presse sottolinea che «gli amba­
sciatori delle tre Grandi Potenze han­
no ulUmament* fatto dei seri pass} 
per una soluzione dei problema trie­
stino attraverso trattative dirette Ita-
Io» jugoslave ». 

Quanto alia visita che Eden farà 
a Vienna di ritorno d» Belgrado al 
sostiene che «il Governo britannico 
è deciso ad assumere un ruolo di 
pruno plano nell'Imminente battaglia 
diplomatica per 1* cessazione del re­
gime d'occupazione in Austria». 

Affonda nell'Atlantico 
una nave da carico 

BONAVISTA (Terranova), 26.— 
Una nave da carico, la cui iden-

IERI NOTTE A VENTIMIGLIA 

Sanguinosa rapina 
di banditi mascherati 
Penetrati in una casa accoltellano un uomo e spa­
rano sulla figlia rimasta fortunatamente illesa 

•g»^Ccfr. 
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TJaa parte «et carrella «e U'acreo gre «lattata nel 
paletatarl. Nella fai» a destra; Barrata, I l 

i al Traawal m reesrperat» «aerawWn—H «lai 
del paadaareatta «ha ha talrate 47 •aafragal 

VENTIMIGLIA, 26. — Una bri-

f ntesca rapina a mano armata, 
avvenuta questa notte alla p e ­

riferìa dì Ventimiglia. 
- „-_ ._ Cinque individui mascherati, 

salire nella cabina, mentre tutti gii tutti armati di pistola, s! sono in -
abitanti del villaggio Pantani. nel­
la strada del quale ai è svolta la 
•cena, sono alle finestre e ai bal­
coni. Seguiti dal proprietario del­
la bicicletta, il Servidati e il la­
dro. con la macchina al pa«so. si 
dirigono verso la caserma dei Ca­
rabinieri. 

A questo punto *•; fa bufo. I Ca­
rabinieri, la mattina successiva, 
trovano svenuto in camera di «i-

il Belloni. Chiamato II me­
dico per una visita, si decide di ri­
coverare all'ospedale di Romano 
lombardo l'arrestato. 1? il due 
agosto, secondo ouanto risulta dai 
registri delTosoedale. Dopo alcuni 
giorni, il Belloni perde eompleta-
tnente l*uso della lingua • non prò-
ntmeia vìt una parato. Quindi n 
S4 agosto, viena ricoverato all'o-

trodotti nell'abitazione isolata del 
pensionato ferroviario Bartolomeo 
Lorenzi, di anni 59. e della di lui 
figlia Elisa di anni 24. 

I cinque intimavao ai due la 
consegna del denaro in loro p o s ­
sesso, ed ottenuto solo 1.200 lire 
dalla figlia, aggredivano se lvag­
giamente il Lorenzi, colpendolo 
al dorso con u n coltellaccio da 
cucina, quindi esplodevano due 
colpi di pistola contro l a figlia, 
la quale riusciva fortunatamente 
ad evitarli buttandosi a t a n a , 

I malfattoli, dopo aver deva­
stato la casa, si eclissavano nella 
notte, assieme ad altri due indivi­
dui che fungevano da pali. 

S u l luogo s i portavano poi a l ­
cuni Ticini, che provvedevano a 

trasportare il Lorenzi all'ospedale 
I carabinieri hanno iniziato a t ­

tive indagini per l'identificazione 
dei rapinatori. 

Si uccide impiccandosi 
un detenuto uxoricida 
CAGLIARI, 26. — Nelle carceri 

di Oristano, è deceduto oggi il de­
tenuto Gaetano Mastinu, da Sene-
ghe, arrestato una quindicina di 
giorni fa, per aver ucciso la pro­
pria moglie Maddalena Orrù. Ver­
so le ore 13, approfittando di una 
momentanea distrazione del guar­
diano, i l Mastinu legava un len­
zuolo all'inferriata della sua cel­
la, annodandosi il cappio al collo 
e strangolandosi. Appena accorto­
si del fatto, il guardiano si affret­
tava a tagliare il lenzuolo e far 
trasportare il Mastinu, ormai in 
stato comatoso, all'infermeria del 
carcere. Ma a nulla sono valse le 
cure prodigategli: egli decedeva 
poco dopo. 

tità non è stata stabilita, si 
spaccata in due leti notte ed 
affondata nell'Atlantico, 

MAHER E NAHAS 
(continuazione dalla 1. pag.) 

Nel »9f2, invece, vi era il Wafd 
al potere; — e it Wafd aveva 
l'appoggio della grande maggioran­
za della Nazione. Turtavia «1 j6 
gennaio, nel momento in cui il mo­
vimento nazionale aveva portato * 
l'Egitto ad una situazione decisiva, 
il 'Wafd, dopo aver deciso la rot­
tura delle relazioni diplomatiche con 
l'Inghilterra, si lascia intrappolare 
in una provocazione organizzata da­
gli imperialisti con l'appoggio di 
Faruk e accetta di cedere il potere 
a Aly Maher, l'uomo degli amor • 
cani. 

Come mai? 
La grande forza della lotta di li­

berazione nazionale è costituita in 
Egitto, come del resto negli altri 
Paesi del Medio e del Vicino Orien­
te, dai contadini e dagli operai, con 
il concorso della piccola borgheva 
urbana e degli intellettuali. Questa 
parte della popolazione lotta con­
tro l'imperialismo comprendendo che 
senza la conquista dell'indipendenza 
è impossìbile risolvere, e nemmeno 
affrontare, Ì problemi relativi al mi­
glioramento del loro tenore di vita. 
In seno al movimento di liberazio­
ne nazionale, questi strati — che 
non sono ancora riusciti a creare -^ 
loro forte partito politico — hanno il 
concorso di quella pane della media 
e della grande borghesia nazionale 
che è soffocata dal dominio dei mo­
nopoli stranieri: è il Wafd che rap­
presenta questa parte della borghe­
sia egiziana. La ^ linea politica dei 
dirigenti wafdisu, pertanto, è de­
terminata da due contraddizioni: da 
una parte la borghesia nazionale ha 
interesse a riconquistare il mercato 
interno, a proteggerlo dalla concor­
renza straniera, a creare le condi­
zioni per il suo stesso sviluppo e, 
perdo, a liberare il Paese dal giogo 
imperialista; ma, d'altra pane, la 
borghesia nazionale è spaventata 
dall'impetuoso sviluppo del movi­
mento popolare. E* per questo che, 
net momenti decisivi, quando t di­
rigenti del Wafd, come è accaduto 
il 26 gennaio, si trovano in una si­
tuazione dalU quale tran possono 
uscire se non alleandosi al movimen­
to popolare, e di conseguenza pa­
gando quel che a un alleato biso­
gna sempre pagare, finiscono per 
«dere il potere alle forze della de-
sua reazionaria, alle forre del com­
promesso con l'imperialismo. 

II 16 gennaio, tuttavia, se dette 
agli imperialisti la possibilità di as­
sestare on colpo a! movimento na­
zionale egiziano, non li portò a ot­
tenere la firma del Patto del Medio 
Oriente. Eliminato Nahas, non vt 
era in Egitto un uomo la cui firma 
potesse *rere un qualche valore, 1 
mesi che sono passati dal *6 «en-
oaio sono stati impiegati dagli im­
perialisti nella rìcrrc* dt questo no­
mo. Lo hanno trovato? E* quel che 
vedremo. 
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